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Cent`anni di Penne nere L`adunata a Verona = Adunata nazionale in città come regalo dei

cent`anni
 
[Manuela Trevisani]

 

ALPINI VERONESIChiesto il raduno 2020. Il sindaco: torni la leva Cenfanni di Penne nere L'adunata a Verona Un

sogno: Penne nere da tutta Italia che sfilano a Verona. Portare l'adunata nazionale degli alpini del 2020 tra le mura

scaligere, proprio nell'anno in cui la sezione di Verona compirà cento anni: è il grande sogno di Luciano Bertagnoli,

rieletto ieri presidente. La decisione arriverà in ottobre: in lizza Asiago e Verona, che accolse l'adunata nel 1990.

TREVISANI PAG8 La sfilata degli Alpini di Verona in un raduno a Torino L'APPUNTAMENTO. Alla Gran Guardia

l'assemblea delle Penne nere. Rieletto il presidente uscente. L'obiettivo è il 20. Adunata nazionalecitta come regalo

dei cenfanni Bertagnoli: Siamo rimasti noi e Asiago: il sogno si può realizzare Alpino dell'anno Marco Ottocento per il

sostegno ai ragazzi disabili Manuela Trevisani Un sogno fatto di Penne nere in arrivo da tutta Italia, di cappelli e

gagliardetti che sfilano per le vie di Verona, con la fanfara di sottofondo. Portare l'adunata nazionale degli alpini del

2020 tra le mura scaligera, proprio nell'anno in cui la sezione di Verona compirà cento anni: è questo il grande sogno

di Luciano Bertagnoli, rieletto presidente ieri con ben 513 voti favorevoli (43 schede nulle e 19 bianche) dai delegati

dei vari gruppi, riuniti in Gran Guardia per l'assemblea. Non ci sarebbe evento più significativo ed esaltante che

festeggiare questo importante anniversario con un'adunata nazionale, osserva Bertagnoli. Nel Triveneto ci tro viamo

in una posizione di privilegio, perché dopo varie scremature siamo rimasti noi e Asiago. Quindi in ottobre, quando si

voterà, possiamo avere molte possibilità di portare a casa l'unanimità. L'ultima adunata ad Asiago si è tenuta, infatti,

nel 2006, mentre a Verona nel 1990. II percorso sarà impegnativo, secondo il presidente, che chiede l'intervento di

tutti, delle istituzioni, della città, della regione. Abbiamo davanti un sogno che ci dobbiamo conquistare con la

compattezza, la serietà, la partecipazione, l'appartenenza forte e convinta, prosegue Bertagnoli. In questi anni

verremo scrutati sotto la lente d'ingrandimento: ogni evento ci deve dare la carica, la passione, la voglia di arrivare

uniti e compatti alla meta. Siamo una grande forza positiva nella società e lo dobbiamo dimostrare ogni giorno. Una

grande forza composta, a Verona, da 18.197 soci alpini, più 5.947 soci amici, suddivisi in 15 zone e 199 gruppi. La

nostra è un'associazione d'arma, ma sempre impegnata anche nel ricordo delle vittime di tutte le guerre che ci sono

state, spiega Bertagnoli. Dobbiamo dimostrare di essere dei nostri padri, puntando soprattutto sulla solidarietà a 360

gradi: per questo stiamo per restaurare il ponte sul fiume Kiri, in Albania, che avevamo costruito vent'anni fa, conclude

il presidente. Gli alpini non vogliono muri, reticolati e barriere, ma ponti, perché noi siamo cittadini del mondo. Ieri

sono stati, inoltre, premiati alcune Penne nere. Il riconoscimento come Alpino dell'anno è andato a Marco Ottocento,

fondatore della Fondazione Più di un sogno a favore dell'inclusione sociale e lavorativa dei ragazzi disabili,

rappresentato dal padre Enrico Ottocento della sezione di Marcellise. A ricevere il premio sportivo Anti è stato invece

il gruppo di San Giovanni Lupatoto, mentre quello per Volontario dell'anno è andato alla squadra Reparto volo della

sezione di Verona, selezionata per la dedizione e il grande impegno nella protezione civile. Infine, l'ultimo

riconoscimento per aver valorizzato e promosso i valori dell'alpinità è andato a don Bruno Fasani, che dallo scorso 31

dicembre ha dato le dimissioni dal suo ruolo di direttore del giornale sezionale li Monte Baldo, che ora è passato al

successore Vasco Senatore Gondola. Il peggior pericolo che corriamo nella vita è l'abitudine, in amore, nella famiglia

e nella professione: si parte con entusiasmo e poi si prosegue per automatismo, dice don Fasani, ringraziando tutta la

redazione per il supporto di questi anni. Ho scelto di dare le dimissioni per consentire anche ad altri di portare il loro

entusiasmo, e per non cascare nel "virus della poltrona", che fa sentire importanti per i titoli che si hanno, salendo così

in cattedra. 24.144 I TESSERATI ANA DELLA SEZIONE DI VERONA La cifra comprende gli alpini, i soci egli amici.

Le penne nere scaligere sono suddivise in quindici zone per un totale di 199 gruppi sparsi tra città e provincia. Il

presidente provinciale, Luciano Bertagnoli, è stato appena rieletto. Sala gremita obiettivi e progetti per i prossimi anni
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L'ASSOCIAZIONE Le Penne nere veronesi sono attive anche nel volontariato. Oltre ai numerosi interventi in zone

colpite da calamità naturali, come nel recente terremoto del Centro Italia, partecipano anche a progetti internazionali.

Proprio in quest'ottica sta per partire il restauro del ponte sul fiume Kiri, in Albania, che le stesse penne nere avevano

costruito vent'anni fa. Ogni gruppo, poi, si occupa di propri progetti e interventi anche a livello territoriale. Luciano

Bertagnoli è stato rieletto presidente FOTOMARCHIORI La consegna dei premio Alpino dell'anno a Enrico Ottocento

La premiazione elei Reparto volo come Volontario dell'anno! La Gran Guardia gremita di penne nere, soci e amici -

tit_org- Cent anni di Penne nereadunata a Verona - Adunata nazionale in città come regalo dei cent anni
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Cade un atleta: paura al Bardolino Bike Nel pomeriggio Tangenziale Nord chiusa per un triplice scontro con feriti
 

In moto nel dirupo: salvato a Montorio Ciclista ferito in gara = Centauro vola nel dirupo Lo

soccorre un passante
 
[Alessandra Vaccari]

 

INCIDENTI. Cade un atleta: paura al Bardolino Bike hi moto nel dirupo: salvato a Molitorio Ciclista feritogara Prime

domeniche in moto con il bei tempo e ieri c'è stato il primo motociclista uscito di strada. È accaduto sulla strada

Provinciale 35 da Montorio a Cancello. Il centauro è precipitatoun dirupo ed è stato trasportatoospedale a Borgo

Trento con l'elisoccorso del Suem. Una tragedia sfiorata quindi vicino a Cancello, ad una settimana dal terribile

incidente in auto costato la vita al diciottenne veronese Marco Signorini, avvenuto in Lessinia. Il motociclista, di 32

anni, è uscito di strada con la sua motocicletta, una Buell XBl e all'incidente, per sua fortuna, ha assistito un

automobilista. Ferito invece, sul Garda, un atleta padovano durante la gara Bardolino Bike. Il concorrente è caduto

procurandosi un trauma cranico. VACCARI PAG 11 INCIDENTI. Nel pomeriggio Tangenziale Nord chiusa per un

triplice scontro con feriti Centauro vola nel dirupo Lo soccorre un passante L'uomo è stato stabilizzato, quindi portato

al polo Confortini dal 118 E al Bardolino Bike a seguito di una caduta ferito un atleta padovano Alessandra Vaccari

Sono iniziate le giornate di sole, temperatura ancora frizzante, ma la voglia dei primi giri in moto è incontenibile. E ieri

c'è stato il primo motociclista uscito di strada sulla strada Provinciale 35 da Montorio a Cancello. Il centauro è

precipitato nel dirupo ed è stato trasportato in ospedale a Borgo Trento con l'elisoccorso del Suem. Tragedia sfiorata,

poco dopo mezzogiorno, vicino a Cancello, ad una settimana dal terribile incidente dove è morto il diciottenne

veronese Marco Signorini, avvenuto in Lessinia. Ma in quel caso la fuoriuscita era stata in automobile e la vittima era

un passeggero. Il motociclista trentaduenne veronese, è uscito di strada con la sua motocicletta, una Buell XBl,

precipitando nel dirupo con la moto. Il Suem 118 ha inviato immediatamente sul posto l'eliambulanza che ha prestato i

primissimi soccorsi, trasferendo il ferito, cosciente, al Polo Confortini. Sul posto per i rilievi sono intervenuti gli agenti

della polizia locale, con la pattuglia di pronto intervento. Durante i rilievi sono stati registrati rallentamenti. La strada

provinciale 35 è una delle strade al centro del- le attenzioni della Locale per la presenza di motociclisti che spesso

non rispettano i limiti, effettuando anche manovre spericolate. La scorsa estate erano state utilizzate pattuglie in moto,

in borghese e quelle in divisa con telelaser. Alla fuoriuscita autonoma del motociclista ha assistito un'automobilista

che è stato sentito sul posto dagli agenti. La bella stagione porta gli incidenti più gravi per chi viaggia su due ruote, si

raccomanda prudenza. Ieri pomeriggio s'è registrato un altro incidente in Tan genziale Nord, nei pressi dell'Interporto

e la strada è stata chiusa al traffico con uscita obbligatoria a Sommacampagna-Caselle. Tré le auto coinvolte una

Toyota Aygo, un'Alfa Romeo Mito e una Toyota Rav. Illeso il conducente di quest'ultima auto, per gli altri due la

Locale ha chiesto ulteriori accertamenti. La dinamica è in corso d'accertamento. Sul posto sono state inviate ben tré

pattuglie. Ferito invece un atleta padovano durante la gara Bardolino Bike. Il concorrente è ca duto procurandosi un

trauma cranico. Sul posto è stato inviato l'elicottero di Verona Emergenza, il cui personale ha stabilizzato il ferito e

Fha poi trasportarlo al polo Confortini a Borgo Trento per accertamenti. I controlti della polizia Locale sulla strada

Provinciale 35. Ieri un centauro è finito in un dirupo -tit_org- In moto nel dirupo: salvato a Montorio Ciclista ferito in

gara - Centauro vola nel dirupo Lo soccorre un passante
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Sulla provinciale 17 il problema sono i rettilinei
E a San Giovanni Ilarione sono censite 150 tra contrade e case sparse: i collegamenti non sono agevoli

 
[Paola Dalli Cani]

 

EST VERONESE. E l'arteria che attraversa per 35 chilometri tutta la Val d'Alpone. Le statistiche dicono che è ritenuta

quella più a rischio Sulla provinciale 17 il problema sono i rettilinc E a San Giovanni Ïàã îïå sono censite 150 tra

contrade e case sparse: i collegamenti non sono agevoli Paola Dalli Cani Strade panoramiche e spirali di tornanti ma,

stando al numero degli incidenti stradali capitati, la strada più pericolosa della Val d'Alpone è la provinciale 17 che la

attraversa tutta. Ci hanno costruito, negli anni, tré rotonde: una alla Pergola, una all'ingresso di Ronca, una a monte

dell'abitato di San Giovanni Ilarione, paese in cui a breve sarà realizzata un po' più a valle anche la rotonda del

Mangano. Il problema, però, restano i lunghissimi rettilinei lungo i 35 chilometri d'asfalto. In collina è un altro discorso:

a Monteforte la strada più insidiosa perché stretta (e dunque senza segnaletica orizzontale), piena di curve, in forte

pendenza e con pochi parapetti o guard rail è quella che da Brognoligo sale a Fitta. In vallata le strade con queste

caratteristiche sono moltissime, mava anche detto che sono strade che solo in pochi casi sostengono un traffico

importante: a Montecchia è la Sp 39 per Soave, a Roncala Sp 104 che da Brenton e da Santa Margherita scendono

ad Arzignano. A San Giovanni Ilarione insidie riserva la Sp 17/b che sale a Castello e poi, proseguendo come Sp 37,

scende a Chiampo. Ha non pochi problemi anche la strada provinciale 36 che collega San Giovanni Ilarione

eVestenanova a Vestenavecchia e Castelvero: 1 l'insidia più grande è data dal pessimo stato di manutenzione del

manto stradale. Fondo decisamente sconnesso e cedimenti sono il pericolo anche sulla strada dei Cracchi,

interessata dal 2010 da una grossa frana: anche di recente i residenti hanno sollevato vigorose proteste chiedendo

l'accelerazione sui lavori previsti dalla Provincia. Di criticità ce ne sono comunque anche sulle strade comunali e basta

dire che a San Giovanni, su una superficie di 25,4 chilometri quadrati e 5100 abitanti sono censite 150 tra contrade e

case sparse, il problema è evidente. Interventi di sistemazione sono stati messi in campocontrada Gambaretti e

Cimani con posizionamento di guard-rail, ma resta scoperto qualche tratto della strada in località Bacchi, Cereghini,

Sabbadori. A Montecchia il nodo cruciale, dopo l'ampliamento della strada per Bastia, è il doppio incrocio di via

Sant'Antonio con via San Pietro a valle e via Castello a Monte. Quasi tutte esposte (strette, senza linea di mezzeria, a

strapiombo e senza illuminazione) sono le strade collinari di Brenton e Santa Margherita, a Ronca (e come per gli altri

Comuni va messo in conto che nella stragrande maggioranza delle strade il traffico è limitato a quello dei residenti),

mentre in pianura è la Sp 17/e, coi lunghi tratti rettilinei, a confermare la più alta pericolosità sul territorio comunale.

Un incidente sulla provinciale 17, perfortuna senza tragiche conseguenze -tit_org-

13-03-2017

Estratto da pag. 18

Pag. 1 di 1

9



La Provincia ha competenza su una rete complessa
 

Strade pericolose 1.300 chilometri da tenere d`occhio
 
[Vittorio Zambaldo]

 

VIABILITÀ E RISCHI. La Provincia ha competenza su una rete complessa Strade pericolose 1.300 chilometri da

tenere d'occhio Nonostante i lavori di sistemazione e le piazzole di scambio, la 34C, dov'è morto Marco Signorini è

insidiosa. Impossibile mettere guardrail ovunque Vittorio Zambaldo Non ci sono strade assassine, come non lo è la

montagna, ma ci sono condizioni di percorribilità che talvolta portano disgrazie e morte. La nostra Provincia ha 1.300

chilometri di strade che sono di sua competenza, dalle circonvallazioni dei grossi centri urbani, alle strade bianche

dell'alta Lessinia. Ognuna ha le sue caratteristiche e dovrebbe andare affrontata con approcci diversi dagli

automobilisti. Non conta tanto il mezzo che si conduce, quanto le dimensioni della strada, la pendenza, le condizioni

meteorologiche: c'è una velocità imposta dal codice e una velocità resa obbligatoria da strettoie, pioggia, neve,

ghiaccio, nebbia e oscurità. Non sono solo strade di montagna, perché anche un lungo rettilineo di pianura, affiancato

parte a parte da fiu mi o fossi, ha lo stesso grado di pericolosità di una strada tutta curve. LAPROVINCIALE34C, dove

ha trovato la morte Marco Signorini la sera dell'altro sabato nell'incidente in cui è stato coinvolto a causa dell'uscita di

strada del Mercedes su cui viaggiava con altri tré amici, è stata al centro di diversi interventi negli anni scorsi con la

Sp 14 su cui si innesta e che collega le frazioni di Ronconi e Ceredo con la Valpantena lungo il Vajo della Marciora. Si

erano fatte delle piazzole di scambio per agevolare il transito nei due sensi di marcia nei punti più stretti e la strada

era stata chiusa a lungo anche per una sistemazione idrogeologica, in conseguenza di uno smottamento causato

dall'erosione delle sponde da parte del torrente. La Provincia, che l'avrebbe chiusa volentieri al traffico per sempre,

era stata allora subissata di proteste da parte dei residenti e dei cavatori che trovavano giustamente più veloce questa

strada per raggiungere i luoghi di lavoro della Valpantena e di Vero- na piuttosto che salire a Erbezzo o a Sant'Anna,

allungando di molto il tragitto. La strada è stata riaperta con le migliorie indispensabili, ma con il grado di sicurezza

quanto a protezioni e guardrail che aveva in precedenza. Ci sono lunghi tratti senza protezioni di alcun genere come

su gran parte delle strade di montagna e di pianura: del resto i pericoli sono ovunque. In Lessinia, ad esempio, sono

nelle stesse condizioni praticamente tutte le strade che salgono o attraversano i vaj: quello di Squaranto e

dell'Anguilla, ma anche la provinciale 13 che unisce i Comuni dell'alta Lessinia. La provinciale 36, che collega la Val

d'Illasi alla Val d'Alpone, è quasi del tutto priva di barriere e ha diversi punti transennati per smottamento della

scarpata a valle, sia nel tratto fra Badia Calavena e Collina, sia da Collina a Vestenanova. NON STAMEGUO la

provinciale 36B quanto a protezioni nei tornanti, e un tratto di una decina di metri tra Sprea e contrada Vinchi è

transennato da anni perché la strada scivola verso la scarpata. Sulla 36A, in località Pergari, il parapetto di un ponte è

per metà crollato e l'altra metà sta solo aspettando il momento di finire nel vajo: sulla strada cartelli e transenne

tengono lontano dal bordo gli automobilisti, ma nessuno ancora ci ha messo mano. Sarà la soluzione quella di

mettere il guardrail ovunque? Solo nei punti pericolosi si sostiene. Poi di fatto diventa pericoloso anche un rettilineo,

come sulla provincia le 10 della Val d'Illasi fra Cogollo e Tregnago, che ha visto un'uscita di strada, senza peraltro

gravi conseguenze, ma con due pesanti pali di cemento di sostegno del vigneto finiti a terra e una decina di vigne

destinate al camino. Pali e vigne abbattuti da mezzi finiti fuori strada sulla provinciate 10 della Val d'Illasi Badia

Calavena: la strada provinciale 36 Valle Pernigo Badia Caiavena: la strada provinciale 36A in contrada Pergari -

tit_org- Strade pericolose 1.300 chilometri da tenereoc

chio
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Su una strada dissestata
 

Bus non si ferma ed investe la folla È strage ad Haiti
 
[Redazione]

 

INCIDENTE. Su una strada dissestata  I morti sono 34. Il mezzo era stracolmo e l'autista ha perso il controllo

Tentativo di linciaggio ROMA È di almeno 34 morti e 15 feriti gravi il bilancio di un gravissimo incidente stradale

avvenuto ad Haiti: un autobus ha sbandato ed ha investito la folla senza fermarsi dopo aver travolto alcune persone.

Secondo quanto riferito da soccorritori e autorità del comune di Gonaives ai media locali, l'autobus era stracolmo di

passeggeri e il conducente non è riuscito a mantenerne il controllo, forse a causa della strada dissestata. Ha quindi

investito due pedoni uccidendone uno ma, invece di fermarsi, ha proseguito la sua corsa travolgendo altre persone,

tra cui alcuni musicisti, e finendo poi per ribaltarsi. Il bilancio únale è di 34 morti e 15 feriti, alcuni dei quali in gravi

condizioni. Tra l'altro la folla inferocita ha cercato di dare fuoco all'automezzo con il conducente e molti passeggeri

intrappolati all'interno. L'intervento delle forze dell'ordine ha evitato il possibile linciaggio dell'autista anche se ci sono

stati attimi di forte tensione. Ad Haiti, a cause dene pessime condizioni delle strade, centinaia di persone muoiono

ogni anno in incidenti stradali. Quello di Gonaives, località a circa 150 chilometri dalla capitale Port-au-Prince, è il più

grave per numero di vittime dall'inizio del 2017. I soccorsi dopo nncidente ad Haiti i -tit_org-
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L'INCENDIO Pesante il bilancio dell'incendio scoppiato sabato sera forse a causa di problemi a una canna fumaria
 

Via Pila: inagibili 5 appartamenti Danni aggravati dal forte vento = Fiamme nella corte di via

Pila Cinque appartamenti inagibili
 
[Mario Pari]

 

L'INCENDIO Via Pila: 'inagibU'i 5 appartamenti Danni aggravati dal forte vento PARI PAGI 5 SANT'EUFEMIA.

Pesante il bilancio dell'incendio scoppiato sabato sera forse a causa di problemi a una canna fumai Fiamme nella

corte di via Pila Cinque appartamenti inagibi I vigili del fuoco hanno lavorato fino all'alba di ieri per effettuare le

operazioni di spegnimento e bonifica di tetti e abitazioni Mario Pari II malfunzionamento di una canna fumaria

potrebbe essere all'origine dell'incendio che sabato sera intorno alle 23 ha devastato una parte del tetto di una corte a

Sant'Eufemia. I Vigili del fuoco stanno lavorando per ricostruirne con precisione la causa, mala possibilità che sia tra

le più comuni sono le maggiormente considerate. Le fiamme dal tetto si sono propagate anche agli appartamenti al

primo piano della porzione di corte interessata, Ma sono partite da un'abitazione attigua. IN VIA PILAi vigili del fuoco

sono stati impegnati praticamente tutta la notte e all'alba non si sono sbilanciati sulle motivazioni all'origine del rogo.

L'immobile da cui sono partite le fiamme è stato posto sotto sequestro e l'intera zona è stata delimitata dal nastro in

cellophane. Conseguenza immediata è stata l'evacuazione di quattro famiglie dalla parte maggiormente danneggiata

e una da quel la in cui sarebbe divampato l'incendio. I pompieri hanno dovuto impegnarsi a fondo per fronteggiare una

situazione piuttosto complessa. Innanzitutto da un punto di vista logistico. Raggiungere la corte in via Pila non è stato

agevole per i mezzi dei vigili del fiioco costretti a percorrere le viuzze di Sant'Eufemia. Ma il nemico principale è stato

un altro: il vento. Che ha spinto le fiamme verso sud e quindi in direzione di alcuni appartamenti anziché verso altri.

Tutto ciò mentre i residenti nella corte, almeno quelli con le abitazioni più vicine al punto da cui è scaturito l'incendio,

assistevano alla scena e s'interrogavano su Suale sarebbe stato il futuro ella loro casa. A UN CERTO PUNTO si sono

viste chiaramente le fiamme prendere la direzione che dalla Maddalena va verso la pianura. Fiamme alte anche due

metri con i pompieri impegnati a domarle riversando sull'abitazione litri e litri d'acqua. I danni all'intera corte sono stati

contenuti, ma almeno uno degli appartamen ti è stato particularmente colpito. L'unico aspetto positivo della vicenda è

che non ci sono stati feriti. Ma rimane l'interrogativo inquietante sulla causa più probabile, il malfunzionamento di una

canna fumaria e sui danni che può provocare il vento, amplificando le dimensioni dell'incendio. ANCHE IERI sono

state incendiate sterpaglie nella Bassa bresciana, poco lontano dalla strada. In questo caso una tempestiva telefonata

di segnalazione ha evitato il peggio ma non sempre per i vigili del fuoco è possibile essere più veloci del vento.

Apprensione tra i residenti durante le operazioni di spegnimento dell'incendio a Sant'Eufemia FOTOLIVE Un incendio

di sterpaglie alimentato dal vento alla periferia di Leño -tit_org- Via Pila: inagibili 5 appartamenti Danni aggravati dal

forte vento - Fiamme nella corte di via Pila Cinque appartamenti inagibili
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ALPAGO
 

Casa in fiamme donna all`ospedale = Casa in fiamme, anziana portata in ospedale
Alpago. Devastata l'abitazione al piano terra. La donna trasferita in ambulanza solo per precauzione

 
[Redazione]

 

ALPAGO Casa in fiamme donna all'ospedale I A PAGINA 8 Casa in fiamme, anziana portata in ospedali Alpago.

Devastata l'abitazione al piano terra. La donna trasferita in ambulanza solo per precauziot Appartamento a fuoco in

via Consiglio a Cornei d'Alpago: una signora anziana, Noemi Viel, è stata portata in ospedale per lo choc, ma non ha

riportato ustioni. Le fiamme si sono sviluppate intorno alle 18.30 di ieri pomeriggio nell'abitazione della famiglia

Saviane; a fuoco è andato il piano terra, un miniappartamento dove vive l'anziana, su uno stabile di tré piani. La

donna si trovava all'interno e sono stati i vicini di casa ad aiutarla a uscire e ad accudirla in quei momenti,attesa

dell'arrivo di figli e nipoti. Stavo venendo in giù dalla strada ho visto fumo nero, racconta una vicina dirimpettaia.

Insieme a una ragazza le abbiamo chiesto se aveva bisogno di aiuto. Lei ci ha spiegato che ha sentito un colpo

mentre era dentro e ha pensato ai ladri, ha sempre paura dei ladri. Poi ha visto il fumo e si è spostata fino alla porta.

Poi sono arrivate altre persone e dei ragazzi che ci hanno dato una mano. Dev'essere scoppiata la stufa dentro,

perché si è sentito un rumore di vetri quando siamo scappati. E devono essere bruciatianche i mobili. Noemi l'hanno

sistemata sulla panchina e l'abbiamo portata sul piazzale perché era pericoloso. L'anziana è stata trasferita in

ambulanza all'ospedale di Belluno in quanto l'incendio dell'abitazione l'ha agitata parecchio e per precauzione si è

preferito controllarla al Pronto soccorso. Intanto sul posto sono arrivati i vigili del fuoco del distaccamento di Belluno

con quattro mezzi più uno dei vigili del fuoco volontari dell'Alpago. Difficile l'opera di spegnimento: l'appartamento è

andato praticamente distrutto. Da chiarire anche le cause dell'innesco del rogo: comunque qualcosa di accidentale,

magari una stufa o qualcosa di acceso. In fase di accertamento la situazione: i vigili del fuoco avrebbero valutato

anche dalle numerose fotografie scattate sul posto. Un mezzo dei vigili del fuoco -tit_org- Casa in fiamme donna all

ospedale - Casa in fiamme, anziana portata in ospedale
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Cade per cento metri e muore = Notturna sul Grappa scivola sul ghiaccio precipita e muore
Tragica escursione notturna sul Grappa, vittima un dirigente scolastico Vittima Sandro Pizzato di Bassano, dirigente

scolastico Sabato sera le montagne erano affollate di escursionisti

 
[Federico De Wolanski]

 

Cade per cento metri e muore Tragica escursione notturna sul Grappa, vittima un dirigente scolastico Tragica

escursione notturna per il preside di un istituto comprensivo. Sandro Pizzato di Bassano è morto cadendo per cento

metri sul Grappa, vicino aBa Malga Bocchette. Trovato ieri mattina senza vita. A PAGINA 10 Notturna sul Grappa

scivola sul ghiaccio precipita e muore Vittima Sandro Pizzato di Bassano, dirigente scolastico Sabato sera le

montagne erano affollate di escursionisti Una passeggiata al chiaro di luna sui sentieri innevati del Grappa,

l'escursione che nel weekend ha attratto tantissimi camminatori da tutto il Veneto è costata la vita sabato sera a un

57enne di Bassano che nel fine settimana aveva deciso di affrontare i sentieri della montagna per una escursione

sotto i raggi di una luna piena. Vittima Sandro Pizzato, dirigente scolastico all'istituto comprensivo Marconi di Cassola

le cui ricerche avevano impegnato i soccorsi, i volontari, carabinieri e Suem fin dalla serata di sabato. A dare l'allarme

era stata la moglie che non l'aveva visto ritornare dopo l'escursione iniziata alle 19. È stata lei a dare il via alla

macchina dei soccorsi che si è scontrata subito con la difficoltà di intercettare l'uomo tra i tantissimi gruppi ed

escursionisti singoli impegnati nelle camminate notturne viste le previsioni che annunciavano luminosità al 99.3%, e la

possibilità di vedere distintamente Venere e Marte e tante costellazioni dalla cornice suggestiva della montagna.

All'inizio si è sperato di escludere la tragedia ma all'al ba, quando ogni contatto risultava negativo, l'ottimismo è venuto

meno. Fin dalle prime luci del giorno sono scesi in campo gli uomini del soccorso alpino che hanno iniziato a

setacciare pendii e sentieri fino a quando non è arrivata la telefonata di una escursionista che aveva notato quello che

sembrava un corpo vicino alle stalle della Malga Bocchette di Cima, sul lato feltrino del Grappa, in comune di Seren.

Erano circa le 10.30 quando è arrivata la segnalazione che ha guidato l'intervento del Suem di Crespano già

mobilitato nelle ricerche. Il team ha raggiunto il luogo indicato nel più breve tempo possibile ma ha potuto solo

constatare il decesso dell'uomo. Secondo una prima ricostruzione il preside, partito in camminata senza le ciaspe,

sarebbe stato tradito da una lastra di ghiaccio precipitando per un centinaio di metri a valle. Tutto sarebbe accaduto

nel silenzio. L'uomo infatti si era mosso da solo lasciando l'auto nel parcheggio dove di li a poco sarebbero arrivate le

auto di tanti altri escursionisti partiti per la "notturna". Tra loro gruppi dal trevigiano e i mèmbri della Associazione

Montegrappa. Sarebbero stati poi questi ultimi a segnalare la presenza di una macchina rimasta ultima nel parcheggio

e senza proprietari nei pressi. Era quella di Pizzato. Ieri la notizia del dramma ha fatto presto il giro della montagna

dove le varie comitive impegnate nelle passeggiate avevano incrociato le ricerche dei soccorritori e ricevuto

segnalazione. A tutti la raccomandazione di prestare massima prudenza, soprattutto nel! e notturne, partecipatissime

in questi giorni in tutti i versanti del Grappa. Ma non solo. La notte di luna piena, la perfetta visibilità hanno riempito la

montagna, anche di sera e di notte. Dal Grappa al Nevegal, tantissimi escursionisti si sono mossi per godere degli

spetta- coli della notte. Ma i rischi anche in questo caso non mancano, considerato che soprattutto in quota il ghiaccio

non manca. Federico de Wolanski. - - II recupero dell'escursionista bassanese, nella foto in alto -tit_org- Cade per

cento metri e muore - Notturna sul Grappa scivola sul ghiaccio precipita e muore
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falcade
 

Lo cercano per ore era a dormire in hotel = Turista americano dato per disperso lo trovano

in hotel
 
[Redazione]

 

FALCADE Lo cercano per ore era a dormire in hotel I A PAGINA 11 FALCADE Turista americano dato per disperso lo

trovano in hotel Lo cercano per tutta la notte, ma lui stava riposando in un albergo trentino. È finita bene la ricerca

avviata nella serata di sabato per un turista americano. L'uomo è stato ritrovato ieri mattina in un albergo di Moena

dopo che era scomparso sabato sulle piste da sci di Col Margherita. L'uomo, H.S.L. di 67 anni, era stato visto l'ultima

volta dagli amici verso le 10 di sabato mattina sulle piste del Col Margherita. Non vedendolo rientrare nel tardo

pomeriggio, i connazionali avevano fatto la segnalazione ai carabinieri. Subito si sono attivati il Soccorso alpino

dellaval Biois e di Moena, nonché i vigili del fuoco di Belluno e Canale d'Agordo, mentre sono stati preallertati i militari

del Sagt (soccorso alpino della Guardia di finanza). Divisi in squadre, i soccorritori hanno perlustrato le piste del

comprensorio attorno al San Pellegrino e percorso le strade di accesso con motoslitte e battipista messi a

disposizione dalla società impianti. Verso le 3 della notte tra sabato e ieri, grazie al personale addetto alle casse

arrivato appositamente, è stato possibile risalire all'ultimo passaggio dello skipass dell'americano alle 14.30 a Lusia,

frazione di Moena. La competenza, a questo punto, è passata al Soccorso alpino trentino, Ieri mattina, i soccorritori,

non trovando tracce del turista statunitense, hanno iniziato una verifica negli alberghi. E in uno di questi in località

Moena è stato trovato il turista che si era rifugiato nella struttura ricettiva per passarci la notte senza sapere della maxi

ricerca in atto. Con il ritrovamento del turista l'allarme è quindi rientrato e le squadre del soccorso alpino hanno potuto

fare rientro. Turisti sul Col Margherita UlIltìulCaShSb! E ~sg!; -tit_org- Lo cercano per ore era a dormire in hotel -

Turista americano dato per disperso lo trovano in hotel
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la domenica in montagna
 

Molti soccorsi in pista serie ferite a due sciatori
 
[Redazione]

 

LA DOMENICA IN MONTAGNA Moltì soccorsipista serie ferite a due sciatori Sono stati dimessi ieri con una prognosi

di pochi giorni i due ventenni di Treviso che sabato pomeriggio erano volati sul ghiaccio fuori pista di Busa del Camp,

sul colle del Nevegal, finendo al pronto soccorso dell'ospedale San Martino. I giovani non indossavano caschetti

protettivi e non avevano preso alcuna altra precauzione, secondo quanto riferito dai soccorritori della Federazione

italiana sicurezza piste sci: dopo un volo di una ventina di metri, uno aveva riportato un trauma cranico e l'altro

atterrando addosso all'amico aveva battuto il torace. Ma per fortuna tutto si è concluso per il meglio. Molti gli interventi

di soccorso della giornata di ieri sulle piste affollate di turisti. Tante fratture e contusioni e qualche incidente più serio.

Uno di questi incidenti è avvenuto sulle piste di Arabba coinvolgendo una donna tedesca S.K. classe 1962. La donna

è caduta sugli sci, finendo rovinosamente a terra e riportando un trauma importante alla testa oltre che in altre parti

del corpo. Sul posto è arrivato l'elisoccorso che ha caricato la turista per portarla poi a valle dove ad attenderla c'era

un'ambulanza che ha condotto la donna all'ospedale San Martino di Belluno. Qui la signora è stata sottoposta a tutti

gli accertamenti del caso. La sciatrice è stata tenuta in osservazione per l'intera giornata al Pronto soccorso, visto che

il trauma ha riguardato la testa. Le sue condizioni sono gravi, ma non versa in pericolo di vita. Incidente in pista anche

per un sciatore di nazionalità danese di 57 anni che è caduto durante una sciata in zona Cortina. L'uomo ha riportato,

cadendo, un politrauma per il quale il personale sanitario giunto sul posto ha deciso il suo trasferi mento alla struttura

ospedaliera di Belluno dove è stato sottoposto alle cure mediche del caso. Anche lui come la sciatrice tedesca, è

stato tenuto per diverse ore in osservazione al pronto soccorso per poi essere ricoverato in reparto. L'elicottero in

pista per un soccorso UlIltìulCaShSb! -tit_org-
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Una discarica sulla strada per Schievenin = Gomme e bottiglie, il Piave torna pulito
I volontari all'opera per tutta la mattinata hanno scoperto una discarica abusiva e riempito sette camion di rifiuti

 
[Stefano De Barba]

 

Una discarica sulla strada per Schievenin I DE BARBA A PAGINA 12 Le Immondizie caricate su un camion QUERO

VAS )) LA GIORNATA ECOLOGICA Gomme e bottiglie, il Have torna pulit( I volontari all'opera per tutta la mattinata

hanno scoperto una discarica abusiva e riempito sette camion di rifiuti Una camionata di pneumatici usati trovata a

nord della passerella di Vas, una vera e propria discarica abusiva scoperta all'imbocco della strada per Schievenin e

che richiederà una giornata di lavoro per la bonifica, almeno sette viaggi all'ecocentro del camion comunale carico di

immondizie raccolte lungo il Piave. Persino un borsello forse rubato contenente documenti e bancomat ritrovato nella

vegetazione. E questo il primo bilancio della giornata ecologica che ieri ha mobilitato le associazioni del Basso

Feltrino con il supporto di uomini e mezzi del Comune di Quero Vas. Un bilancio che da un lato è incoraggiante - è

stata notata una diminuzione, rispetto agli anni scorsi, dei rifiuti ingombranti abbandonati lungo il Piave, nelle piazzole

stradali e nelle scarpate - ma dall'altro mostra che il malcostume di abbandonare i rifiuti nell'ambiente è ancora

diffuso: sono ancora tanti, tantissimi i piccoli rifiuti che vengono allegramente buttati in giro. A partire dalle bottiglie di

vetro e di plastica. L'amministrazione comu nale di Quero Vas è scesa in campo, oltre che con un camion e un

motocarro e l'operaio addetto, anche con l'assessore Alberto Coppe (nella sua duplice veste di esponente della giunta

e di pescatore del Bacino 10) e con il capogruppo consiliare Cristian Corrà, giàvicesindaco di Vas. Coppe e Corrà

hanno partecipato alle operazioni l'uno in Destra e l'altro in Sinistra Piave e alla fine della mattinata alla Miniera di

Scalon, dove ü gestore ha offerto la pastasciutta ai volontari, hanno tirato le somme delle operazioni. In Destra Piave

eravamo una ventina di persone, spiega Coppe, tra Protezione civile di Quero Vas, Pro loco, Ana, Amici del Carpen e

pescasportivi del Bacino 10. Abbiamo scoperto una vera e propria discarica abusiva all'ingresso della strada

comunale per Schievenin, nella scarpata del Tegorzo, servirà una giornata di lavoro solamente per bonificare quella.

Nel complesso abbiamo trovato televisori, pezzi di lavatrice, tanto vetro, meno ingombranti degli anni scorsi ma più

bottiglie e copertoni. E non si capisce come mai vengano disperse nell'ambiente tante bottiglie. In Sinistra Piave

abbiamo trovato meno immondizie rispetto allo scorso anno, spiega Cristian Corrà, a parte una camionata di

pneumatici buttati nella zona a nord della passerella. Ma va sottolineata anche la grande partecipazione da parte dei

volontari. Stefano De Barba -tit_org- Una discarica sulla strada per Schievenin - Gomme e bottiglie, il Piave torna

pulito
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gonzaga
 

Paura per la casa che scricchiola
Arrivano i vigili del fuoco ma si tratta solo di qualche piastrella

 
[Redazione]

 

GONZAGA  Arrivano i vigili del fuoco ma si tratta solo di qualche piastrella Attimi di apprensione, intomo alle 14 di ieri,

nel condominio di via Quasimodo a Gonzaga per un presunto dissesto staticoun appartamento posto al secondo

piano al civico 6/c. Immediata la chiamata al 115. Due squadre di vigili del fuoco di Mantova, munite di autoscala,

sono giunte sul posto per verificare cos'era successo. Alla fine si è trattato di alcune piastrelle che si sono sollevate

dal pavimento. In pratica si era formata una crepa, sullo strato di un altro pavimento incollato su quello preesistente.

La famiglia era in casa e poco dopo l'ora di pranzo, la moglie ha sentito strani scricchiolii sfociati poi nel sollevamento

delle piastrelle. Impaurita, la donna ha preferito andare a casa di una vicina mentre il marito, per precauzione, ha

chiamato il 115. Sul posto è arrivato anche un muratore che ha tranquillizzato la donna che si trovava sul balcone di

fronte, nell'abitazione della vicina; Niente di grave signora - le ha detto - è tutto a posto. Anche il sindaco Claudio

Terzi, avvisato della situazione, si è recatovia Quasimodo per un breve sopralluogo. (m.p.) L'intervento dei vigili del

fuoco -tit_org-
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VIGILI DEL FUOCO
 

In fiamme un fienile Emergenza ad Asola
 
[Redazione]

 

L'incendio di un fienile nella queste sono subentrate altre due campagna di Asola ha tenuto squadre verso le 20, al

termine impegnati i vigili del fuoco per del turno. Al momento non siamo molte ore nella notte, a partire ingradodi

riferire l'ammontare dalla prima serata di ieri. dei danni e per quante ore siano L'incendio si è sviluppato rimasti al

lavoro i vigili del fuoco. attorno alle 19 in un'azienda agricola di strada Malpasciutto, probabilmente a causa di un

fenomeno di autocombustione, non cosi Insolito nel caso di surriscaldamento del foraggio dovuto a fermentazione.

Sono intervenute due squadre, una di Castiglione e il rinforzo di un'autobotte da Mantova. A -tit_org-
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asola
 

La Protezione civile ringrazia i cittadini
 
[Antonella Goldoni]

 

ASOLA  La Protezione civile di Asola si fa promotrice, domani alle 21 nella sala dei Dieci del municipio, di una serata

pubblica per ringraziare i cittadini, le aziende, e gli amministratori che hanno fornito materiali e supporto nella

missione a favore delle zone terremotate del centro Italia. Il presidente Matteo Peafrini, con i volontari che hanno

partecipato alle missioni, racconterà le esperienze vissute. 1121-21-22 e 23 gennaio l'associazione di Protezione

civile di Asola, in sinergia alle associazioni Naviglio di Canneto e Eridano di Pieve di Coriano - Revere, è stata

chiamata ad intervenire nella zona di Campotosto (Aquila) colpita dal terremoto e dalle abbondanti nevicate. Ospitati

dalla prò loco di Coppito, i volontari hanno iniziato ad operare incessantemente fino alla consegna dei 134 quintali di

mangime di qualche giorno fa. Nel giro di 2 giorni, per merito anche della Protezione civile di Coppito, il mangime è

stato consegnato a 20 piccole aziende di 7 paesi montani dell'Aquilano. Grande è stata la solidarietà dimostrata e

altrettanto grande la riconoscenza degli allevatori aquilani. La Protezione civile di Asola, in accordo e su richieste

specifiche di quella di Coppito, organizzerà altre iniziative a sostegno delle popolazioni del Centro Italia. L'attenzione

per i paesi colpiti dal terremoto non ha fatto abbassare comunque la guardia sul territorio asolano; infatti molte sono le

novità e i progetti della Protezione civile Città di Asola che presto il presidente presenterà ai cittadini. Tra le cose più

importan ti, è in corso il posizionamento di un defibrillatore in piazza Mangeri. Sono cosi due gli strumenti di primo

soccorso alimentati dalla corrente comunale. Antonella Goldoni -tit_org-
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castellucchio
 

Le pulizie di primavera si fanno in strada
 
[Rita Lafelli]

 

CASTELLUCCHIO  Le pulizie di primavera, tanto care alle casalinghe di un tempo, nel terzo millennio allargano i

propri orizzonti e si spostano sulle strade e nelle campagne, per contrastare il dilagante fenomeno dell'abbandono dei

rifiuti e ricordare ai cittadini che la natura è un bene comune. Sabato a Castellucchio si terrà la seconda edizione della

"Giornata ecologica", un'iniziativa organizzata dall'amministrazione comunale con l'obiettivo di sensibilizzare adulti e

bambini al rispetto dell'ambiente, incoraggiandoli ad impegnarsi in prima persona nella salvaguardia del territorio.

L'appuntamento è fissato alle 14.30 in piazza Pasotti, dove verranno formate le squadre di lavoro e assegnate le zone

da ripulire. 1 partecipanti saranno coperti da un'apposita assicurazione e riceveranno tutto l'occorrente per operare in

condizioni di sicurezza: sacchi, guanti, giubboni ad alta visibilità e i cappellini del Gruppo ecologico, l'associazione che

collabora all'iniziativa insieme alla Protezione civile e al centro sociale "Don Vigilio Gorgatti". Visto l'entusiasmo con

cui è stata accolta la prima edizione, abbiamo deciso di riproporre la manifestazione, sperando di poter contare anche

quest'anno su un'ampia partecipazione, spiega il sindaco Gianluca Billo, che nel 2016 non esitò a rimboccarsi le

maniche e a mescolarsi agli oltre cinquanta cittadini impegnati nelle operazioni di pulizia, durante le quali furono

raccolti 1.200 chili di rifiuti. La giornata si concluderà alle 18.30 con un rinfresco offerto dai volon- tari del centro

sociale. Per partecipare è necessario iscriversi entro mercoledì, contattando l'ufficio tecnico del Comune, oppure una

delle associazioni che collaborano all'iniziativa. RitaLafelli -tit_org-
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SEREN Escursione fatale per un 57enne bassanese SEREN DEL GRAPPA Il corpo senza vita dell'uomo ritrovato vicino alla stalla di

malga Bocchette
 

Va a camminare sul Grappa scivola sul ghiaccio e muore = Scivola per cento metri e muore
(C) Il Gazzettino S.p.A. | ID: 00000000 | IP: 93.63.248.154

 
[Raffaella Gabrieli]

 

SEREN Escursione fatale per un 57enne bassanese Va a camminare sul Grappa scivola sul ghiaccio e muore Sabato

sera non aveva fatto ritorno a casa, dopo essere partito da Bassano per un'escursione sul Grappa, e la moglie,

preoccupata, aveva dato l'allarme. Ieri il soccorso alpino ha ritrovato il corpo senza vita dell'uomo, vicino alle stalle di

Malga Bocchette di Cima, in territorio di Seren. Sandro Rizzato, 57 anni, era scivolato sul ghiaccio per un centinaio di

metri riportando traumi fatali. A paginaSEREN DEL GRAPPA II corpo senza vita dell'uomo ritrovato vicino alla stalla di

malga Bocchett Scivola per cento metri e mwm Un S7enne bassanese stava percorrendo un sentiero in notturna ma il

ghiaccio lo ha tradii Raffaella Qabrieli SEREN DEL GRAPPA Scivola per un centinaio di metri su un sentiero

ghiacciato, finendo in fondo a una vallata. Per il 57enne Sandro Pizzato, di Bassano, non c'è stato nulla da fare: i

traumi subiti sono infatti risultati fatali. L'uomo, dirigente scolastico, era uscito di casa sabato sera, poco prima delle

19.30, per prendere parte a una ciaspolata in notturna sul monte Grappa organizzata dall'associazione Monte Grappa

in occasione della luna piena. Ma qua, in realtà, egli non deve essersi aggregato al gruppo e, con ogni probabilità, ha

deciso di inoltrarsi lungo il tracciato in solitària. L'allarme è stato lanciato ai carabinieri dalla moglie sabato in tarda

serata, non vedendo il consorte rientrare e non riuscendo a rintracciarlo al telefonino. Le ricerche sono quindi partite

ieri mattina dalla località Forcelletto, dopo il rinvenimento della sua auto Fiat Punto parcheggiata in zona. Sul posto il

Soccorso alpino Pedemontana del Grappa e Prealpi Trevigiane (preallertato quello di Feltre) e i carabinieri cinofili

volontari di Bassano. Mentre le squadre si stavano distribuendo nella zona, una escursionista che si trovava sul posto

ha avvertito i soccorritori di aver visto qualcosa in fondo alla valle, vicino alle stalle di Malga Bocchette di Cima. E

proprio qua è stato ritrovato il corpo senza vita di Pizzato. L'uomo, che si è incamminato a piedi sul sentiero (non

calzava infatti le ciaspe), è scivolato per un centina di metri in un tratto ghiacciato riportando traumi letali. Ottenuto

nulla osta dalla magistratura per la rimozione, i soccorritori hanno trasportato la salma imbarellata sulla strada, a 300

metri di distanza, per affidarla al carro funebre, Pizzato era dirigente scolastico dell'istituto comprensivo "Marconi" di

Cassola e di San Pietro in Gu (Padova). Classe I960, era un docente favorevole alla scuola innovativa, moderna,

ricca di relazioni e sperimentazioni. Di recente la sua scuola aveva ad esempio vinto il premio Etra per essere la "più

riciclona" grazie a specifici progetti di educazione ambientale. RECUPERO II ritrovamento vicino alle stalle di malga

Bocchette. Sotto Pizzato -tit_org- Va a camminare sul Grappa scivola sul ghiaccio e muore - Scivola per cento metri e

muore
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QUERO VAS QUERO VAS Volontari all'opera per ripulire il territorio. Tra l'immondizia primeggiano i copertoni
 

Rifiuti raccolti dai volontari: sei camion = Giornata ecologica: sei camion colmi di rifiuti
 
[Fulvio Mondin]

 

QUERO VAS Rifiuti raccolti dai volontari: sei camion QUERO VAS Volontari all'opera per ripulire I territorio. Tra

l'immondizia primeggiano i coperto Giornata ecologica: sei camion colmi di rifiuti Fulvio Mondin Oltre cinquanta

volontari, divisi equamente fra Quero e Vas, ieri mattina si sono dedicati alla pulizia del territorio comunale

concentrando il loro intervento sui cigli delle strade e lungo le scarpate adiacenti ad essi dove, e ancora si fatica a

capirne il motivo, vengono abbandonati rifiuti di ogni genere che potrebbero tranquillamente essere conferiti

gratuitamente negli ecocentri. Coordinatore dell'intera operazione è stato l'assessore comunale all'ecologia Alberto

Coppe coadiuvato nel versante di Vas, dove i volontari all'opera facevano parte del bacino di pesca numero 10 e di

alcune associazioni del territorio, dal consigliere comunale Cristian Corrà che ha sottolineato come le campagne di

sensibilizzazione e le giornate ecologiche stanno portando i loro frutti che, anno dopo anno, si notano. Però non

mancano coloro che continuano a gettare rifiuti a volte anche inspiegabili: basti pensare che in poco più di un

centinaio di metri quadrati abbiamo raccolto una quantità tale di copertoni che hanno riempito il cassone di un camion.

Ringrazio tutti i volontari con la speranza che la gente diventi sempre più responsabile. Il territorio alla destra del

Piave è stato invece setacciato da un nucleo di volontari appartenenti alla Pro loco di Quero, al locale gruppo alpini,

alla protezione civile e all'associazione amici di Carpen coordinati dallo stesso Coppe che ha voluto sottolineare che

la giornata ecologica è un emblema per il nostro Comune perché, oltre che essere una manifestazione rivolta ai nostri

figli e alle nostre famiglie, vuole essere una vera e propria festa del volontariato in quanto - ha proseguito l'assessore -

vi partecipano tanti volontari e collaboratori come, ad esempio, il titolare della pizzeria "la miniera" di Scalon, Paolo

Berrà, che al termine dei lavori ha offerto la pastasciutta a tutti. Come Amministrazione non possiamo che ringraziare

tutti i volontari che hanno aderito all'iniziativa in questa splendida giornata di sole. I rifiuti raccolti, complessivamente 6

camion e 8 motocarri, sono stati conferiti negli ecocentri comunali. Sono stati raccolti rifiuti di ogni genere ma, in

particolare, copertoni, vater, bidet, plastica in ogni sua possibile forma, bottiglie e contenitori di vetro, lattine, biciclette,

giornali. Contrariamente alle passate edizioni dell'evento non sono stati trovati rifiuti ingombranti particolannente

voluminosi. -tit_org- Rifiuti raccolti dai volontari: sei camion - Giornata ecologica: sei camion colmi di rifiuti
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Incidente nella notte una ragazza all`ospedale
La dinamica del sinistro al vaglio dei carabinieri

 
[Redazione]

 

Incidente nella notte una ragazza all'ospedale La dinamica del sinistro alvaglio dei carabinieri QUERO VAS - A pochi

giorni da un analogo incidente senza danni a persone avvenuto nello stesso posto al quale però è seguita una

semplice constatazione amichevole, ieri notte verso le 2 la scena si è ripetuta questa volta con un ricovero in

ospedale. L'episodio è accaduto sull'incrocio fra la provinciale Ibis "Madonna del Piave" e la passerella sul Piave da

una parte e l'ingresso verso Vas dall'altro lato della strada. La dinamica pare sia stata la seguente: un'Audi guidata da

L.C. di Quero proveniente dal centro di Vas, si è immessa sulla provinciale svoltando a sinistra per dirigersi verso il

ponte al Fante d'Italia o, questo non era del tutto chiaro, per imboccare la passerella. Nel contempo una vettura di

piccola cilindrata guidata da una giovane di Santa Giustina stava provenendo da sud in direzione Busche.

Probabilmente messa in confusione dall'auto che ha effettuato la manovra, pare che la giovane si sia portata nella

corsia di sinistra andando a colpire sulla fiancata sinistra l'Audi. Sul posto sono giunti i vigili del fuoco di Feltre e quelli

volontari del distaccamento di Quero, una pattuglia dei carabinieri per i rilievi di legge e un'ambulanza. -tit_org-
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Lo cercano tutta la notte: era in albergo = Lo sciatore sbadato mobilita le ricerche
 
[Raffaella Gabrieli]

 

FALCADE Lo cercano tutta la notte: era in albergo FALCADE Un 67enne non è rientrato nell'albergo dove alloggiava

con gli ami Lo sciatore sbadato mobilita le ricerche Raffaella Gabrieli FALCADE Va a sciare con gli amici e poi, con

ogni probabilità, perde l'orientamento e invece di tornare a Falcade, dov'è alloggiato in hotel, si ritrova nella zona di

Lusia. Da qui, vista l'ora tarda, la decisione di trascorrere la notte in un albergo di Moena. Peccato che i compagni,

non vedendolo rientrare e non ricevendo alcuna comunicazione, danno l'allarme ai soccorritori che lo cercano nel

corso dell'intera notte tra sabato e domenica. L'episodio è accaduto l'altra notte quando il Soccorso alpino della Val

Biois è stato allertato poco prima delle 21.30 di sabato per avviare la ricerca di un turista statunitense. L'uomo, H.S.L,

67 anni, era stato visto l'ultima volta dagli amici verso le 10 sulle piste di Col Margherita. Non vedendolo rientrare nel

tardo pomeriggio, i connazionali hanno fatto una segnalazione ai carabinieri. Subito si sono attivati il Soccorso alpino

della Val Biois e Moena, nonché i vigili del fuoco di Belluno e Canale d'Agordo, preallertati anche i militari del Sagf.

Divisi in squadre, i soccorritori hanno perlustrato le piste del comprensorio attorno al San Pellegrino e percorso le

strade di accesso con motoslitte e battipista messi a disposizione dalla società impianti. Verso le 3, grazie al

personale addetto alle casse arrivato appositamente, è stato possibile risalire all'ultimo passaggio dello skipass

dell'uomo, alle 14.30 a Lusia, frazione di Moena. La competenza è quindi passata al Soccorso alpino trentino. Ieri

mattina, mentre le squadre proseguivano la ricerca lungo le piste, una verifica negli alberghi ha permesso di ritrovarlo

in un albergo di Moena. Hatr Ia HDtte altrove senza IL TURISTA ha perso l'orientamento -tit_org- Lo cercano tutta la

notte: era in albergo - Lo sciatore sbadato mobilita le ricerche
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Alpini solidali, una casa in legno per i terremotati
 
[G. G.]

 

AURONZO - (g.g.) Missione compiuta da parte del Gruppo Ana Auronzo in aiuto ai terremotati del centro Italia (in

particolare Massaprafoglio nel Comune maceratese di Muccia). Difatti è partito nei giorni scorsi il bilico con il materiale

che verrà usato per la costruzione di una casetta in legno nella zona devastata dal sisma. La collaborazione tra

l'Amministrazione del piccolo Comune marchigiano e il locale gruppo Ana ha portato a una grande gara di solidarietà

con raccolta di materiali e contributi tra la popolazione del Cadere, del Comelico e della zona di Cortina il cui risultato

sarà la costruzione di un edificio completo di impianto elettrico, idraulico e di riscaldamento pronto ad accogliere 35

persone. Non solo, ma in caso di ulteriori emergenze potrà essere comunque un luogo di ritrovo nella speranza che

quanto accaduto non si ripeta. La costruzione, a cura di artigiani scesi appositamente dalla vai d'Ansici, sarà portata a

terminebreve tempo entro l'inizio di aprile, mentre è ancora IN PARTENZA II camion caricato dagli alpini col materiale

che servirà perla costruzione di una casa in legno attiva sino a fine marzo la raccolta fondi che potranno essere donati

contattando il responsabile tecnico Ana (3387907044) o lasciando un contributo nei contenitori presenti nei locali

all'Hostaria, Tré Cime, alla Coa, all'Ottavo Nano, al Ribotta Art Bar e al Bar Cooperativa di Reane. Il tutto trasparente

sulla pagina facebook degli Alpini di Auronzo. Sono stati inviati anche alcuni scatoloni di indumenti raccolti dalla

Protezione Civile di Auronzo che verranno distribuiti tra le popolazioni colpite dal terremoto. -tit_org-
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STRADE DI SANGUE A Rovigo Davide Rizzato, trentaseienne di Anguillara, si scontra con una Opel
 

Doppio schianto in moto, 2 morti = Moto, due morti in poche ore
A Rubano Federico Michelon perde il controllo della sua Suzuki 600 e finisce contro un palo

 
[Redazione]

 

STRADE DI SANOUE A Rovigo Davide Rizzato, trentaseienne di Anguillara, si scontra con una Op Doppio schianto

in moto, 2 mort A Rubano Federico Mkhelon perde il controllo della sua Suzuki 600 e finisce contro unya i INCIDENTI

Due schianti in moto in poche ore, due morti. Il primo è accaduto sabato notte a Rubano. Vittima, Federico Michelon,

52 anni, del posto. In sella alla sua Suzuki 600 Gsr ha sbandato ed è finito contro un palo della luce. Inutili i soccorsi.

L'altro incidente è successo ieri alle 13, a Rovigo, sulla statale 16. Là ha perso la vita Davide Rizzato, 36 anni,

carrozziere residente con la famiglia a Anguillara. Alla guida della sua Honda Transalp 600 ad una rotatoria si è

scontrato con un'auto. È deceduto sul colpo. Davide Rizzato lascia la moglie e una bambina di 4 anni. Campi e

Turetta alle pagine II e III Moto, due mord in poche ore F.Campi-B.Turetta Due incidenti in moto in poche ore, due

morti. Il primo è accaduto sabato notte a Rubano. Vittima, Federico Michelon, 52 anni, del posto. Il secondo è

accaduto ieri all'una, a Rovigo: Davide Rizzato, 36 anni, di Anguillara, è finito con la sua moto contro un'auto. Inutili i

soccorsi. Il primo schianto a Villaguattera. Non è più riuscito a tenere in strada la moto che è sbandata a destra

finendo tragicamente contro un palo della luce dove si è schiantata. E la motocicletta ha trascinato il centauro in

un'ultima e drammatica corsa. Non c'è stata alcuna possibilità per Federico Michelon morto sabato notte mentre in

sella alla sua Suzuki Gsr 600 stava facendo ritorno nella sua abitazione in via Boscato a Villaguattera di Rubano. Il

drammatico incidente è accaduto poco dopo la mezzanotte lungo via Garibaldi nel tratto che da Ponterotto porta alla

frazione di Villaguattera. Una strada provinciale che il cinquantaduenne, originario di Rubano dove ha sempre vissuto,

conosceva molto bene. Strada che l'altra notte gli è stata fatale nella drammatica e tragica uscita di strada. Le cause

dell'incidente sono al vaglio degli agenti della Polstrada intervenuti in via Garibaldi per i rilievi. Ma da una prima

ricostruzione di quanto accaduto nella notte sembra che il cinquantaduenne, rientrando dal sorpasso di due auto,

abbia sbandato a destra non riuscendo più a controllare la Suzuki che è uscita di strada finendo per schiantarsi contro

il palo. Incidente che è avvenuto poco prima dell'imbocco della rotatoria, che conduce a Villaguattera da un lato e in

via Mazzini dall'altro, all'altezza del negozio di moto. A dare l'allarme i due automobilisti che si sono visti sorpassare

poco prima dalla moto. Inutili sono stati i tentativi dei sanitari del 118 per rianimare l'uomo: l'impatto contro ü palo

dell'illuminazione pubblica gli ha causato un trauma che gli è stato fatale. L'uomo è morto sul colpo. Sul posto è

intervenuta la Polstrada per i rilievi che si sono protratti per alcune ore. Il cinquantaduenne viveva da solo a

Villaguattera nella casa di famiglia e ci sono volute diverse ore prima di rintracciare i familiari, che non vivono a

Rubano, ed informarli di quanto era accaduto al loro parente. L'altro incidente sulla statale 16 a Rovigo, ieri, alle 13.

Sull'asfalto, dopo il terribile schianto, è rimasto il corpo senza vita del Çáåïïå rodigino Davide Rizzato, residente ad

Anguillara. Erano circa le 13 e si trovava in sella alla sua grossa moto, una Honda Transalp 600. Viaggiava in

direzione Arquà Polesine ed aveva appena oltrepassato la grande rotatoria che si trova all'intersezione con la Trans

pole sana. Ma è sbucata fuori da una strada secondaria, sulla destra, una Opel Corsa grigia, che ha attraversato la

corsia iniziando la svolta verso sinistra, per andare in direzione Rovigo. A bordo due giovani, un bolognese ed una

moldava. L'impatto della grossa moto contro la fiancata della macchina è stato tremendo. Davide è morto sul colpo.

Indossava il casco, ma la violenza dell'urto è stata comunque tale da provocare uno sfondamento della teca cranica.

Quando l'ambulanza del Suem ha raggiunto il luogo della tragedia, restava ormai solo il d

oloroso compito di constatare l'avvenuto decesso. Illesi invece, anche se sotto choc i due giovani a bordo dell'auto.

Durante tutte le operazioni, andate avanti per oltre tré d'ore, la Statale 16 è stata interrotta al traffico.

_____________________ÉÅ VITTIME Federico Michelon, 52 anni, di Villaguattera Davide Rizzato, 36 anni, di

Anguillara A ROVIOO Si scontra con un'auto alla rotatoria Finisce sull'asfalto e perde la vita A RUBANO In sella alla
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sua Suzuki sbanda e termina la corsa contro un pi INCIDENTE La Suzuki Gsr 600 di Federico Michelon. L'uomo è

finito contro un palo. Non c'è stato nulla da fare -tit_org- Doppio schianto in moto, 2 morti - Moto, due morti in poche

ore
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Schianto al casello autostradale centauro ferito, circolazione in tilt
 
[Redazione]

 

(Ca.B.) Si è sfiorata la tragedia nel tardo pomeriggio di sabato a Boara Pisani, all'altezza del casello autostradale.

Poco prima delle 19 una Fiat Freemont proveniente da Rovigo era impegnata nella manovra di svolta a sinistra per

accedere allo svincolo autostradale, quando ha impattato contro una moto Suzuki che viaggiava in senso opposto,

proveniente da Stanghella. Ancora da stabilire le cause dello schianto, ma pare che il conducente del fuoristrada non

si fosse accorto della moto in arrivo. L'impatto è stato piuttosto violento e il centauro, finito contro la parte posteriore

destra dell'auto, è stato sbalzato a terra. Nella caduta ha battuto malamente una spalla sull'asfalto, dove è rimasto

dolorante. Il conducente della Fiat Freemont è immediatamente sceso dall'auto e ha prestato soccorso al motociclista

ferito, allertando il 118. Fortunatamente le sue condizioni non si sono rivelate gravi. Una volta messa in moto la

macchina dei soccorsi, sul posto sono sopraggiunti, oltre all'ambulanza, una pattuglia di carabinieri e i vigili del fuoco.

Il traffico ha subito rallentamenti per meno di un'ora. -tit_org-
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Appartamento in fiamme, il nonno salva il nipotino = Casa in fiamme, nonno salva il

nipotino di 2 anni
 
[Redazione]

 

IL ROBO Una colonna di fumo si è alzata in cielo ed era visibile da lontano Appartamento in fiamme, il nonno salva il

nipotino Arcolinì a pagina IV Casa in fiamme, nonno salva il nipotino di 2 anni A fuoco uno stabile di Oltrebrenta.

Åóàñøï sette appartamenti II rogo si è sviluppato al secondo piano, a dare tallarme {anziano (C. Are.) Incendio in

abitazione, nonno riesce a prendere in braccio il nipotino di due anni e a portarlo in salvo. Sfiorata la tragedia ieri alle

18,10via Tazzoli 3, nella frazione di Oltrebrenta, a Noventa Padovana. Per cause ora al vaglio dei Vigili del fuoco,

accorsi sul posto con tré mezzi, un rogo si è sprigionato nell'appartamento posto al secondo piano. Le urla del

cittadino cinese hanno richiamato l'attenzione di due famiglie che al momento si trovavano in casa, una nigeriana, con

due bimbi piccoli, e una dell'Est che sono uscite in fretta e furia. Nessuno è rimasto ferito, ma la paura è stata enorme.

I pompieri hanno lavorato fino alle 20 per aver ragione delle fiamme. L'abitazione, ma anche gli altri apparta menti del

condominio, in tutto sette, hanno riportato gravi conseguenze. Ieri sera, dopo essere stati sentiti dai carabinieri della

Compagnia di Padova, le famiglie residenti in via Tazzoli 3 hanno trovato ospitalità a casa di parenti. Già oggi sarà

possibile fare una prima stima dei danni e valutare l'agibilità dei singoli immobili. L'incendio si è sprigionato mentre

nella vicina Stra (Venezia) era in corso la festa di carnevale. Le sirene dei soccorritori e una lunga scia di fumo hanno

attirato nella zona centinaia di curiosi. Tra loro anche i profughi ospiti dell'hotel Paradiso che si trova proprio di fronte

a dove si è sviluppato l'incendio. Dai primi accertamenti è emerso che il nonno si trovava con il nipotino in cucina a

preparare la cena. Ad un tratto ha sentito un odore acre provenire dalla sala e alcuni scoppi. È corso a vedere e ha

visto che la casa stava andando a fuoco. Ha avuto il sangue freddo di prendere in braccio il piccolo e uscire in strada.

I Vigili del fuoco durante il sopralluogo hanno più volte chiesto alle famiglie evacuate se i bimbi erano tutti in salvo. Il

fumo ha invaso tutti i locali e anche il vano scale, con la visibilità ridotta al minimo. Quando si è appreso che nessuno

dei residenti si trovava intrappolato nel condominio, tutti hanno tirato un sospiro di sollievo. Il traffico in tutta l'area è

andato il tilt, complice la vicina festa di carnevale e gli immancabili curiosi che hanno rallentato il transito. L'intervento

dei vigili del fuoco in uno stabile di Oltrebrenta dove si è scatenato un rogo -tit_org- Appartamento in fiamme, il nonno

salva il nipotino - Casa in fiamme, nonno salva il nipotino di 2 anni
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Preside perde la vita in montagna = Dirigeva l`istituto comprensivo, il sindaco Bassi: Una

perdita che ci addolora profondamente
 
[Redazione]

 

SAN PIETRO IN OU Sandro Pizzato è scivolato ð õð tratto ghiacciato Preside perde la vita in montagna Tragedia

durante una gita in montagna. La vittima è Sandro Pizzato, 57 anni, vicentino ma preside reggente dell'istituto

comprensivo di San Petro in Gu. Il dirigente scolastico era uscito di casa sabato nel pomeriggio e non aveva più fatto

rientro. Ieri mattina sono state le ricerche sul Grappa fin quando è stato ritrovato senza vita: è scivolato in un tratto

ghiacciato riportando ferite che non gli hanno dato scampo. Cecchetto a pagina Vili SAN PIETRO IN OÙ Sandro

Pizzato, 57 anni, era uscito sabato sera. Il corpo trovato eri mattine Caduta in montagna, preside muore Dirìgeva'

istituto comprensivo, il sindaco Bassi: Una perdita che ci addolora profondamente^ Michelangelo Cecchetto Un

incidente in montagna è stato fatale per Sandro Pizzato, 57 anni di Bassano del Grappa, molto conosciuto nell'Alta

Padovana perché dirigente scolastico reggente da cinque anni dell'istituto comprensivo di San Pietro in Gù e dirigente

del "Guglielmo Marconi" di Cassola (Vicenza). L'allarme è stato dato dalla moglie che non lo ha visto rientrare nella

tarda serata come avrebbe dovuto. Ieri mattina i soccorritori hanno trovato il corpo senza vita. Una caduta di un

centinaio di metri gli ha causato i traumi mortali. Voleva fare una passeggiata sul Grappa sfruttando la luna piena ed

eventualmente anche le ciaspole. Così Pizzato era uscito di casa alle 19,20 e sarebbe dovuto rientrare qualche ora

più 'omprensivo, IL sma tardi. Ed invece nulla. Inutile qualsiasi contatto con il telefono cellulare. Di qui l'allarme ai

carabinieri. Le ricerche sono partite di prima mattina in località Forcelletto dove il dirigente aveva lasciato l'auto. Ad

intervenire gli uomini del Soccorso alpino della Pedemontana del Grappa e Prealpi Trevigiane, il Suem di Crespano

del Grappa ed i carabinieri cinofili volontari di Bassano. Mentre le squadre si stavano distribuendo nella zona, una

ragazza che si trovava sul posto ha avvisato i soccorritori di aver avvistato sul fondo valle nell'area delle stalle di

Malga Bocchette di Cima, quello che le sembrava un corpo. Sandro Pizzato, hanno ripercorso a ritroso gli eventi i

soccorritori, era sul sentiero senza ciaspole. Deve essere scivolato per un centinaio di metri in un tratto ghiacciato e

nella caduta ha riportato traumi mortali. Una persona molto competente e capace, con la quale si lavorava benissimo;

sempre disponibile e cordiale, pronto a risolvere sempre i problemi. Il suo era un lavoro certamente non semplice - lo

ricorda commossa il sindaco di San Pietro in Gù Gabriella Bassi Era nel nostro istituto da cinque anni. Una perdita

che ci addolora profondamente. Ci organizzeremo per essere presenti alle esequie e siamo vicini ai familiari.

Insegnante elementare in alcune scuole del bassanese dal 1983 occupandosi di scienze e matematica, oltre che

dell'utilizzo degli strumenti informatici e multimediali, si è laureato in psicologia a Padova nel 1988 e poi si è diplomato

alla scuola di specializzazione post-laurea all'università di Bologna nel 1996, anno nel quale è diventato dirigente.

VITTIMA Sandro Pizzato preside dell'istituto comprensivo -tit_org- Preside perde la vita in montagna - Dirigevaistituto

comprensivo, il sindaco Bassi: Una perdita che ci addolora profondamente
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Rogo a S. Eufemia, quattro famiglie senza una casa
 
[Redazione]

 

Inagibile L'incendio ha devastato il tetto di una palazzina di via Pila Sono ancora in corso di accertamento da parte del

Comando dei Vigili del Fuoco di Brescia le cause che l'altra sera, poco dopo le 23, hanno portato alla parziale

distruzione di un tetto di uno stabile storico situato nel popoloso quartiere di Sant'Eufemia. Secondo i tecnici del

comando di via Scuole, le fiamme, alimentate da una leggera brezza che spirava l'altra sera alle pendici del monte

Maddalena, si sono diffuse negli interstizi del tetto in legno, presumibilmente di tipo ventilato. La resina da un lato e

dall'altro le travi sta gionate hanno dato facile seguito alle fiamme si estendersi sino a raggiungere gran parte della

copertura. L'allarme è giunto ai Vigili del Fuoco da diversi vicini, messi in allarme dal forte odore di fumo e dalla

colonna di fumo denso che si è levato dalla palazzina. Sul posto, in via Pila, sono intervenute tré squadre di Vigili del

fuoco. Gli uomini di Brescia, di Gardone Val Trompia e di Monti chiari si sono succeduti nelle operazione di

spegnimento delle fiamme. Un intervento reso difficile dalle caratteristiche della palazzina e dal fatto che nel

complesso ci sono diverse unità immobiliari. Già l'altra sera l'edificio è stato dichiarato inagibile e quattro famiglie sono

state fatte sfollare e ospitate in altri immobili. L'intervento dei Vigili del fuoco è stato complesso e molto articolato e ha

previsto, do po lo spegnimento del primo fronte del rogo, la scoperchiaturadelle tegole perraggiungere anche le parti

più interne del tettolegno, per scongiurare la possibilità che le fiamme ripartissero estendendosi anche alle case

vicine. Solo verso l'alba i Vigili del fuoco hanno avuto la meglio su tutti i focolai diffusi sotto l'ampia copertura. 1 danni

sono stati molto pesanti, ancorpiù pensando alle caratteristiche storiche dell'edificio e al rischio che il fronte delle

fiamme potesse estendersi ai solai dei piani inferiori. // L'intervento. Un vigile del fuoco mentre spegne le fiamme sul

tetto -tit_org-
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andiamo a comandare: il carnevale parla mantovano
 
[Alice Scalfi]

 

Andiamo a comandare: il Carnevale parla Mantovane La rassegna provinciale sconfina: tra i bresciani a trionfare è

stato Medusa di Montichiari 'ßÉÉÉééÆÂ Alice Scalfì Da Mariana Mantovana a comandare sul Carnevale bresciano: è

mantovano il carro vincitore della Rassegna provinciale del Carnevale Bresciano. Ieri la gran sfilata che ha chiuso il

periodo dei coriandoli e decretato i migliori in due competizioni distinte: la rassegna provinciale, ossia il Premio

Fedeltà per i carri che hanno partecipato alle sfilate di Carpenedolo, Montichiari, Leño, Erbusco e Bedizzole, se l'è

aggiudicato appunto il carro di Mariana Mantovana intitolato Andiamo a comandare; la sezione riservata invece al

premio del Carnevale di Bedizzole ha visto trionfare la Medusa di Montichiari. I carri. Dodici i carri in sfilata, otto

invece i gruppi mascherati: anche per loro c'è stata una premiazione. Al primo posto del Premio Fedeltà ancora

Montichiari, con La musica nel cuore; medaglia d'oro per Bedizzole, invece, al sodalizio Moniga-Padenghe, conil

contadino. Ma, per dirla con il sindaco di Bedizzole Giovanni Cottini, ieri in giuria, tutti avrebbero meritato la vittoria.

Una manifestazione splendida, che piace alle famiglie e che colora tutto il paese. E che quest'anno ha compiuto 33

anni, sempre sotto l'attenta e ormai collaudatissima organizzazione della Polisportiva bedizzolese presieduta daVigilio

Bazoli, come sempre speaker ufficiale della sfilata. Gruppi nuovi. Con una novità quest'anno: la partecipazione tra le

corpose fila della sicurezza del neonato gruppo di Protezione civile di Bedizzole e Lonato, guidato da Mirco Freddi.

Quattordici volontari del nuovo sodalizio si sono dunque aggiunti agli uomini di Bazoli, alla Polizia locale e ai Vigili del

fuoco, e alle numerose squadre di soccorso dislocate lungo tutto l'anello del percorso di San Rocco. Tante, tantissime

divise arancioni a presidio del mare di pubblico che, come ogni anno, si è assiepato dietro le transenne. Allegria e

nostalgia. Ma pur come sempre ali'insegna dell' allegria, questo se vogliamo è stato il Carnevale della nostalgia: tema

ricorrente di tanti carri e gruppi è stato infatti il passato, una sorta di si stava meglio prima che pure i vincitori del

Premio Fedeltà hanno proposto con il loro carro Andiamo a comandare. // Dodici i carri in sfilata, otto i gruppi

mascherati per la chiusura del periodo dedicato ai coriandoli Vincitore. Il carro Andiamo a comandare di Mariana

Mantovana, vincitore del Premio fedeltà della rassegna provinciale del Carnevale bresciano -tit_org-
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REZZATO
 

La festa scende in piazza Vantini
 
[Redazione]

 

;:. Aria di festa in piazza Vantini per un doppio appuntamento: quello con il 718 compleanno del Comune e il 25

anniversario di fondazione della Protezione civile rezzatese. -tit_org-
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Monte Suello, l`orgoglio di appartenere agli alpini = L`orgoglio d`appartenenza spirito della

Monte Suello
 
[Redazione]

 

Monte Snello, l'orgoglio di appartenere agli alpini A Barghe l'assemblea dei gruppi del Garda e della Valle Sabbia per

il bilancio annuale BARCHE. Lo spirito della Monte Suello è l'orgoglio dell'appartenenza; è il punto saliente del

bilancio dei 57 Gruppi alpini del Garda. A PAGINAIS In assemblea. L'incontro di Barghe L'orgoglio d'appartenenza

spirito della Monte Suello II bilancio annuale delle attività dei 57 Gruppi Alpini del Garda all'assemblea sezionale Le

Penne nere della Monte Suello sono ancora un punto di riferimento per le loro comunità e un'associazione ancora

molto attivatanti settori del volontariato. È quanto è emerso nell'assemblea annuale svoltasi ieri nel teatro dell'oratorio

di Barghe, nel corso della quale il presidente Romano Micoli ed il gruppo dirigente della sezione di Salò, a cui fanno

capo 57 gruppi della zona del Garda Bresciano e della Valle Sabbia, hanno presentato una dettagliata relazione sulle

attività svolte lo scorso anno. L'incontro. Nelle premesse Micoli havoluto esprimere alcune considerazioni sulla realtà

del nostro Paese, dove la politica ha parzialmente fallito, in quanto, tra false e ripetitive promesse, tra ritardi e col-

pevoleinefficienze, nonha saputo e non sa garantirci un presente ed un futuro in cui alla base ci siano più

collaborazione e preparazione e meno esasperata competizione ed improvvisazione. In questo scenario anche gli

sforzi dell'Alia per dare un futuro agli alpini risultano compromessi. Ed è questa una delle preoccupazioni che emerge

nell'associazione: calano i soci alpini (4.128, 2,06%), stabili gli Amici (1.158, il 21,9% sul totale dei soci). Il dato più

sensibile è però che il 60% degli iscritti ha un'età superiore ai 70 anni. Nonostante questo, i 57 gruppi della sezione

dimostrano sempre molta concretezza, con 59.738 ore di lavoro e più di 240 mila euro di elargizioni, fra le quali

rientrano 51.600 euro donati all'Ana nazionale perprogetti di rico struzione nei luoghi colpiti dal terremoto nel Centro

Italia, che già nei primi mesi del 2017 sono saliti a 71.512 eu- II bilancio. Il 2016 è stato poi contraddistinto da

numerose manifestazioni capaci di coinvolgere sia agli alpini sia la popolazione: in particolare ottimi riscontri ha avuto

il Raduno del 2 Raggruppamento di ottobre a Desenzano, preceduto nei mesi estivi da tanti eventi culturali nei paesi

del basso lago; così come l'Adunata sezionale del 90 della sezione a Salò ed il pellegrinaggio estivo sul Monte Suello

a luglio, in quel di Ponte Carfaro. Sempre intensa l'attività con le scuole presso il rifugio di Campei de Sima, dove lo

scorso anno si è aggiunto il Campo estivo di Protezione civile che ha coinvolto 27 ragazzi. Nel corso dell'assemblea

hanno portato il loro saluto il vicepresidente della sezione di Brescia Claudio Turati, il consigliere nazionale dell'Ana

Luciano Zanelli, il sinda co di Barghe Gian Battista Guerra ed il consigliere regionale Gian Antonio Girelli, tutti

concordi nell'esprimere apprezzamento per l'intensa attività delle Penne nere gardesane e Valsabbine. // AVS LA

FOTOGRAFIA II premio Maroni. Il premio "Italo Maroni" 2016 è stato assegnato al Gruppo Alpini di San Felice del

Benaco per aver "sempre operato nella propria comunità, aprendosi alla collaborazione con tutte le forze vive del

territorio". Il rifugio. Nel corso del 2016 il rifugio "Giuseppe Granata" a Campei de Sima ha ospitato 7 scuole,

coinvolgendo 210 ragazzi e 20 insegnati in un progetto di educazione ambientale, con escursioni e lezioni sul campo.

Il campo scuola. Successo per il primo Campo scuola di Protezione civile organizzato presso il rifugio di Campei, con

27 ragazzi delle medie impegnati ad apprendere le competenze delle varie discipline della Protezione civile. Sono

5.915 le ore di lavoro dei volontari. La sala gremita. L'auditorium gremito dell'Oratorio di Barghe. Sul palco I

presidente Romano Miceli ed il gruppo dirigente della sezione di Sale -tit_org- Monte Suello,orgoglio di appartenere

agli alpini -orgoglioappartenenz

a spirito della Monte Suello
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Pozzolengo
 

Raccolta di generi alimentari per Norcia
 
[Redazione]

 

Pozzolengo  Ultimo giorno, oggi, per partecipare alla raccolta di generi alimentari organizzata dalla Protezione civile

per Norcia. Info: 030.9916754. -tit_org-
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Alberi troppo vecchi: i boschi della Valle stanno morendo
 
[Marco Guerini]

 

L'allarme del sindaco a margine del sì al Piano forestale: Servono aiuti strutturali dalla Regione Marco Guerini II

nostro bosco sta morendo. E con queste parole nette e dirette - che il sindaco di Villa Carcina Gianmaria Giraudini,

dopo l'approvazione del Piano di assestamento forestale, vuole evidenziare un problema che non riguarda solamente

il suo Comune, ma in generale tutti quelli della valle: ossia l'età avanzata degli alberi che popolano le nostre

montagne. Un problema che trascina con sé tutta una serie di questioni che riguardano anche il nodo sicurezza.

Norme e usanze. Fino a qualche decennio fa il bosco veniva costantemente tagliato per sfruttare e utilizzare il

legname - spiega Giraudini, lanciando l'allarme -, ma le regole degli ultimi anni hanno fatto si che tale attività si

riducesse sempre di più. Ora servono camini con particolari filtri per la combustione della legna e inoltre non è

possibile tagliare gli alberi al di sotto dei 300 metri di altitudine. Di qui, il rebus manutenzione: Non dico che siano

norme sbagliate - sottolinea il sindaco - ma bisogna trovare allora soluzioni alternative per la manutenzione dei nostri

monti, perché questa usanza ha permesso per secoli ai boschi di rigenerarsi costantemente. Sos crolli. Un bosco

troppo vecchio porta con sé tutta una serie di problemi e i costi di intervento a posteriori sono maggiori rispetto a quelli

per la sua manutenzione ordinaria. Gli alberi, invecchiando, si sfasciano e crollano, ostacolando le vie di passaggio

spiega ancora il primo cittadino -. Inoltre non sorreggono più la struttura del monte, aumentando esponenzialmente il

rischio di frane. For tunatamente è qualche anno che non si verificano incendi sul nostro territorio, ma un bosco

vecchio e secco ovviamente è anche il luogo ideale per la propagazione delle fiamme. L'appello. Un tempo c'erano

molte famiglie di taglialegna che si occupavano anche della salute dei nostri alberi - conclude Giraudini -. Ora i tempi

sono cambiati, la montagna non è più cosi vissuta dalla popolazione. Fortunatamente noi abbiamo il Corpo volontari

Agroforestale che ogni anno si occupa di ripulire i sentieri, ma ovviamente non è abbastanza. Il primo cittadino lancia

cosi un appello a tutti i colle- Manutenzione dei monti, costi, sicurezza e rischio frane: questi i nodi su cui Giraudini

punta i riflettori ghi della Valle per fare rete e chiedere - ancora - alla Regione Lombardia un'azione incisiva: Servono

interventi comuni, che riguardino tutta la Valle. Per questo motivo abbiamo chiesto più volte, attraversi la Comunità

Montana, degli aiuti alla Regione, ma in questi tempi caratterizzati da forti ristrettezze dei fondi pubblici non è affatto

facile trovare nuove soluzioni oppure finanziamenti adeguati. // Volontari. Il Corpo Agroforestale al lavoro nel bosco -

tit_org-
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Ieri giornata ideale per le escursioni, ma anche potenzialmente pericolosa
 

Tre interventi per il soccorso alpino
 
[Redazione]

 

VALLI DEL Ieri giornata ideale per le escursioni, ma anche potenzialmente pericolosa Tré interventi per il soccorso

alpino Un anziano e una donna colti da malore e una coppia di giovani intrappolati in un sentiero per esperti Soccorso

alpino impegnato in più interventi nella giornata di ieri. Del resto, la bella mattinata di sole ha invogliato molti a

raggiungere sentieri e località di montagna. Il primo intervento è scattato di mattina quando il 118 ha allertato il

Soccorso alpino di Schio per un anziano colto da malore due chilometri prima del ponte tibetano lungo la Strada del

rè. Una squadra ha raggiunto A.V., 76 anni, di Thiene, lo ha imbarellato e trasportato a spalla fino all'ambulanza

diretta all'ospedale di Santorso per gli accertamenti del caso. Secondo quanto si è potuto apprendere le condizioni

dell'uomo non sarebbero gravi. Verso le 13 altra chiamata. I soccorritori sono intervenuti in supporto al personale

medico dell'ambulanza dell'Orsa Maggiore nella zona dell'anello di Campogrosso, parte roveretana, dove

un'escursionista si era sentita poco bene. Infine, attorno alle 15, una squadra è stata inviata dal 118 sulla Strada delle

gallerie sul Pasubio. Un ragazzo e una ragazza di 25 anni, infatti, raggiunta la ventidu esima galleria l'avevano trovata

chiusa dalla neve, avevano iniziato a salire lungo il pendio laterale, pensando a una scorciatoia, fino a rimanere

bloccati, 100 metri più sopra, sul sentiero attrezzato deUe Cinque Cime, impossibilitati a muoversi. La via, infatti, è

consigliata ad escursioni e alpinisti esperti. I due giovani, quindi, non se la sono sentita di proseguire e hanno preferito

attendere i soccorsi. Una volta individuati dalle squadre di pronto intervento, i due sono stati assicurati, calati con la

corda sulla strada e riaccompagnati a valle. B.C. Un intervento degli uomini del soccorso alpino. FOTO D'ARCHIVIO -

tit_org-
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fiche, superficie Sono
 

Vigili del fuoco al lavoro
si Schio,

 
[Redazione]

 

Bruciano le sterpaglie  Un incendio a Recoaro ha tenuto impegnati per quasi tré ore i vigili del fuoco di Schio e i

volontari della protezione civile di Recoaro. Le fiamme sono divampate lungo la strada non lontano da contrada

Prebianca ma si sono sempre tenute a debita distanza dalle abitazioni. La zona interessata infatti è stata quella del

bordo della strada e poi dei prati. Le fiamme si sono sprigionate dai rovi e hanno interessato un'area poco più ampia

di un campo da calcio. Anche il vento, che soffiava a raf-  -tit_org-
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Il dirigente lavorava a Cassola Volo di cento metri durante un'escursione serale in solitaria: fatali le gravi lesioni
 

Tragica escursione Muore un preside = Tragedia sul Grappa Muore il dirigente scolastico di

Cassola
 
[Redazione]

 

BÂSSANO. Il dirigente lavorava a Cassola Tragica escursione Muore un preside di LUCIO ZONTA II dirigente

scolastico di Cassola, Sandro Pizzato, 57 anni, residente a Bassano, conosciuto e stimato anche negli ambienti

amministrativi per avere guidato il quartiere di Angarano, è morto l'altra notte durante un'escursione sul Monte

Grappa. PAG22 L'INCIDENTE Volo di cento metri durante un'escursione serale in solitària: fatali le gravi lesioni

Tragedia sul Grappa Muore il dirigente scolastico di Cassola Sandro Pizzato, 57 anni, diAngarano, già presidente del

quartiere, è stato trovato ieri mattina. Dopo la caduta aveva cercato di rialzarsi Lucio Zonta E' scivolato di sera dal

sentiero sul quale stava camminando sul massiccio del Grappa, rotolando per circa 100 metri sulla lastra di ghiaccio

che ricopriva la parete della montagna. II dirigente scolastico dell'istituto comprensivo "Marconi" di Cassola è morto,

quasi certamente perle lesioni riportate anche alla testa. E' stato ritrovato soltanto nella tarda mattinata di ieri. La

tragedia che si è consumata nella serata di sabato ha spezzato la vita di Sandro Pizzato, 57 anni, che abitava a

Bassano in quartiere Angarano. Non molto tempo fa Pizzato, conosciutìssimo in città oltre che a Cassola e in tutto il

Bassanese, era stato anche presidente dello stesso quartiere. A causare la caduta forse un piede messo in fallo o un

improvviso malore. Tutte le ipo tesi sono ancora al vaglio, e se ne è fatta strada un'altra di drammatica: Pizzato non

sarebbe morto subito. Dopo il volo giù dal canalone si sarebbe spostato: avrebbe cercato di rimettersi in piedi,

cercando un appiglio. Non si può escludere che sia rimasto vivo per ore proma di arrendersi alle lesioni e al freddo.

Soltanto l'autopsia chiarirà questo terribile dubbio. Il dirigente scolastico verso le 18 di sabato si era recato con la sua

Fiat Punto sul Grappa, in località Forcelletto, per approfittare del chiarore della luna piena, che offre l'opportunità agli

appassionati di effettuare camminate o ciappolate in un panorama incantevole. Pizzato ha parcheggiato la sua

vettura, al lato della strada, perché sul piazzale del Forcelletto di auto ce n'erano già parec chie. Poi si è incamminato

pare che non calzasse ciaspole ma scarponi - e di lui si sono perse le tracce. All'alba di ieri la moglie del dirigente si è

accorta che non era rientrato. Ha immediatamente telefonato all'Associazione Montegrappa, che aveva organizzato

proprio per sabato una ciappolata serale nella stessa zona. Carlo Grigolon, presidente dell'associazione, si è attivato

subito, aiutato dalla moglie Barbara. Il nome di Pizzato non era però tra quelli degli iscritti all'escursione. Grigolon è

cor- so in località Forcelletto dove ha individuato la Fiat Punto. Ha chiamato allora la moglie di Pizzato

raccomandandole di attivare i soccorsi e ha iniziato egli stesso le ricerche nelle vicinanze, senza però successo. Il

dirigente scolastico si era incamminato su un sentiero stretto, entrando nella provincia di Belluno. Lì si è consumata la

tragedia. La zona è vicina a malga Valpore di Cima, a quota a quasi 1500 di quota, in comune di Seren del Grappa.

Sul massiccio sono arrivati più gruppi di soccorritori, carabinieri, sanitari, specialisti del soccorso alpino, unità cinofile.

Le ricerche sono state condotte verso il monte Pertica, poi una donna impegnata in un'escursione sul versante

bellunese ha comunicato di aver visto un corpo. I soccorritori si sono recati sul posto e non hanno potuto fare altro

che recuperare la salma dello sfortunato dirigente scolastico. Sandro Pizzato, 57 anni, dirigente del "Marconi" di

Cassola -tit_org- Tragica escursione Muore un preside - Tragedia sul Grappa Muore il dirigente scolastico di Cassola
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Ho visto l`auto all`alba L`ho cercato invano
 
[Redazione]

 

Carlo Grigolon, 57 anni, appassionato di montagna, presidente dell'Associazione Montegrappa con sede a Romano, è

stato il primo ad essere messo al corrente del mancato rientro a casa di Sandro Pizzato. La moglie del dirigente

scolastico lo ha chiamato poco dopo le cinque di ieri mattina chiedendo se sapesse qualcosa del marito. Ma "Pizzato-

spiega Grigolon - non faceva parte del gruppo delle circa settanta persone che avevano effettuato con noi l'escursione

dalle 19 alle 21,30 della sera precedente. Intuendo Ho visto l'auto all'alba L'ho cercato invano che qualcosa era

accaduto mi sono vestito subito, ho preso l'auto, sono salito al Forcelletto dov'era parcheggiata la Punto di Pizzato, a

lato della strada, posizione non anomala considerando il numero di vetture arrivate il sabato. Allo stesso tempo però

ho avvertito un presentimento non positivo. Ho tenuto contatti con la signora Pizzato attraverso mia moglie e le ho

chiesto di dare l'allarme mentre io mi sono mosso alla ricerca della persona scomparsa. Ho intrapreso però un

percorso, verso il Pertica, che si è rivelato opposto rispetto a quello seguito dallo sfortunato escursionista. LZ. É

soccorritori intomo al corpo di Sandro Pizzato FOTO SOCCORSO ALPINO -tit_org- Ho vistoauto all albaho cercato

invano
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Dopo l`allarme lanciato dalla moglie mobilitate tutte le unità operative
 
[Redazione]

 

SUL MASSICCIO. Soccorso alpino, 118, carabinieri e unità cinofile Dopo Fallarme lanciato dalla moglie mobilitate

tutte le imita operative L'allarme scattato dopo che la moglie di Sandro Pizzato ha attivato i soccorsi ha portato ieri

mattina sul luogo della tragedia diverse unità operative. Da Crespano sono partiti gli specialisti del soccorso alpino e i

sanitari del 118, addestrati anch'essi per soccorrere i pazienti che si trovano in zone impervie. Per le forze dell'ordine,

si sono mossi i carabinieri e sono stati interessati in un primo tempo anche gli uomini della compagnia di Bassano, in

quanto l'incidente poteva essere accaduto nella zona di loro competenza. Solo più tardi è stato appurato che il

dramma s'era consumato in provincia di Belluno. Come spesso accade in queste situazioni s'è attivata anche l'unità

cinofila dei carabinieri. Nulla è stato lasciato di intentato nella speranza di trovare ancora in vita Sandro Pizzato.

Purtroppo la svolta s'è avuta quando una donna, individuata la salma ha allertato i soccorsi che stavano cer ii

parcheggio in zona Forcelletto candouna zona diversa da dov'era finito il dirigente scolastico. La constatazione di

morte è stata fatta da un medico di Crespano. -tit_org- Dopoallarme lanciato dalla moglie mobilitate tutte le unità

operative
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Grande successo della manifestazione organizzata dai genitori della scuola
 

"Vittorelli in corsa" da record Partecipanti oltre quota 2.200
 
[Redazione]

 

PODISTICHE/1. Grande successo della manifestazione organizzata dai genitori della scuola  Andrea Maroso

Ultranovantenni, piccoli in passeggino, runners vestiti di tutto punto ma soprattutto loro, i ragazzi della media Vittorelli,

i loro genitori e molti insegnanti. Il bei tempo di ieri è stato il migliore viatico per abbattere il muro delle duemila

presenze segnando per "Vittorelli in Corsa" il nuovo record partecipanti: ben 2200 contro i 1600 dello scorso anno.

Un'edizione che ha riempito di energia positiva non solo i partecipanti impegnati nelle versi colline bassanesi ma

soprattutto i papa e le mamme del Comitato Genitore della scuola media da mesi al lavoro per preparare all'evento.

Dalle 6 del mattino in oltre 70 si sono presentati agli impianti sportivi di San Michele chi per predisporre parcheggi e

logistica, chi per i ristori, chi per il percorso e chi, cosa sempre gradita, per preparare panini e Ãîãàòà tradizionale

"panin onto" dell'arrivo. Alle 7.40 i primi si son già messi in corsa nei tré percor si ma poco prima delle 9 il rigagnolo di

partenti è diventato un fiume in piena con parcheggi esauriti e colonna che ha rallentato la provinciale di via Asiago

(con auto sino al 25 Aprile). Biglietti al collo e via verso contra' Pianezzola, in territorio di Marostica dove era posto il

bivio con l'anello dei 6 km che, passando per il ristoro di palazzo Sedea e la Valtrippona, rientrava a San Michele. Il

percorso dei 10 km è stato il più gettonato, con il passaggio per la chiesetta del Ciclista, la discesa lungo le stradine

laterali di via Stroppari a Valle San Floriano e la risalita per via Sedea a San Michele. Per i più temerari (oltre 400),

prima di palazzo Sedea, si staccava l'anello lungo le colline di Pozzobon per altri 6 km con vista sulla pianura

vicentina. Aun paio di piccoli malori ha risposto prontamente la Protezione civile di Marostica presente con uomini e

mezzi. Al traguardo tra sorrisi e strette di mano con le tante prof in marcia con addosso tuta e scarpe ginniche, sono

arrivati i saluti della dirigente Laura Guiot- to e della ex preside Paola Bertoncello, del vicesindaco ed ex presidente

del Comitato San Michele Roberto Campagnolo, del suo successore Tullio Bonato, di Roberto Perm degli Alpini. A

loro il compito di premiare i ragazzi capaci di vendere più biglietti di partecipazione (il primato è andato a Edoardo

Ziiio) e delle due classi più attive nella stessa vendita: la ladella Sede Centrale e la 2 Â di via Generale Basso. Per

loro il trofeo che farà bella mostra nelle rispettive aule. Tutto il ricavato sarà messo a disposizione della scuola per

attività di formazione e per l'acquisto di attrezzature. -tit_org- Vittorelli in corsa da record Partecipanti oltre quota 2.200
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Manuela Lanzarin ha partecipato alla marcia di S. Pietro
 

Rosà, tra i cavini anche l`assessore regionale
 
[Redazione]

 

PODISTICHE/2. Manuela Lanzarin ha partecipato alla marcia di S. Pietro Rosa, tra i cavini anche l'assessore

regionale Quasi 2.500 gli iscritti Suggestivo il passaggio nel cortile di villa Dolfin "Marco Polo" primo gruppo Mario

Baggio Giornata splendida, temperatura ideale, percorsi di campagna spettacolari hanno favorito la partecipazione di

2.460 persone,rappresentanza di venticinque gruppi, alla 41' edizione della marcia dei cavini, svoltasi ieri, a San

Pietro di Rosa. La manifestazione podistica, organizzata dal "Gruppo Sportivo S. Pietro", in collaborazione con la

Protezione civile, la polizia locale e con il patrocinio dell'amministrazione comunale, prevedeva tré percorsi accessibili

a tutti, rispettivamente di 7,10 e 18 chilome tri. Una settantina i volontari che hanno garantito il buon esito. Fra i

momenti più suggestivi, il passaggio nel cortile antistante villa Dolfin. Non è stato possibile attraversare il parco

caratterizzato da artistici laghetti e da alberi secolari, per problemi nati dalla scomparsa di Giandomenico Cautele,

ultimo erede dei Dolfin. La manifestazione, coordinata da Redento Geremia, era valida per i concorsi Fiasp, Iw e

donne Podiste. Fra i partecipanti, il sindaco Paolo Bordignon, gli assessori Mauro Frighetto e Chiara Grandotto,

l'assessore regionale al sociale Manuela Lanzarin che si è definita "semplice podista" e che, assieme al primo

cittadino, ha ringraziato gli organizzatori per aver permesso di far conoscere le bellezze ambientali del paese e di

valorizzare uno sport sano all'aperto. L'amministrazione comunale era rappresentata anche dal presidente del

Consiglio Natale Zonta. Il primo premio, due grandi confezioni di materiale didattico e tré palloni da calcio, è andato al

gruppo più numeroso, con 196 partecipanti, composto di alunni e genitori del nuovo polo scolastico "Marco Polo" che

raggnippa i ragazzi di S. Pietro e di Cusinati. Secondo posto, per una formazione che, fino allo scorso anno, aveva

quasi sempre vinto, il G.S. S. Croce di Bassano. Seguono, in ordine, Podisti Novesi, G.S. Leprotti di Pove del Grappa,

G.S. Rossano Veneto, Azione Cattolica S. Pietro, Leoni Bassanesi, G.S. Alpini di Borso del Grappa, G.S. Marco di

Bassano, G. Podisti di Longa. Un momento della 41' Marcia dei cavini a San Pietro di Rosa -tit_org- Rosà, tra i cavini

ancheassessore regionale
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Nonostante il calo degli iscritti dopo lo stop del servizio di leva aumenta l'impegno della "Monte Grappa"
 

Alpini, un anno ad alta quota
 
[Lorenzo Parolin]

 

L'ASSEMBLEA. Nonostante il calo degli iscritti dopo lo stop del servizio di leva aumenta l'impegno della "Monte Grapj

Protezione civile, più attività Primo corso sull'emergenza neve Raccolti 154mila euro per il Ponte In massa all'Adunata

di Treviso Lorenzo Parolin Cambiare per non spegnersi e continuare a tramandare i valori alpini: è il messaggio che si

è levato ieri dall'auditorium di Sacro Cuore, a Romano, dall'assemblea annuale delle penne nere della sezione "Monte

Grappa". A una dozzina d'anni dallo stop al servizio di leva - ha detto il presidente di sezione Giuseppe Rugólo - il

deficit nel ricambio generazionale si vede. Un anno fa gli iscritti superavano quota 10 mila, oggi sono 9901 tra alpini

(7868) e amici degli alpini (2033). L'obiettivo - ha aggiunto - è insistere nel coinvolgimento dei soci aggregati, in modo

da contrastare il calo naturale dei soci ordinari. Perii futuro, però, potrebbe essere necessario far evol vere l'Ana da

associazione d'arma ad associazione d'arma e di volontariato. In questo modo resterebbe salvo lo spirito alpino delle

tante attività che portano la fírma delle penne nere, senza dover chiedere ai soci il passaggio attraverso le stellette.

Non a caso, a fronte di un calo generalizzato, la protezione civile registra numeri in crescita e inaugura delle prime

assolute. Quest'anno, con sedici volontari - ha detto il responsabile Fabrizio Busnardo - abbiamo attivato il primo

corso nazionale di gestione dell'emergenza neve. Siamo già pronti a potenziarlo. Potenziamento che potrebbe

passare attraverso il coinvolgimento di reparti dell'Esercito e altre sezioni dell'Ana. Inoltre la protezione civile punta a

formare una squadra spedalizzata in inter venti alpinistici. A breve, però, il calendario degli alpini bassanesi guarda a

Treviso. LAdunatanazionale - ha ripreso Rugólo - quest'anno sarà alle porte di casa. Va da sé la richiesta di un

impegno speciale a tutti i nostri tesserati. Presentarsi con una delegazione di tremila persone o più è un risultato che

possiamo raggiungere. È stata annunciata anche la chiusura di un percorso: dopo aver raccolto poco meno di 154

mila euro in donazioni per i restauri del Ponte, il comitato sorto tré anni fa sotto la guida delle penne nere è arrivato al

capolinea. Siamo soddisfatti ha concluso Rugólo - perché abbiamo fatto la nostra parte. Resta immutata l'attenzione

per il monumento che porta il nostro nome. Gli Alpini della sezione Monte Grappa in assemblea ieri nell'auditrium

Sacro Cuore di Romano. CECCON -tit_org-
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eletto il nuovo presidente
 

Alpini, Rizzi passa il testimone a Scarpa
 
[E. L.]

 

ELETTO IL NUOVO PRESIDENTE  Si è svolta ieri l'elezione del nuovo presidente dell'Associazione Alpini sezione di

padova e Rovigo. Sarà Roberto Scarpa, 61 anni di Abano Terme e già capogruppo della sezione Tenne Euganee, a

guidare l'associazione per il prossimo triennio. Scarpa prende il testimone dallo storico presidente Lino Rizzi, che ha

concluso il suo quarto mandato alla testa delle penne nere padovane. Avevo dato le dimissioni dall'incarico a fine

gennaio rivela Rizzi, poiché sono in corsa per l'elezione al consiglio nazionale. Non potevo mantenere la carica di

presidente perché era incompatibile. A Roberto Scarpa faccio i miei migliori auguri di buon lavoro e sono certo che

saprà dare un contributo prezioso come ha già fatto nella sezione delle Terme. Da parte sua è con l'entusiasmo tipico

degli alpini che Scarpa assume il nuovo incarico: Sono molto contento e ringrazio gli amici che mi hanno dato fiducia.

Gli alpini padovani saranno sempre in prima linea e proseguiremo con tutte le iniziative a supporto della comunità con

l'impegno di sempre. L'Associazione Alpini che riunisce le province di Padova e Rovigo conta oltre tremila soci.

Numerosi alpini padovani hanno partecipato alle operazioni di soccorso e aiuto nelle zone del Centro Italia colpite dal

terremoto. (e.l.) -tit_org-
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Sono delle insidie per elisoccorso e protezione civile
 
[C. Bac.]

 

Sono delle insidie perelisoccorso e protezione civile Si chiama slackiininged è un esercizio di equilibrio e di

bilanciamento dinamico: una disciplina che prevede di camminare su una fettuccia piana di poliestere o di nylon

(slackiine), tesa tra due punti. La fettuccia, da veri funamboli, ha una larghezza compresa tra un pollice (2,5

centimetri) e due pollici (5 centimetri). In Italia il record di lunghezza di una longline (il tentativo di camminare su una

fettuccia più lunga possibile) si aggira sui 220 metri. Il record di lunghezza di una highiine (una fettuccia tesa a

un'altezza considerevole) appartiene a Benjamin Kotier, altoatesino, che nell'ottobre 2015 ha camminato a 107 metri

d'altezza. Negli ultimi anni non sono mancate le prese di posizione contro questa moda temeraria. All'inizio del 2017

l'assessore véneto alla Sanità Luca Coletto ha ribadito la necessità di varare un decreto formale che la impedisca. Per

la verità l'assemblea di Palazzo Ferro-Fini ha varato quasi cinque anni fa la legge 19/2012 "Norme per la sicurezza

del volo nelle attività regionali di elisoccorso, di antincendio boschivo e di protezione civile". La delibera di giunta 2277

del 30 dicembre 2016 ha invece recepito la proposta della commissione per la sicurezza del volo e individua come

ostacoli al volo anche oggetti con altezza inferiore ai 15 metri, si sta procedendo a un censimento accurato degli

ostacoli al volo, ricorda l'assessore véneto alla Protezione civile Gianpaolo Bottacin, ma abbiamo le mani legate

perché il governo di Roma impugna tutti i nostri provvedimenti, (c.bac.) -tit_org-
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A PAGINA 18
 

Palazzo a fuoco Madre e figlia salvate dal rogo = Condominio in fiamme a Noventa
I vigili del fuoco fanno evacuare il palazzo e salvano mamma con due bambini

 
[Giusy Andreoli]

 

A PAGINA 18 NOVENTA PADOVANA> Palazzo a fuoco Madre e figlia salvate dal rogo I pompieri mettono in salvo

madre e figlia a Noventa Condominio in fiamme a Noventa I vigili del fuoco fanno evacuare il palazzo e salvano

mamma con due bambini Tanta paura per gli inquilini di un palazzo in via Tazzoli 3, a Noventa in località Oltrebrenta,

per un incendio verificatosi ieri verso le 18 all'interno di un appartamento al secondo piano dove vive una coppia di

cittadini cinesi con il figlio e i genitori di uno dei due coniugi. Alloggio distrutto, palazzo evacuato, salvata mamma con

due figlioletti. Allo scoppio del rogo in casa e' erano solo il nonno e il nipotino perché gli altri componenti erano

andatipiazza Europa per la festa di Carnevale. Nel vedere le lingue di fuoco sprigionarsi dal divano, l'anziano ha

pensato di mettere in salvo il piccolo, che ha afferrato precipitandosi giù per le scale e correndo all'estemo.

L'appartamento, di proprietà della famiglia, è andato distrutto con un danno per decine di migliaia di euro ed è

inagibile. Danni ha riportato anche l'appartamento sovrastante. Il calore salito al soffitto dell'alloggio devastato dal

rogo ha fatto scoppiare le tavelle, mettendo a rischio la tenuta del pavimento dell'appartamento al terzo piano. Fino a

tarda sera i vigili del moco sono stati impegnati nelle operazioni di spegnimento e messa in si curezza dell'edificio,

mentre le sette famiglie residenti, tutte straniere, attendevano in via Oltrebrenta in preda all'ansia. Alle 20 i pompieri

hanno deciso di non far rientrare nessuno perché l'abbondante acqua utilizzata aveva allagato completamente il

palazzo e bagnato le prese dei sette appartamenti per cui la corrente non poteva essere riattivata. Le famiglie

evacuate hanno trovato accoglienza da parenti e amici e, stamattina, ognuno dovrà far verificare il proprio impianto.

La causa del rogo, come accertato dai pompieri, è stata accidentale. Tutto è partito da un corto circuito di una presa di

corrente nel salotto. La fiammata sprigionatasi ha raggiunto un divano e in pochissimi minuti l'appartamento è andato

a fuoco. Bruciando, i mobili hanno prodotto un intenso fumo nero che si è levato nel cielo ed è stato notato nella vicina

Stra, dove si è creduto che a incendiarsi fosse un palazzo di quel comune. Ragion per cui si sono mobilitati i vigili del

fuoco di Mira, giunti con 4 autobotti e l'autoscala, ma successivamente sono arrivati anche i pompieri di Padova. Via

Tazzoli è stata chiusa al traffico dai carabinieri della locale stazione (intervenuto con il comandante Enzo Callegari). I

pompieri hanno evitato l'estensione del fuoco agli altri alloggi e, con i cappucci ad aria collegati agli auto-protettori,

hanno evacuato due bambini e una mamma bloccati dal fumo al quarto piano. In via Oltrebrenta si è radunata una

folla, per lo più stranieri residenti nel quartiere, preoccupata per le conseguenze dell'incendio. A causa della tensione

e della preoccupazione, la nonna dell'appartamento distrutto è stata colta da malore. A soccorrerla, è intervenuto un

medico del luogo e non è stato necessario allertare il 118. GiusyAndreoli Il momento più drammatico dell'intervento

dei pompieri aOltrebrenta -tit_org- Palazzo a fuoco Madre e figlia salvate dal rogo - Condominio in fiamme a Noventa
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Schianti in moto, due morti = Scontro fra moto e auto perde la vita giovane papà
Anguillara, forse una mancata precedenza. Davide Rizzato lascia una bimba

 
[Nicola Stievano]

 

Schianti in moto, due mort Vittime un elettricista di Rubano e un operaio di Anguillara. SANGUE SULLE STRADE

DUE VÌTTIME Scontro fra moto e auto perde la vita giovane papi Anguillara, forse una mancata precedenza. Davide

Rizzato lascia una bimfc di Nicola Stievano ANGUILLARA Giovane papa perde la vita in sella alla sua moto. Davide

Rizzato, 36 anni, è rimasto vittima dell'incidente stradale di ieri a Rovigo. Con la sua moto da Enduro è finito contro

un'automobile lungo la Statale 16, non lontano dal centro commerciale La Fattoria, duecento metri dopo la rotonda di

Borsea. Operaio in una carrozzeria di Rovigo, lascia la moglie e una figlioletta di appena 4 anni. L'incidente e i

soccorsi. L'incidente si è consumato ieri alle 13.15 probabilmente durante una delle prime uscite in moto in occasione

di una bella giornata di sole. Ed è finita in tragedia. Davide stava guidando la sua Honda Transalp 600 quando, per

cause ancora in corso di accertamento, si è scontrato con un'Opel Corsa, a bordo della quale viaggiava una coppia di

ragazzi. Lo scontro è stato violentissimo e il giovane di Anguillara è stato sbalzato a terra. Troppo gravi le ferite

riportate nello scontro, il centauro è morto praticamente sul colpo, a pochi metri dalla sua moto. Ai soccorritori del

Suem 118, dopo un disperato tentati vo di rianimazione, non è rimasto altro che constatare il decesso di Rizzato,

coperto da un lenzuolo in attesa del nullaosta del magistrato. Sotto choc ma non in gravi condizioni, invece, i due

ragazzi all'interno della Corsa, un giovane di Bologna e una ragazza, trasportati in via precauzionale all'ospedale di

Rovigo. La dinamica dell'incidente è ancora da chiarire nel dettaglio ed è affidata ai rilievi delle forze dell'ordine. La

moto di Rizzato è finita contro la fiancata dell'auto e l'urto è stato cosi violento da distruggerne le forcelle anteriori.

Non è da escludere che l'impatto sia avvenuto per una manovra azzardata di uno dei due mezzi, forse una

precedenza non rispettata, forse l'alta velocità, forse una distrazione. Fra le ipotesi c'è anche quella di una

immissione, da una strada laterale, sulla Statale 16. Ma si tratta di punti sui quali dovranno fare luce le indagini. Allo

scontro avrebbero assistito dei testimoni. A condurre i rilievi la polizia locale di Rovigo, mentre la polizia stradale si è

occupata della deviazione del traffico da e verso Ferrara con l'ausilio di un pattuglia dei carabinieri del capoluogo

polesano. Il traffico è rimasto completamente paralizzato lungo la strada statale fino alla rimozione dei mezzi, grazie

all'intervento dei vigili del fuoco. Dopo le 15.30 la situazione è tornata alla normalità. Sia la moto che l'automobile sono

stati sequestrati. La dinamica resta, dunque, da appurare e il pubblico ministero attende di leggere gli atti della polizia

locale. Fino a ieri sera, non c'era nessun indagato perché formalmente nessun fascicolo è stato ancora aperto. Il

dolore ad Anguillara. La notizia della morte di Davide Rizzato ha iniziato a girare in paese nel pomeriggio e ha destato

impressione e cordoglio per la vittima e la sua famiglia. Davide Rizzato, originario di Rovigo, si era trasferito ad

Anguillara alcuni anni fa per vivere insieme alla moglie Alessia Degan. Da quattro anni erano diventati genitori di una

bambina e le loro giornate si dividevano fra il lavoro e le incombenze familiari nella loro casa in via Sabbioni. Davide

lavorava come meccanico in una officina carrozzeria di Rovigo, era benvoluto e stimato da tutti. Grande il dolore fra i

genitori e i parenti della moglie che vivo- no a Rovigo. E che,serata, sono stati raggiunti dalla terribile notizia. A farsi

portavoce del cordoglio dell'intero paese è il sindaco Luigi Polo: Purtroppo piangiamo un'altra giovane vita spezzata,

oltretutto un padre di famiglia. In questo momento drammatico siamo vicini e solidali con i familiari di Davide. -tit_org-
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Preside precipita dal Grappa = La passeggiata notturna gli costa la vita
 
[Federico De Wolanski]

 

Preside predpita dal Grappa S. Pietro in Gu, Sandro Pizzato era salitonotturna da solo: è scivolato Sabato sera aveva

scelto il Grappa per una salita notturna in uno scenario incantevole. Ma è scivolato per 100 metri ed è morto sul colpo

Sandro Pizzato, bassanese, preside nelle scuole di San Pietro in Gu. A PAGINA 21 SAN PIETRO IN GU TRAGEDIA

SUL MONTE GRAPPA La passeggiata notturna gli costa la vit II dirigente scolastico Sandro Pizzato, 57 anni, è

scivolato sul ghiaccio e precipitato: il corpo è stato trovato eri mattii Una passeggiata al chiaro di luna sui sentieri

innevati del Grappa, l'escursione che nel weekend ha attratto tantissimi camminatori da tutto il Veneto è costata la vita

sabato sera a im 57enne di Bassano che come tantissimi trevigiani e vicentini nel fine settimana aveva deciso di

affrontare i sentieri della montagna per una escursione sotto i raggi di una luna piena. Vittima Sandro Pizzato,

dirigente scolastico all'istituto comprensivo Marconi di Cassola le cui ricerche avevano impegnato i soccorsi, i

volontari, carabinieri e Suem fin dalla serata di sabato. A dare l'allarme era stata la moglie che non l'aveva visto

ritornare dopo l'escursione iniziata alle 19. È stata lei a dare il via alla macchina dei soccorsi che si è scontrata subito

con la difficoltà di intercettare l'uomo tra i tantissimi gruppi ed escursionisti singoli impegnati nelle camminate notturne

viste le previsioni che annunciavano luminosità al 99.3%, e la possibilità di vedere distintamente Venere e Marte e

tante costellazioni dalla cornice suggestiva della montagna. All'inizio si è sperato di escludere la tragedia ma all'alba,

quando ogni contatto risultava negativo, l'ottimismo è venuto meno. Fin dalle prime luci del giorno sono scesi in

campo gli uomini del soccorso alpino che hanno iniziato a setacciare pendi e sentieri fino a quando non è arrivata la

telefonata di una escursionista che aveva notato quello che sembrava un corpo nei pressi del Rifugio Bocchete,

notissima località turistica sul lato feltrino del Grappa. Erano circa le 10.30 quando è arrivata la segnalazione che ha

guidato l'intervento del Suem di Crespano già mobilitato nelle ricerche. Il team ha raggiunto il luogo indicato nel più

breve tempo possibile ma ha potuto solo constatare il decesso dell'uomo. Secondo una prima ricostruzione il preside,

partito in camminata senza le ciaspe, sarebbe stato tradito da una lastra di ghiaccio precipitando per un centinaio di

metri a valle. Tutto sarebbe accaduto nel silenzio. L'uomo infatti si era mosso da solo lasciando l'auto nel parcheggio

dove di lì a poco sarebbero arrivate le auto di tanti altri escursionisti partiti per la "notturna". Tra loro gruppi dal

trevigiano e i mèmbri della Associazione Montegrappa. Sarebbero stati poi questi ultimi a segnalare la presenza di

una macchina rimasta l'ultima nel parcheggio e senza proprietari nelle vicinanze. Era quella di Pizzato. Ieri la notizia

del dramma ha fatto presto il giro della montagna dove le varie comitive impegnate nelle passeggiate avevano

incrociato le ricerche dei soccorritori e ricevuto segnalazione. A tutti la raccomandazione di prestare massima

prudenza, soprattutto nelle notturne, partecipatissime in questi giorni in tutti i versanti del Grappa. Federico de

Wolanski dare l'allarme è stata la moglie quando non lo ha visto rientrare Una ciaspolata in notturna sul Grappa

organizzata dalla Montegrappa Sandro Pizzato, aveva 57 anni e dirigeva l'Istituto comprensivo MarconiLa scuola

primaria Marconi -tit_org- Preside precipita dal Grappa - La passeggiata notturna gli costa la vita
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Baracca divorata dalle fiamme era il deposito di un apicoltore
 
[G. A.]

 

Un incendio ha distrutto la baracca adibita a deposito materiale di un apicoltore di via Palù. Il rogo si è sviluppato ieri

pomeriggio intomo alle 14, la causa è accidentale. Pare che sia stata appoggiata su un contenitore una motosega

ancora bollente e il contenitore si è surriscaldato dando origine alla scintilla. Il particolare è solo ipotizzato perché la

baracca è andata completamente distrutta e non ci sono tracce che possano confermare la circostanza. Il denso fumo

nero che si è levato ha richiamato l'attenzione sia del proprietario che dei residenti. In via Palù sono arrivati i vigili del

fuoco di Cittadella con i colleghi volontari di Santa Giustina in Colle. La baracca purtroppo non si è salvata, è stata

completamente rasa al suolo. Si è danneggiato anche un furgone nella parte anteriore. Salva la legnaia e salva pure

l'abitazione dell'apicoltore, che era sufficientemente lontana. Le operazioni di messa in sicurezza e sistemazione

dell'area da parte dei pompieri sono andate avanti fino alle 16.1 pompieri sono stati poi chiamati a Piazzola sul

Brenta, in via Sega, per l'incendio di sterpaglie che hanno danneggiato la recinzione di un'abitazione. (g a )

L'intervento in forze dei vigili del fuoco e ciò che resta della struttura -tit_org-
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Bagnoli, danni limitati grazie all'intervento tempestivo dei vigili del fuoco
 

Va a fuoco il deposito nel cantiere delle scuola media
 
[N. S.]

 

BAGNOLI, DANNI LIMITATI GRAZIE ALL'INTERVENTO TEMPESTIVO DEI VIGILI DEL FUOCO Va a fiioco il

deposito nel cantiere delle scuola media Non è ancora chiaro se sia stato accidentale o doloso l'incendio nel deposito

del cantiere di ristrutturazione della scuola media scoppiato sabato pomeriggio. Le fiamme si sono sviluppate in via

Alfieri, nel terreno dove è conservato il materiale in uso alla ditta incaricata dei lavori nella scuola media, a poco più di

una decina di metri. A notare il fumo alcuni automobilisti di passaggio lungo la Provinciale: immediato l'allarme. Il rogo

ha attaccato il materiale isolante che sarebbe stato impiegato per realizzare il "cappotto" all'edificio nei prossimi giorni.

I danni, comunque, sono contenuti e coperti da assicurazione. Fortunatamente l'incendio non ha attaccato il resto del

deposito ne si è avvicinato troppo alla scuola, mentre ha bruciato alcune sterpaglie vicine. Fra i primi ad accorrere

anche il sindaco Roberto Milan che ha imbracciato il tubo dell'acqua del cantiere e ha iniziato a spegnere le fiamme,

con l'aiuto di altre persone. Nonostante fosse di dimensioni modeste l'incendio, che si è esteso ad alcune sterpaglie,

un'alta colonna di fumo si è alzata in cielo, visibile a chilometri di distanza. Sul posto i vigili del fuoco di Piove di Sacco

e i carabinieri di Conselve. (n.s.) L'incendio divampato ieri nel cantiere della scuola media -tit_org-
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Rogo nel bosco, è il terzo in dieci giorni
Trasaghis: fiamme domate sulle alture del Brancot sopra l'abitato di Braulins. Si fa strada l'ipotesi del gesto di un

piromane

 
[Piero Cargnelutti]

 

Estratto da ñå Rogo nel bosco, è il terzodieci giorn Trasaghis: fiamme domate sulle alture del Brancot sopra l'abitato

di Braulins. Si fa strada l'ipotesi del gesto di un piromai di Piero Cargnelutti I TRASAGHIS Incendio sul Brancot

domato nel giro di poco tempo, ma si fa avanti l'ombra del piro mane.: negli ultimi quindici giorni è già il terzo fuoco

divampato sulla montagna. Succede a Trasaghis dove nel primo pomeriggio di ieri le fiamme sono improvvisamente

divampate sulle alture del monte Brancot, sopra l'abitato di Braulins. L'allarme era scattato intorno alle 14.30 e

l'intervento è stato immediato, tanto che nel giro di poco si sono attivati la Protezione Civile sia locale che regionale

con tanto di elicottero, ma anche i vigili del fuoco di Gemona e alcuni uomini della guardia forestale hanno dato il loro

supporto nell'operazione di spegnimento. Di fatto, non si è trattato di un fuoco di larghe dimensioni, anche perché il

rapido in tervento sul posto ha impedito alle fiamme di allargarsi sul territorio montagna, ma tuttavia il punto in cui era

partito si trovava a un certa altezza e per questo motivo si è reso necessario l'utilizzo dell'elicottero con il quale è stato

possibile portare velocemente grosse quantità di acqua prese direttamente dal vicino Tagliamento. In questo modo,

nel giro di poco più di un'ora le fiamme sono state spente e il Brancot è stato messo in sicurezza. Tuttavia, ciò che

preoccupa a Trasaghis è anche il fatto che negli ultimi quindici giorni è già il terzo fuoco divampato sulla montagna. Il

primo incendio era partito proprio due settimane fa, e quello successivo nella serata di sabato scorso: in questi due

casi, si era trattato di fuochi ancora più piccoli tanto che le fiamme erano state spese con il solo intervento degli

uomini della squadra comunale di protezione civile, senza la necessità di allertare anche i vigili delfuoco. Questo

ripetersi dei fuochi a Trasaghis si fa sospetto: Certamente - spiega il sindaco Augusto Picco - non ci sono prove

specifiche che ci sia qualcu no che si diverte a fare queste cose, anche perché chi è intervenuto a spegnere le

fiamme non ha trovato tracce particolari che possano dimostrarlo, ma quello che ci fa pensare male è il fatto che le

fiamme si siano sviluppate sempre a certe alture, e in questo periodo non ci sono stati lampi o particolari eventi in

grado di avviare l'autocombustione. Allo stesso tempo, - continua il primo cittadino di Trasaghis - non è plausibile

pensare al classico mozzicone di sigaretta che finisce in una zona secca visto che le fiamme non sono mai partite

dall'abitato di Braulins, bensì nella parte montana sopra dove non è presente alcuna abitazione. In effetti, il punto in

cui si è intervenuti ieri è raggiungibile attraverso i sentieri e anche per questo l'utilizzo dell'elicottero è stato

fondamentale per risolvere nel giro di poco il problema. Certamente, il rischio che le fiamme si propaghino è molto

elevato anche perché buona parte della zona montana è ancora secca in queste settimane di fine stagione invernale.

-tit_org-
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Sbatte contro il muro e vola nel torrente
Spaventoso incidente a Pinzano per un motociclista sandanielese di 33 anni. Gamba fratturata

 
[Redazione]

 

Sbatte contro il muro e vola nel terrena Spaventoso incidente a Pinzano per un motociclista sandanielese di 33 anni.

Gamba fratturai PINZANO Salvo per miracolo dopo un volo di sei metri. È ricoverato all'ospedale di Udine Andrea

Presello, 33 anni, nato a San Daniele del Friuli e residente a Ragogna. In sella alla sua Kawasaki RIO Ninja, stava

percorrendo la strada provinciale 1, da Manazzons verso Pinzano, quando, per cause al vaglio della Polstrada di

Spilimbergo, ha perso il controllo della potente moto da strada ed è finito contro il muro di cemento che funge da

guardrail. L'incidente è avvenuto poco dopo le 17, in prossimità del ponte. Nell'urto il giovane motocilista è stato

sbalzato di sella ed è precipitato oltre il muretto, rotolando giù per la ripida scarpata, costellata di sassi e arbusti. La

sua moto, invece, è rimasta sulla strada. Un volo di sei metri, terminato nel greto del torrente Pontaiba. Per fortuna il

ÇÇåïïå friulano indossava il casco integrale, che l'ha protetto e il corso d'acqua non era profondo. Erano le 17.10

quando sono stati mobilitati i soccorsi. Sul posto l'ambulanza e l'elicottero del 118, due tecnici del soccorso alpino di

Maniago, i vigili del fuoco e la Polstrada di Spilimbergo. Quando i soccorritori sono arrivati, il motociclista era

cosciente. Per recuperare il ferito dal greto del fiume, è dovuto intervenire l'elicottero del 118. Il medico rianimatore si

è calato con il verricello. I tecnici del soccorso alpino di Maniago e i vigili del fuoco di Spilimbergo hanno aiutato

l'equipe medica nelle operazioni di recupero. Il giovane friulano è stato assicurato alla sacca e issato a bordo

dell'elicottero con il verricello. Non è in pericolo di vita: nella caduta ha riportato una frattura alla gamba. Due immagini

dell'incidente di ieri a Pinzano in cui è rimasto coinvolto un motociclista di San Daniele -tit_org-
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Carambola in A4, grave un bimbo
 
[Rosario Padovano]

 

È successo allo svincolo di San Giorgio. Coinvolte sette persone di Rosario Padovano I PORPETTO Un bambino di 7

anni residente a San Dona di Piave, è ricoverato in prognosi riservata all'ospedale di Udine, in seguito a una terribile

carambola avvenuta sull'autostrada A4, a poche centinaia di metri dallo svincolo di San Giorgio di Nogaro, in

direzione di Venezia, II maxitamponamento si è registrato l'altra notte, poco dopo l'una. In totale quattro le vetture

coinvolte, sette i feriti, nove le persone a bordo dei mezzi. Tra coloro che hanno dovuto fare ricorso alle cure

ospedaliere c'erano anche i genitori del piccolo, che ha riportato ferite all'addome e agli arti. La Polstrada di

Palmanova, intervenuta sul posto, ha confermato che nessuno dei feriti versa in ogni caso in pericolo di vita.

L'incidente, che ha provocato la chiusura dell'autostrada per oltre due ore, fino alle 4, è stato provocato probabilmente

da un colpo di sonno di uno dei quattro conducenti. Su questo punto però farà chiarezza il rapporto degli agenti della

Polstrada, che ha ascoltato le persone coinvolte, con l'obiettivo di delineare chiaramente la dinamica. A pochi metri

dallo svincolo di uscita per San Giorgio di Nogaro si sono scontrate una Nissan Qashqai nella quale viaggiava una

coppia di Treviso, una prima Golf con la famiglia sandonatese composta da padre, madre e piccolo di 7 anni; una

Peugeot 407 con due persone, residenti in Romania, e una seconda Golf con due di Mestre. I cinque feriti più gravi,

ovvero la famiglia sandonatese e la coppia trevigiana, sono stati ricoverati a Udine, illesi i romeni, mentre i due

mestrini sono stati trasportati all'ospedale di Palmanova. Per i rilievi sono intervenuti gli agenti della Stradale di

Palmanova, con una squadra della Polstrada di Udine in appoggio per regolare la circolazione. Sul posto anche i vigili

del fuoco del distaccamento di Cervignano e gli operatori sanitari del 118, giunti sul posto da Udine e Palmanova, con

un'ambulanza e tré automediche. L'autostrada è stata riaperta alle 4, dopo che erano state attivate le deviazioni con

uscita obbligatori a Palmanova. Mezzi di soccorso in azione sulla A4 (Foto di repertorio) -tit_org-
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Volontari della Protezione civile a Porpetto all`opera per 1.136 ore
 
[Redazione]

 

Volontari della Protezione civile a Porpetto alTopera per 1.136 ore PORPETTO La squadra comunale di Protezione

Civile, composta da volontari di Porpetto, Castello, Corgnolo e Pampaluna, nel 2016ha svolto interventi,

addestramenti, incontri, formazione, esercitazioni e attività varie anche fuori dal territorio comunale, per un contributo

complessivo di 1.136 ore. Oltre alla collaborazione con le numerose tante manifestazioni locali, fuori comune i

volontariporpettesi (sono sempre più i giovani) sono stati impegnati nella tappa friulana del 99 Giro d'Italia e nella

Unesco City Maratón e nella preparazione dei moduli abitativi da consegnare nelle zone terremotate del centro Italia.

Sul territorio porpettese sono stati fatti interventi per la prevenzione del rischio idrogeologico lungo i corsi d'acqua

comunali, per la messa in sicurezza stradale dopo eventi atmosferici intensi, per lo svuotamento delle abitazioni

allagate a causa di nubifragi, di supporto ai Vigili del Fuoco dopo una fuoriuscita di gasolio in un'abi tazione privata.

Utile la collaborazione con gli alpini per la consegna presso la sede del Banco Alimentare di Pasian di Prato del

ricavato della Colletta alimentare. (f.a). -tit_org- Volontari della Protezione civile a Porpetto all opera per 1.136 ore
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Preservare l`autonomia con l`unità
 
[Carmelo Contin]

 

Grazie al Messaggero Veneto che, dando adeguato rilievo alla ricorrenza celebrativa della nascita del Movimento

autonomistico friulano, ha riproposto l'attualità di una riflessione culturale, politica, istituzionale, riguardante il valore

dell'autonomia speciale riconosciuta alla nostra regione. Assieme alla riconoscenza dovuta agli ispiratori

dell'autonomia e ai parlamentari, che hanno portato avanti questa istanza, merita sottolineare la lungimiranza dei

padri costituenti che hanno inserito nella Carta Costituzionale, il Friuli-Venezia Giulia tra le regioni a statuto speciale.

Da quella data ci son voluti ben 16 anni perché il Parlamento facesse assurgere lo statuto al rango di legge

costituzionale. Dopo il percorso attuativo, che dura da 52 anni, l'autonomia rimane la pietra miliare, per cui ogni

proposta, progetto, programma, riguardante il futuro della Regione, non potrà prescindere dal dato storico, sancito nel

1948. Soltanto partendo da questo fondamentale riferimento, sarà possibile arginare i vari tentativi di PRESERVARE

L'AUTONOMIA CON L'UNITÀ considerare concluso il riconoscimento della specialità regionale. Per poter fronteggiare

tali rischi è necessaria una straordinaria azione mirata ad accrescere e rafforzare la "coscienza autonomistica",

attraverso la formulazione di una "carta" che riassuma i valori, i principi e le finalità, rendendola argomento e

strumento di formazione civica e culturale,a partire dalle scuole. Una "carta dell'autonomia, che contempli; il suo

valore universale, non chiuso in ottiche localistiche; la tutela di tutto lo straordinario mosaico di identità, etnie e

vocazioni garantendone la parità di diritti; l'uso delle risorse, ispirato a specchiata responsabilità e a comportamenti

etici ineccepibili, nella gestione delle varie istituzioni: Regione, Comuni, Enti pubblici. Autonomia assunta non come

dato statico, ma come leva di una forza dinamica, che si propone nuovi traguardi, dopo aver ottenuto l'importante

riconoscimento per la ricostruzione post-terremoto e, ultima, la legge sulla lingua friulana. Per questo bisogna

preserva re l'autonomia dentro l'unità regionale al fine di poter ottenere competenze e funzioni di autogoverno,

liberandosi dall'assillo di dividere il Friuli da Trieste e plasmando, in tutto il territorio, un sistema di autonomie locali,

rispondente ai cambiamenti nella società. Ritenendo il percorso avviato dalle Uti, una prima nuova esperienza, in cui

gli enti locali-Comuni sono chiamati a gestire servizi in forma associata, occorrerà prpporsi un innovativo progetto di

radicale riforma della attuale struttura dell'ente regionale, scomponendo il momento legislativo da quello gestionale

delle risorse finanziarie, per passare dall'attuale verticalismo assessorile a un sistema modellato su 6/7 aree che

preveda linee di spesa integrata (agricoltura-territorio, turismo-cultura ecc.) finalizzate a ottimizzare economie di scala.

Carmelo Contin -tit_org- Preservareautonomia conunità
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Travolti dalla discarica
Decine di morti alla periferia di Addis Abeba

 
[Redazione]

 

Decine di morti alla periferia di Addis Abeba ADDIS ABEBA - Un boato improvviso nella notte tra sabato e domenica e

la collina dei rifiuti, la più grande discarica dell'Etiopia alla periferia di Addis Abeba, si è spaccata ed è venuta giù in

pochi secondi. Crollata sulle povere abitazioni costruite sull'immondizia e con l'immondizia perché costano poco, sulle

donne e i bambini che dormivano, sui ragazzi e gli uomini che setacciano giorno e notte i rifiuti in cerca di qualcosa di

valore. Almeno 46 persone sono morte sotto la frana, decine risultano disperse e solo 37 sono state finora recuperate

in vita. Ma secondo i soccorritori alcune di loro non ce la faranno: troppo gravi le ferite riportate, troppo il tempo

trascorso prima di essere soccorsi. La frana ha sepolto almeno una trentina di abitazioni di fortuna e di edifici

fatiscenti costruiti con la plastica e il legno alle pendici della discarica Koshe (nella lingua lo cale significa Sporca): una

bidonville maleodorante e malsana che negli ultimi anni è andata estendendosi in modo incontrollato. Secondo un

testimone, dopo il cedimento il profilo della collina dell'immondizia risulta completamente diverso da corn'era e ciò

vuoi dire che almeno un fianco si è staccato ali' improvviso precipitando verso il basso. Su un altro versante invece si

sarebbe verificato uno smottamento più lento, uno "scivolamento" che non ha lasciato scampo "ai cercatori di rifiuti".

Ogni giorno centinaia di persone di tutte le età, bambini compresi, camminano e si arrampicano sulla collina di

spazzatura cercando qualcosa da rivendere per pochi spiccioli: trovano poco, a volte pochissimo, ma ciò può

significare la sopravvivenza per intere famiglie. Fino a tarda sera le cause del disastro sono rimaste imprecisate. Un

residente ha però raccontato che da alcuni mesi l'immondizia prodotta dai quattro milioni di residenti di Addis Abeba

veniva nuovamente scaricata nel sito dismesso alcuni anni fa, dopo essere rimasto in funzione per quasi 50 anni. E

nella capitale dell'Etiopia i rifiuti che si accumulano in soli 12 mesi ammontano a 300.000 tonnellate. Il Comune di

Addis Abeba ha sottolineato che si sta provvedendo alla costruzione di un'altra discarica, ma che i lavori procedono a

rilento. Intanto la collina "Sporca" è venuta giù. Sei ruspe hanno scavato per l'intera giornata. Ma da ore hanno trovato

solo cadaveri e gli unici lamenti che si sentono sono quelli di chi cerca disperatamente i propri cari. -tit_org-
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RISCHIO IDRICO
 

Ora i torrenti sono più sicuri grazie al lavoro dei volontari
 
[Redazione]

 

Ora torrenti sono più sicuri grazie al lavoro dei volontari SESTO CALENDE -(n.f.) Sono stati 44 i volontari del Parco

del Ticino che ieri mattina hanno partecipato all'iniziativa organizzata dal consigliere comunale delegato all'ambiente

Jóle Capriglia e dal collega delegato al demanio e al Parco del Ticino Alessandro Cerón, in collaborazione con l'Ente

Parco del Ticino. È stata una giornata di lavoro sui torrenti Lenza e Capricciosa finalizzata alla riduzione del rischio

idrico. I volontari Prociv del Parco del Ticino.dei Distaccamenti di Sesto Calende, Vergiate, Somma Lombardo, Arsago

Seprio, Turbigo, hanno rimosso piante pericolanti o cadute oppure piante e arbusti cresciuti direttamente nell'alveo dei

corsi d'acqua che, in caso di piena, potrebbero ostruire il deflusso e causare l'esondazione dei torrenti. Divisi in

squadre, i volontari sono partiti verso le aree maggiormente a rischio preventivamente individuate e da mettere in

sicurezza: foce dei torrenti Lenza e Capricciosa, stazione ferroviaria, scuola primaria "Ungaretti" sotto il cavalcavia

"Marchetti", adiacenze Istituto Istruzione Superiore "Dalla Chiesa", Oriano Sotto e zona Valle Perosa. L'intervento è

stato coordinato dal Comune con la responsabile dell'Ufficio Ambiente ingegner Daniela Rovelli e dal responsabile del

Gruppo Volontari Parco del Ticino di Sesto, StefanoTriscornia. Presenti anche l'assessore ai lavori pubblici Edoardo

Favaron e il dirigente della Protezione Civile regionale Cinzie Merzagora. Il prossimo appuntamento è per la "Giornata

del Verde Pulito", il 2 aprile. -tit_org-
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Una notte di fuochi e di paura = Boschi in fiamme, notte di paura
Un vasto incendio ha tenuto con il fiato sospeso i Comuni della Val Cannobina

 
[Mauro Rampinini]

 

Una notte di fuochi e di paure Incendi sui monti del Lago Maggiore e nella brughiera. Sono tutti dola E stata una notte

di incendi e di paura quella tra sabato e ieri: da nord a sud della Provincia. Dai boschi alla brughiera. Fiamme in tutti i

casi di origine dolosa o comunque colposa, che hanno trovato facile esca nei boschi secchi per la scarsità di

precipitazioni nei mesi scorsi e un aiuto nel vento di marzo. Il più vasto, pericoloso e impegnativo per i vigili del fuoco

è divampato sabato sera e ha divorato vari ettari di bosco e alpeggio in Val Cannobina, tenendo col fiato sospeso

molti Comuni, i cui sindaci hanno partecipato per tutta la notte al vertice operativo convocato al centro di emergenza

di Cannobio. I vigili del fuoco sono riusciti a circoscrivere gli ultimi focolai solo nel primo pomeriggio di ieri. Sempre ieri

è stato finalmente domato anche l'incendio scoppiato venerdì sera nel Parco delle Groane, che ha interessato dieci

ettari di bosco. Perii fumo è stato anche necessario chiudere per varie ore una delle arterie più trafficate della zona, la

Saronno-Monza. In entrambi i casi è stato necessario l'intervento degli elicotteri. Rampinim e Banfi alle pagine 13 e 20

Boschi in fiamme, notte di paure Un vasto incendio ha tenuto con il fiato sospeso i Comuni della Val Cannobir CA

VAGLIA SPOCCIA - Boschi e alpeggi in fiamme, Ci sono volute 17 ore, dalle 19 circa di sabato, quando è scattato

l'allarme, alle 12 di ieri, per ridurre a pochi focolai il vasto incendio scoppiato tra Gurrone e Cavaglio San Donino,

frazioni di Cavaglio Spoccia, in valle Cannobina. Le fiamme (difficile dire se il rogo sia stato appiccato volontariamente

o sia semplicemente il frutto di negligenza o inciviltà), hanno devastato lo scorcio di valle tra l'alpeggio in località

"Biuse" e "Olzeno" estendendosi poi in direzione di "Piazza". Il lavoro della prima squadra dei Vigili del fuoco arrivata

sul luogo dell'incendio è però stato ostacolato dal versante impervio che, con il solo intervento a terra, ha impedito di

circoscrivere completamente Ã area dell'incendio. Ieri mattina, dal comando provinciale di Verbania, è arrivata una

seconda squadra a supporto dei colleghi impegnati per tutta la notte. Dal Centro locale emergenze di Traffiume

(Cannobio) è partita la richiesta dell'elicottero dei carabinieri forestali, che è immediatamente intervenuto, lavorando

quindi senza sosta. Alle 11 di ieri il rogo poteva finalmente essere considerato sotto controllo, e la prima squadra dei

Vigili del fuoco impegnata da sabato sera è potuta rientrare, seguita attorno alle 12 dalla seconda. Sono quindi iniziate

le operazioni di bonifica. Ma l'area dell'incendio è stata tenuta sotto controllo nel timore che il vento potesse riattizzare

le fiamme. Le fiamme, nel periodo di massima estensione, erano visibili anche da Cannobio. Al vertice operativo,

riunito in permanenza tutta la notte al Centro emergenze locale, hanno partecipato anche i sindaci di Cavaglio

Spoccia, Giuseppe Dellamora, e Cannobio, Giandomenico Albertella, che è anche presidente dell'Unione comuni del

Lago Maggiore. L'incendio ha fatto trascorrere la notte insonne a centinaia di persone. Sia quelle connesse alla

paginafb "Sei di Cannobio se...", sia quelle che hanno seguito l'evolversi della situazione con metodi più "tradizionali."

La prima foto è stata caricata tra le 23 e le 24: Non è piccolo... Speriamo non ci siano problemi per le baite e le

persone sono stati i primi commenti. Un "notiziario" collettivo, insomma, che è durato fino alla tarda mattinata di ieri.

Fino al sospiro di sollievo collettivo all'annuncio che il rogo era stato ridotto a pochi focolai. Nessun pericolo alle

persone essendo gli alpeggi, con le baite ormai riconvertite a residenze secondarie, ancora disabitati. Almeno fino alle

vacanze di Pasqua. L'incendio sarebbe comuque rimasto circoscritto alle sole aree boschive. Mauro Rampinini II

vasto rogo che nella notte ha devastato ettari di bosco in Val Cannobina -tit_org- Una notte di fuochi e di paura -

Boschi in fiam

me, notte di paura
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DONNA OTTANTENNE L ' ALLARME A FERRAGOSTO
 

Era sparita a Ferragosto Trovata morta in un dirupo = Ritrovata in un dirupo l ` ottantenne

scomparsa
 
[Marco De Ambrosis]

 

- DONNA OTTANTENNE- Era sparita a Ferragosto Trovata morta in un dirupo La macabra scoperta ieri pomeriggio

alle pendici delle Rocce del Gridone sopra Rè De Ambrosis a pagina 13 L'ALLARME A Ritrovataun dirupo l'ottantenne

scomparsa RÈ- Quelle che inizialmente da lontano erano state scambiate per ossa di un cervo alla fine si sono

purtroppo rivelate per quello che erano: resti umani. La macabra scoperta è avvenuta eri pomeriggio da parte degli

agenti della polizia provinciale di Verbania, impegnati in un sopralluogo di routine per il controllo della fauna selvatica

alle pendici delle Rocce del Gridone, la montagna che sovrasta il paese. E la memoria è subito andata alle due

persone scomparse in quell'area montana: Veronica Bencic, (ne//a foto) l'ottantatreenne triestina dispersa a Rè dallo

scorso Ferragosto e Manuela Possessi, la cinquantatrenne ticinese (compagna dell'alpinista varesino Oliviero

Bellinzani, di Orino, morto durante una scalato nell'agosto del 2015) e di cui si sono perse le tracce nella zona del

Monte Limidario il 24 giugno del 2016. I pochi oggetti ritrovati non hanno però lasciato dubbi: la medaglietta d'oro e

alcuni brandelli di vestiti apparteneva a Veronica Bencic. La donna li indossava al momento della sua scomparsa

quando si era allontanata da Rè dove era arrivata in pullman con una comitiva organizzata per un pellegrinaggio al

Santuario della Madonna del Sangue. Le spoglie della povera pensionata sono state localizzate vicino a un ruscello.

A circa 1.300 metri di quota, alle pendici del Gridone: abbiamo superato oltre seicento me tri di dislivello spiega

Davide Allesina, responsabile del soccorso alpino della Valle Vigezzo. Un giallo risolto dunque,, anche se la parola

fine è stata messa nel modo peggiore. Per settimane erano stati battuti i sentieri e i boschi della zona, con i

sommozzatori che avevano anche scandagliato le forre del torrente Melezzo: "È stato fatto tutto il possibile, avevamo

allestito anche un campo base per più giorni con le ricerche a cui avevano preso parte pure i nostri volontari della

protezione civile allarga le braccia sconsolato il sindaco di Rè, Oreste Pastore. Giorni e giorni di perlustrazioni: tutto

era però risultato vano. Il corpo dell'anziana, che soffriva di amnesia, è stato localizzato a oltre un'ora a piedi dal

centro di Rè, lungo un versante boschivo ripido e insidioso che ha risalito per oltre seicento metri di dislivello. E dove,

dopo tanto girovagare senza meta, confusa e sola, ha trovato la morte. Marco De Ambrosis -tit_org- Era sparita a

Ferragosto Trovata morta in un dirupo - Ritrovata in un dirupoottantenne scomparsa
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Ultimi guizzi di carnevale In piazza scuole e oratori
A Ispra anche la corte gaviratese di Re Scartozz

 
[Norberto Furlani]

 

Ultimi guizzi di carnevale In piazza scuole e orator A Ispra anche la corte gaviratese di Rè Scartozz ISPRA - Dopo

Várese anche Ispra ha festeggiato il carnevale 2017 in tempo di Quaresima ma in città non ci sono state polemiche. Il

parroco Don Natale Monza ieri pomeriggio ha seguito la sfilata tra la folla che ha presenziato alla kermesse. Tra i

partecipanti c'erano i carri dell'oratorio di Bogno di Besozzo e di Varano Borghi. Oltre al "don" isprese hanno sfilato

anche due "colleglli", un Papa nero e un Vescovo benedicente dal tetto di un carro cittadino. La Pro loco Ispra ha

organizzato il primo evento del 2017 inserito nel calendario regionale in collaborazione con l'amministrazione

comunale, la Polizia locale e i volontari del Gruppo di Protezione Civile. Ad aprire il corteo è stato il Corpo Musicale

Isprese seguito dal gruppo delle ragazze del Twirling di Tradate, quindi i figuranti della corte di Rè Scartozz dal

Carnevale di Gavirate, da alcuni anni ospiti di Ispra. A seguire il gruppo della Banda Bassotti della scuola primaria di

Biandronno, il carro angerese Bacco Tabacco Venere sponsorizzato dal ristorante angerese "Bacco", il carro del

Rione Case Nuove di Ispra "Ombelico del mondo" con un gruppo di cittadini nei loro costumi nazionali, il carro dei 7

nani con al seguito il variopinto gruppo dei personaggi delle fiabe, il carro Saloon dell'Oratorio di Varano Borghi, il

carro e i figuranti "Le Carte" dell'Oratorio di Bogno e a chiudere la sfilata il carro "La Curiera" del Rione Alto Paese che

aveva presenziato anche al carnevale di Várese sabato scorso. Come tradizione i carri dei Rioni ispresi si sono fatti

ammirare soprattutto per i figuranti con le loro mise davvero intriganti e per il fascino delle girls del gruppo. Tantissimi i

bimbi mascherati con costumi originali ma anche tanti genitori non hanno voluto essere da meno. Quest'anno il corteo

ha cambiato tragitto evitando di interessare la strada provinciale per sfilare ad anello nelle vie Banetti, Piave e

Marconi, una scelta che ha pagato con centinaia di persone presenti. Ottimo risultato anche allo stand della Pro loco

che ha distribuito chiacchiere, salamelle e palatine in quantità. Nota negativa l'immancabile battaglia tra ragazzi armati

di bombolette di schiuma. Norberto Furlani -tit_org-
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Un piatto di riso contro il terremoto
 
[Stefano Tosi]

 

Un piatto di riso contro il terremoti Cena benefica ad Amate GALLARATE - Risonata benefica, sabato sera, all'oratorio

di Amate: Pro Loco, Caritas parrocchiale e associazione Karibu hanno organizzato una cena per raccogliere fondi da

destinare alla popolazione del centro Italia colpita dal terremoto. Obiettivo specifico dei volontari. Savelli di Norcia,

frazione del Comune umbro duramente colpito dal sisma nella quale è stata allestita un'area container per ospitare i

residenti rimasti senza casa (l'inaugurazione è avvenuta solo pochi giorni fa, a dimostrazione di un'emergenza

tutt'altro che superata) e un centro per la distribuzione dei pasti. Tanta concretezza e sorrisi sulle labbra per un

appuntamento che ha abbinato solidarietà e humour. Il canale di comunicazione con Savelli - ha spiegato Renata

Pisani, responsabile della Caritas parrocchiale - è garantito dal gruppo musicale Work in Progress, con il quale siamo

in contatto e che a sua volta raccoglie fondi con i concerti, I componenti della band hanno visitato la zona e raccolto

informazioni sulle varie necessità dalla Protezione Civile, dai Carabinieri e dalle altre forze che lavorano sul campo.

Nei locali della parrocchia una mostra di opere di artiste italiane e straniere Hanno anche realizzato un video che

vogliamo proiettare nel corso di una serata con loro. Intanto, incominciamo con questa iniziativa. Pagando generose

porzioni di risotto con luganega i parrocchiani hanno dato il loro contributo per il soccorso ai terremotati. Il tutto sotto

la supervisione di Rè Risotto, che non ha voluto far mancare il suo apporto per la buona riuscita della serata. Alla

cena - ha spiegato Martino Pidone, vicepresidente della Pro Loco - abbiamo abbinato una piccola mostra umoristica,

tutta al femminile. Donne che disegnano sulle donne, un filone del concorso intemazionale che organizziamo ogni

anno. Questo ramo della competizione ha generato, da solo, una collezione che ormai può contare su oltre 700

tavole. Ad Amate proponiamo una selezione di lavori, opere di autrici italiane e straniere, che sarà visitabile nei locali

della parrocchia per una settimana. Stefano Tosi Rè Risotto con i cuochi che hanno preparato il riso benefico ad

Amate Drcgalfaipraijgtt Effldus? Gassai -tit_org-
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Groane, in fumo dieci ettari di bosco
 
[Redazione]

 

All'origine del maxi incendio forse le scintille dei falò degli spacciatori SARONNO - (ro.ban.) Spenti anche gli ultimi

focolai, si è adesso alla ricerca dei perché: il bilancio dell'incendio nei boschi della periferia saronnese, scoppiato

venerdì pomeriggio, è decisamente pesante e la reale entità del danno è emersa solo nelle ultime ore quando

finalmente è stato possibile accedere al cuore delle aree boschive coinvolte nel rogo. La superficie interessata è di

ben 10 ettari, riguardo alle cause l'ipotesi che appare più plausibile è che ci si trovi di fronte ad un evento di natura

colposa, ovvero che la prima scintilla possa essere scaturita da uno dei tanti improvvisati falò che da quelle parti

vengono accesi dagli spacciatori nordafricani, ovvero da coloro che trascorrono la giornata nel bosco in attesa di

clienti, e che direttamente sul posto si cucinano il cibo. C'era vento, che fa presto a rendere incontrollabili le fiamme;

dalle 16 di venerdì in avanti i vigili del fuoco del distaccamento di Saronno erano stati impegnati nelle opere di

spegnimento affiancati anche da un elicottero e da tanti volontari ed operatori di protezione civile, venticinque quelli

che hanno dato una mano ai pompieri. Per il fumo, era stato anche necessario chiudere per diverse ore una delle

arterie più trafficate della zona, la Saronno-Monza. A fare il punto della situazione sono adesso i responsabili del

Parco Groane, l'incendio si è sviluppato per buona parte proprio sul territorio protetto: Nel fine settimana con gli agenti

della polizia locale del Parco abbiamo potuto compiere un sopralluogo. E' risultato colpito dall'incendio parte del

complesso della ex Polveriera, nella zona più a nord-est. L'intera area interessata dalle fiamme è stata di circa 10

ettari ma solo una parte di questa è andata bruciata. Il rogo è andato però anche oltre i confini della ex Polveriera fino

a lambire la vicina Monza-Saronno. Proseguono dal Parco: Si stanno pure valutando eventuali danni nella vicina

brughiera di Ceriano. Le fiamme sono arrivate fino alle casette e alla stazione di osservazione dello scoiattolo rosso.

Gravi danni per il bosco delle Groane a causa dell'incendio di venerdì -tit_org-
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Sorico - Centinaia di messaggi È il dolore per Omar = Addio Omar, lutto per il giovane

morto L`autopsia chiarirà le cause dell`incidente
Sorico. Centinaia di messaggi in memoria del giovane vittima di uno scontro in galleria Lascia la moglie e una

bambina di due anni. Probabilmente i funerali si terranno domani

 
[Gianpiero Riva]

 

Sorico Centinaia di messaggi È il dolore per Ornar RIVAA PAGINA 22 Addio lutto |XT il morto L'autopsia chiarirà le

cause dcll'iucidcut Sorico. Centinaia di messaggi in memoria del giovane vittima di uno scontro in galleria Lascia la

moglie e una bambina di due anni. Probabilmente i funerali si terranno doman SORICO CIANPIERO RIVA Si è

lasciato dietro un'infinita scia di dolore e smarrimento la tragedia della strada che è costata la vita a Ornar Andreoli, il

ventottenne di Domaso, residente a Sorico, andato a schiantarsi venerdì notte contro la parete di unapiazzola di sosta

in galleria a Cremia. Centinaia di messaggi di cordoglio sono giunti ai genitori e alle sorelle della vittima; la madre,

Milena, e una sorella, Daniela, lavorano all'ospedale di Gravedona, dove tutto il personale non è rimasto ovviamente

indifferente al dramma che le ha toccate così da vicino. Tanti amici Anche tra i numerosi amici del giovane è un

susseguirsi di angosciosi interrogativi e di silenzi. Ornar era un ragazzo pieno di vita, che tuttavia si era già fatto una

famiglia: con la giovane moglie e la fíglioletta di neppure due anni si era stabilito a Sorico, il paese di suo padre. Fino

allo scorso anno giocava a calcio nella StellaAzzurra di Domaso, poi, per via dell'impegnativo lavoro in Svizzera e gli

impegni di famiglia, aveva smesso. I dirigenti della società, sconvolti dal dolore, hanno modificato anche l'immagine

principale della pagina facebook con una bella fotografìa di Ornar con la maglia azzurra della squadra. La

dimostrazione di come, nonostante gli impegni lavorativi, avesse mantenuto stretti legami con la cerchia di amici di

Domaso. E infatti venerdì scorso, dopo essere rientrato dalla giornata lavorativa in Svizzera, aveva raggiunto la

compagnia degli amici a Porlezza per una cena. Il drammatico incidente si è consumato sulla strada del ritorno, nella

galleria fra Rezzonico e Cremia: l'auto del giovane ha invaso la corsia opposta di marcia e ha concluso la sua corsa

contro la parete di una piazzola di sosta. Soccorsi inutili Inutili i disperati tentativi degli uomini del soccorso di tenere il

vita il conducente: i traumi subito non gli hanno lasciati scampo. E' molto probabile che il terribile incidente sia stato

causato da un colpo di sonno, ma sarà l'autopsia, che dovrebbe essere effettuata nella mattinata odierna, a chiarire

se invece all'origine della perdita di controllo del mezzo c'è invece un malore. Poco cambia per i famigliari, che stretti

nella morsa del dolore hanno ricevuto in questi giorni la visita di tantissimi amici e conoscenti. Poi ci sarà spazio per

l'ultimo saluto al giovane: i funerali dovrebbero essere fissato per il pomeriggio di domani (martedì 14), ma si attende

ancora l'ufficialità. La società nella quale giocava lo ha ricordato con una bella foto sulla pagina social Ornar Andreoli

con la maglia della Stella Azzurra di Domaso -tit_org- Sorico - Centinaia di messaggi È il dolore per Omar - Addio

Omar, lutto per il giovane mortoautopsia chiarirà le cause dell incidente
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Si perde durante l`escursione Paura per una donna di 42 anni
 
[Redazione]

 

Si perde durante Fescursione Pauraperunadonnadi42 anni San Fedele Intelvi Aveva lanciato l'allarme con il cellulare

Sono intervenuti i pompieri e il Soccorso Alpino Sta bene la donna di 42 anni residente a Desio dispersa nel

pomeriggio di ieri sui rilievi montuosi dell'Alta Valle d'Intelvi a pochi passi del confine italo-svizzero. La donna era

partita da sola per un escursione dal borgo rurale di Oriniento e diretta verso l'Alpe Squadrina. Al rientro dall'iti nerario

sopra i mille metri di altezza ha perso il sentiero segnato e non riuscendo più a trovare la mulattiera maestra che dalla

Bocchetta l'avrebbe ricondotta nel piccolo Villaggio in quota, ha lanciato l'allarme con il suo cellulare. La centrale

operativa del 112 ha inviato sul posto le squadre dei Vigili del Fuoco e i volontari Del Soccorso Alpino e Speleologico

Lario Occidentale Ceresio di stanza in Valle d'Intelvi. In aiuto alle squadre di terra si è alzato in volo anche l'elicottero

dei pompieri. La mobilitazione congiunta dei soccorsi è iniziata intornoalle 16. La signora è stata rintraccia in una zona

ancora innevata, in località Sella e riportata sana e salva dai soccorritori a Valle dopo un'ora di ricerche. Francesco

Aita L'intervento di ieri del Vigili del Fuoco a Orimento -tit_org- Si perde duranteescursione Paura per una donna di 42

anni
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VALBRONA
 

Incendio nei boschi
 
[Redazione]

 

VALBRONA   di Valbrona, neltardo pomeriggio di ieri, al confine con il comune di Oliveto Lario. Sul posto i Vigili del

Fuoco di Canzo, Erba e Lecco. -tit_org-
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Scontro auto e moto Anche due elicotteri per aiutare i tre feriti
 
[Redazione]

 

Scontro auto e moto Anche due elicotteri per aiutare i tré feriti Veleso Cinque le persone soccorse con due elicotteri a

causa della località impervia Non sono in pericolo di vita( Una grande mobilitazione, ieri pomeriggio poco prima delle

16.30, per un incidente avvenuto a Veleso, lungo l'impervia strada provinciale 44. Coinvolti un'autovettura ed una

moto per un totale di cinque persone rimaste ferite, per fortuna in condizioni che non sembrano - a questo momento -

particularmente gravi. Proprio la dinamica dello scontro e la località diffìcile da raggiungere ha indotto la centrale del

118 a mobilitare l'elicottero di Bergamo, visto che quello di Como era impegnato in un intervento nel Lecchese. Due

dei feriti sono stati portati a Gravedona, altrettanti ad Erba ed un quinto al Sant'Anna. Ma, come detto, i codici di

gravita non lasciano temere situazioni particolarmente gravi. Sul posto anche i volontari di Veleso e di Canzo che

hanno provveduto a prestare i primi soccorsi. Ancora da chiarire la dinamica dell'incidente. Mobilitazione anche una

manciata di minuti più tardi per una donna che si trovava in difficoltà alla Colma di Sormano, poco lontano, a causa di

una caduta durante un'escursione. Sono intervenuti anche in questo caso i volontari di Canzo che, unitamente agli

uomini del Soccorso Alpino, hanno prestato soccorso alla donna di 41 anni. Le sue condizioni non destano alcuna

preoccupazione. I soccorsi alle persone rimaste coinvolte nell'incidente -tit_org-
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Sfilata negata, anche i Bentransema protestano
 
[Silvia Cattaneo]

 

Cantù Dopo Lìsandrin e Baloss anchequestogruppo contesta I sindaco Bizzozero: Un'ipocrisia politica E tré. Un altro

gruppo del Carnevale Canturino ha deciso di manifestare la propria grande delusione per la decisione del sindaco

Claudio Bi^ozero di non concedere il recupero dellaterzasfflatadel cameva le-richiestaperFaltro ieri, sabato - in

Quaresima. Tutto rimandato alla Notte dei Mille Colori del Carnevale, 1'8 luglio. I primi a minacciare di lasciare la

manifestazione dopo il carnevale estivo erano stati i mèmbri del Lisandrin. Poi è toccato ai Baloss. Ora sono i

Bentransema aesprimere grande amarezza in una lettera: Era iniziata bene l'avventura del Carnevale canturino que

st'anno. Abbiano fatto accorrere migliaia di persone nelle prime due sfilate ma non siamo riusciti a smuovere l'ipocrisia

della politica cittadina, che con superficialità ha preso la decisione di voltare le spalle a centinaia di volontarii, mogli

comprese, che hanno faticato per ambire a un carnevale canturino sempre più valido, sicuro e piacevole. Quanta

fatica e quante ore passate al freddo, fino a mezzanotte. Tutto per cercare di proporre ogni anno una manifestazione

piùbellae sicura. E assurdo per noi carristi accettare questa decisione - proseguono -. Non è stato apprezzato il nostro

lavoro e none pensabile fare la terza sfilata fuori tempo e più in là. Il Comune già si impegna a sollevarci da spese per

la polizia municipa le, Econord, protezione civile. Però uno sforzo in più andrebbe amerito ditutti, compresa la nostra

Cantù. E ci ripagherebbe moltissimo. Silvia Cattaneo II carro dei Bentransema -tit_org-
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LECCO - IN VIA AMENDOL A
 

Psicosi ponti, controlli in città = Scatta la psicosi crolli Pompieri e vigili ieri in via Amendola
 
[Antonella Crippa]

 

LECCO - IN VIA AMENDOLA Psicosi ponti, controlli in città Psicosi crolli, dopo l'ennesimo episodio che sta tenendo

banco nelle cronache nazionali, il cavalcavia piombato sull'autostrada A14 nei pressi di Ancona. Ieri attorno a

mezzogiorno mobilitati i Vigili del fuoco e gli agenti della Polizia locale per una segnalazione sul ponte ferroviario di via

Amendola. Un falso allarme ANTONELLA CRIPPA A PAGINA 8 Scatta la psicosi crolli Pompieri e vigili ieri in via

Amendola Falso allarme. A scatenare la paura la mancanzacopertura sulla prima trave del cavalcavia Ma il ponte è

così da un pezzo - Oggi interviene Rii ANTONELLA CRIPPA Psicosi crolli, dopo l'ennesimo episodio che sta tenendo

banco nelle cronache nazionali, il cavalcavia piombato sull'autostrada A14 nei pressi di Ancona costato la vita a una

coppia di coniugi residenti in provincia di Ascoli Piceno. Una tragedia, che si è verificata giovedì pomeriggio attorno

alle 14, che richiama da vicino quanto accaduto il 28 ottobre dello scorso anno sulla statale 36, il crollo del cavalcavia

di Annone Brianza costato la vita al civatese Claudio Bertini, 68 anni, in transito sulla superstrada al momento del

crollo.lavori dello scorso anno Nuovo allarme ieri attorno a mezzogiorno, che ha mobilitato i Vigili del fuoco del

comando provinciale nonché gli agenti della Polizia locale in servizio al comando di via Sassi. La segnalazione di un

passante ha fatto scattare un sopralluogo al ponte ferroviario di via Amendola. Da quel che è stato possibile ricostru

ire, qualcuno avrebbe notato una parte mancante della lamiera sulla prima trave dell'infrastruttura e ha chiamato il

numero per le emergenze, il 112. Da quanto è stato possibile appurare si tratterebbe però di un falso allarme: quel

rive- stimento mancherebbe infatti da tempo immemore e non rappresenterebbe un pericolo per l'incolumità pubblica.

Oggi, comunque, i tecnici della Rete ferroviaria italiana effettueranno un accertamento più approfondito. Lo scorso

anno, a gennaio, il ponte ferroviario di via Amendola era stato interessato da importati lavori di messa in sicurezza

decisa proprio dopo il crollo di una parte di intonaco; un episodio che fortunatamente non aveva causato problemi di

alcun genere ma che aveva spinto l'amministrazione comunale intervenire con urgenza. Erano subito stati disposti gli

interventi, svolti in orario notturno per non gravare sulla viabilità dal momento che via Amendola è una delle strade più

trafficate del capoluogo, dal Caleotto porta verso corso Martiri e al ponte Azzone Visconti. Dunque, per la giornata di

oggi è previsto un nuovo sopralluogo, dal quale non ci si aspetta, comunque, nulla di diverso da quanto già appurato

ieri mattina. Dopo il 28 ottobre II problema è che i cittadini non sono più tranquilli. Dopo quello che è accaduto ad

annone, infatti, è scattata una sorta di psicosi nell'opinione pubblica. Ma non solo. Nel dubbio di altri problemi, infatti,

pochi giorni dopo la tragedia di Annone è stato chiuso al transito il viadotto di Isella, che è praticamente coevo al

cavalcavia crollato, e sono stati imposti divieti ai tir di portata superiore alle 44 tonnellate su altri ponti, sia sulla statale

36 (Bosisio Parini e Nibionno), che su altre strade del territorio ( Sirtori, Barzago, Brivio). La mancanza di copertura su

questa trave avrebbe provocato l'allarme Pompieri e vigili sotto il ponte ferroviario di via Amendola -tit_org- Psicosi

ponti, controlli in città - Scatta la psicosi crolli Pompieri e vigili ieri in via Amendola
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San Tomaso e Grigna - Domenica di interventi sulle nostre montagne = Salvati in otto dal

Soccorso sulla Grignetta
 
[Redazione]

 

San Tomaso e Grigna Domenica di interventi sulle nostre montagne A PAGINA 16 Salvatiotto dal Soccorso sulla

Grignetta Soccorso alpino e 118 Due feriti a San Tomaso Comitiva bloccata in Grignetta Attacco di panico ai Resinelli

> Con il ritorno del sole e delle belle giornate dalle temperature pressoché primaverili, le montagne del Lecchese

tornano a popolarsi di turisti. E sul gran numero di persone che, ieri, hanno scelto di trascorrere qualche ora all'aria

aperta, godendosi gli impareggiabili panorami che si godono dall'alto, qualcuno sie fatto male. Il primo intervento in

mattinata, poco prima delle 11, quando le squadre del Soccorso alpino sono state chiamate a raggiungere San

Tomaso, sopra Valmadrera, per un uomo di 60 anni che è caduto e si è provocato uan distorsione alla caviglia.

Impossibiltato a scendere a valle con le proprie gambe, i volontari del Soccorso alpino lo hanno raggiunto, issato su

una barella e lo hanno accompagnato fin quasi in paese: dove la strada torna asfaltata e, quindi, percorribile con i

mezzi, c'era ad attenderlo un'ambulanza della Crossa di Valmadrera, che lo ha accompagnato in ospedale a Lecco

per accertamenti. Il secondo intervento, sempre a San Tomaso, attorno alle 14.30, per un uomo di 37 anni colpito alla

testa da un sasso: l'escursionista non ha mai perso conoscenza ma prudenzialmente è stato trasportato in elicottero

all'ospedale di Lecco per essere visitato e sottoposto a una serie di esami per scongiurare il pericolo di trauma cranico

commotivo. Più tardi, attorno alle 16, una comitiva di otto persone è stata soccorsa dai tecnici del Cnsas in Grignetta,

dov'era rimasta bloccata, sulla cosiddetta "direttissima", a causa del ghiaccio. Mobilitato anche l'elicottero del 118.

Ultimo intervento una mezzora più tardi ai Piani Resinelli, per un uomo colto da un attacco di panico dopo che il suo

cane era scivolato da un sentiero scosceso. A. Cri. I soccorsi all'infortunato alla caviglia ieri mattina -tit_org- San

Tomaso e Grigna - Domenica di interventi sulle nostre montagne - Salvati in otto dal Soccorso sulla Grignetta
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A lezione di sicurezza Esercitazione con il soccorso
 
[Redazione]

 

introbio I bambini della primaria Cademartori hanno simulato l'intervento con una valanga e con un incidente da sci I

bambini della scuola primaria "Guido Cademartori" di Introbio hanno partecipato ad un'esercitazione del Corpo

nazionale soccorso alpino e speleologico ai Piani di Bobbio. Nei pressi della baita Ciapìn, la XIX Delegazione lariana

ha incontrato ragazzi, che erano accompagnati dalle loro insegnanti, come già era accaduto Fanno scorso, in

un'analoga occasione. I tecnici hanno simulato un vero e proprio interventovalanga,presenza di un'unità cinofila del

Soccorso alpino, e poi un incidente inpista in cui ad essere soccorso era proprio uno dei bambini, infortunatosi nella

finzione mentre stava sciando. Tutto è avvenuto con la supervisione di un istnittorc ed era stato anticipato da un

lavoro compiuto in classe sull'emergenza e sulla funzione del numero unico 112 che da qualche mese ha sostituito il

più noto ma ancora molto utilizzato -118. Gli alunni, suddivisi in due gruppi, hanno potuto mettere in pratica i consigli

del soccorso alpino in una sorta di campo-base, in mezzo alla neve, abbinando la formazione al divertimento. La

cultura della sicurezza in montagna è più efficace se la si apprende da giovani, anzi, da giovanissimi. M.Vas. -tit_org-
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Ispezione Forestale La sinistra all`attacco di Sonia Mazzoleni
 
[Redazione]

 

Ispezione Forestale La sinistra all'attacco di Sonia Mazzolerà Caloiziocorte La capogruppo Eleonora Rota chiede al

sindaco di sospendere l'assessore in attesa di capire di più II sindaco sospenda l'assessore Mazzoleni in attesa che il

procedimentocorso da parte della Forestale giunga al termine. Sulla scia del ritorno in municipio da parte dei

carabinieri della Forestale, Eleonora Rota e i mèmbri della Casa delle sinistre lanciano una vera e propria bordata

sulla giunta del sindaco Cesare Valsecchi. Della vicenda abbiamo dato conto ieri. Nei giorni scorsi, il municipio ha

ricevuto la nuova visita dei carabinieri della Forestale, che stanno indagando su presunte irregolarità del gruppo di

protezione civile di Calolzio. Al centro dell'inchiesta ci sarebbe un intervento effettuato la scorsa estate dai volontari

sul letto del torrente Buliga, ripulito in modo accurato da rovi e sterpi, oltre che da chili e chili di immondizia di ogni

genere (tra cui anche pezzi di amianto). L'operazione, però, ha portato gli uomini e le donne del sodalizio ad agire non

soltanto sul suolo pubblico, ma anche su un terreno privato. La spiegazione in consiglio comunale di Sonia Mazzoleni

- che è assessore a ecologia e ambiente ma anche responsabile del gruppo di protezione civile - è stata caustica: Si è

lavorato per garantire la sicurezza del territorio e dei cittadini e i confini tra pubblico e privato ci sono sfuggiti.

Comunque la nostra opera al Comune non è costata nulla, perché benzina e mezzi utilizzati erano privati. Sulla scia di

un esposto presentato da un privato cittadino, però, sulla vicenda ha iniziato a indagare la Forestale, che dopo essere

già stata in municipio a inizio novembre ci è tornata nei giorni scorsi per l'acquisizione di nuove informazioni. E già si

parla di avvisi di garanzia, anche se al momento è una voce in attesa di conferma. Sulla scorta di questa situazione,

però, la Casa delle sinistre ha rotto gli indugi Siamo molto preoccupati apprendendo che nuovamente, dopo alcuni

mesi, i Carabinieri della Forestale si sono ripresen tati in Comune - ha affermato il Eleonora Rota-, Più e più volte

abbiamo criticato e denunciato la maggioranza che governa il Comune ma ora questo nuovo intervento delle forze

dell'ordine va ad aumentare le nostre preoccupazioni, anche perché chiacchiericci, spesso inopportuni e fuori luogo,

vanno ad alimentare l'antipolitica. Noi questo non lo vogliamo. Ecco perché ieri mattina è partito l'affondo. Per queste

semplici ragioni oggi, appena apprese le notizie stampa circa l'ispezione in Comune da parte dei Carabinieri della

Forestale, abbiamo richiesto al sindaco di sospendere per precauzione e prudenza le deleghe all'assessore

responsabile della Protezione Civile. C.DOZ. -tit_org- Ispezione Forestale La sinistra all attacco di Sonia Mazzoleni
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Scontro auto e moto Anche due elicotteri per aiutare i tre feriti
 
[Redazione]

 

Scontro auto e moto Anche due elicotteri per aiutare i tré feriti Veleso Cinque le persone soccorse con due elicotteri a

causa della località impervia Non sono in pericolo di vita( Una grande mobilitazione, ieri pomeriggio poco prima delle

16.30, per un incidente avvenuto a Veleso, lungo l'impervia strada provinciale 44. Coinvolti un'autovettura ed una

moto per un totale di cinque persone rimaste ferite, per fortuna in condizioni che non sembrano - a questo momento -

particularmente gravi. Proprio la dinamica dello scontro e la località diffìcile da raggiungere ha indotto la centrale del

118 a mobilitare l'elicottero di Bergamo, visto che quello di Como era impegnato in un intervento nel Lecchese. Due

dei feriti sono stati portati a Gravedona, altrettanti ad Erba ed un quinto al Sant'Anna. Ma, come detto, i codici di

gravita non lasciano temere situazioni particolarmente gravi. Sul posto anche i volontari di Veleso e di Canzo che

hanno provveduto a prestare i primi soccorsi. Ancora da chiarire la dinamica dell'incidente. Mobilitazione anche una

manciata di minuti più tardi per una donna che si trovava in difficoltà alla Colma di Sormano, poco lontano, a causa di

una caduta durante un'escursione. Sono intervenuti anche in questo caso i volontari di Canzo che, unitamente agli

uomini del Soccorso Alpino, hanno prestato soccorso alla donna di 41 anni. Le sue condizioni non destano alcuna

preoccupazione. I soccorsi alle persone rimaste coinvolte nell'incidente -tit_org-
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Si perde durante l`escursione Paura per una donna di 42 anni
 
[Francesco Aita]

 

Si perde durante Fescursione Pauraperunadonnadi42 anni San Fedele Intelvi Aveva lanciato l'allarme con il cellulare

Sono intervenuti i pompieri e il Soccorso Alpino Sta bene la donna di 42 anni residente a Desio dispersa nel

pomeriggio di ieri sui rilievi montuosi dell'Alta Valle d'Intelvi a pochi passi del confine italo-svizzero. La donna era

partita da sola per un escursione dal borgo rurale di Oriniento e diretta verso l'Alpe Squadrina. Al rientro dall'iti nerario

sopra i mille metri di altezza ha perso il sentiero segnato e non riuscendo più a trovare la mulattiera maestra che dalla

Bocchetta l'avrebbe ricondotta nel piccolo Villaggio in quota, ha lanciato l'allarme con il suo cellulare. La centrale

operativa del 112 ha inviato sul posto le squadre dei Vigili del Fuoco e i volontari Del Soccorso Alpino e Speleologico

Lario Occidentale Ceresio di stanza in Valle d'Intelvi. In aiuto alle squadre di terra si è alzato in volo anche l'elicottero

dei pompieri. La mobilitazione congiunta dei soccorsi è iniziata intornoalle 16. La signora è stata rintraccia in una zona

ancora innevata, in località Sella e riportata sana e salva dai soccorritori a Valle dopo un'ora di ricerche. Francesco

Aita L'intervento di ieri dei Vigili del Fuoco a Oriniento -tit_org- Si perde duranteescursione Paura per una donna di 42

anni
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Addio Omar, lutto per il giovane morto L`autopsia chiarirà le cause dell`incidente
Sorico. Centinaia di messaggi in memoria del giovane vittima di uno scontro in galleria Lascia la moglie e una

bambina di due anni. Probabilmente i funerali si terranno domani

 
[Gianpiero Riva]

 

Addio Ornar, lutto peni giovane morto L'autopsia chiarirà le cause delllucideut Sonco. Centinaia di messaggi in

memoria del giovane vittima di uno scontro in galleria Lascia la moglie e una bambina di due anni. Probabilmente i

funerali si terranno doman SORICO CIANPIERORIVA Si è lasciato dietro un'infinita scia di dolore e smarrimento la

tragedia della strada che è costata la vita a Ornar Andreoli, il ventottenne di Domaso, residente a Sorico, andato a

schiantarsi venerdì notte contro la parete di una piazzola di sosta in galleria a Cremia. Centinaia di messaggi di

cordoglio sono giunti ai genitori e alle sorelle della vittima; la madre, Milena, e una sorella, Daniela, lavorano

all'ospedale di Gravedona, dove tutto il personale non è rimasto ovviamente indifferente al dramma che le ha toccate

così da vicino. Tanti amici Anche tra i numerosi amici del giovane è un susseguirsi di angosciosi interrogativi e di

silenzi. Ornar era un ragazzo pieno di vita, che tuttavia si era già fatto una famiglia: con la giovane moglie e la

figlioletta di neppure due anni si era stabilito a Sorico, il paese di suo padre. Fino allo scorso anno giocava a calcio

nella StellaAzzurra di Domaso, poi, per via dell'impegnativo lavoro in Svizzera e gli impegni di famiglia, aveva

smesso. I dirigenti della società, sconvolti dal dolore, hanno modificato anche l'immagine principale della pagina

facebook con una bella fotografia di Ornar con la maglia azzurra della squadra. La dimostrazione di come, nonostante

gli impegni lavorativi, avesse mantenuto stretti legami con la cerchia di amici di Domaso. E infatti venerdì scorso,

dopo essere rientrato dalla giornata lavorativa in Svizzera, aveva raggiunto la compagnia degli amici a Porlezza per

una cena. Il drammatico incidente si è consumato sulla strada del ritorno, nella galleria fra Rezzonico e Cremia: l'auto

del giovane ha invaso la corsia opposta di marcia e ha concluso la sua corsa contro la parete di una piazzola di sosta.

Soccorsi inutili Inutili i disperati tentativi degli uomini del soccorso di tenere il vita il conducente: i traumi subito non gli

hanno lasciati scampo. E' molto probabile che il terribile incidente sia stato causato da un colpo di sonno, ma sarà

l'autopsia, che dovrebbe essere effettuata nella mattinata odierna, a chiarire se invece all'origine della perdita di

controllo del mezzo c'è invece un malore. Poco cambia per i famigliari, che stretti nella morsa del dolore hanno

ricevuto in questi giorni la visita di tantissimi amici e conoscenti. Poi ci sarà spazio per l'ultimo saluto al giovane: i

funerali dovrebbero essere fissato per il pomeriggio di domani (martedì 14), ma si attende ancora l'ufficialità. La

società nella quale giocava lo ha ricordato con una bella foto sulla pagina social -tit_org- Addio Omar, lutto per il

giovane mortoautopsia chiarirà le cause dell incidente
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DOVE ANDIAMO DOMENICA?
 

Scialpinismo al Monte Rocca Escursione su pendenze dolci
 
[Marco Corti]

 

DOVE ANDIAMO DOMENICA?  Scialpinismo al Monte Rocca Accesso: da Bormio (Sondrio) proseguire verso

Livigno. Giunti a Trepalle parcheggiare l'auto a Rodigheir. Iniziare la salita con gli sci verso Sud-Est e attraversare un

bosco abbastanza rado per poi proseguire su ampi pendii fino a quota 2458 metri. Superare il Dosso Le Piazze e

continuare tenendo sempre la dorsale in direzione Sud-Est. Giunti a quota 2746 metri abbandonare gli sci e

proseguire verso la cima scalando alcuni tratti rocciosi. La discesa avviene per il medesimo itinerario di salita. La gita

di Scialpinismo al Monte Rocca è un itinerario tipico di inizio inverno, molto frequentato che offre un panorama in

credibile. Ormai diventato classico, si può effettuare anche in presenza di poca neve visto che il terreno dove si

svolge ha una base quasi esclusivamente erbosa. Avendo pendenze in maggioranza dolci è quasi sempre fattibile

anche quando le condizioni nivologiche non sono favorevoli. Partenza: baite Rodigheir (2003 metri). Arrivo: 2810

metri. Dislivello: 807 metri. Esposizione: Nord-Ovest. Tempo complessivo: 3,30 ore circa. Difficoltà: MS (scala

Blachère). Materiale: NDSA (Normale Dotazione Scialpinismo) e ramponi. Obbligo uso di ARTVA (Apparecchio

Ricerca Travolti Valanga), pala, sonda vedi l.r. Lombardia n. 26/2014 art.14 comma 3. Cartografia: Kompass 072 -

1:50.000 - Parco Nazionale dello Stelvio, Carta nazionale della Svizzera Foglio 269 - 1:50.000 - Passo del Be mina

Indirizzi e numeri util i Soccorso Alpino: www.sasl.it. Numero telefonico di emergenza: 112. Meteo:

www.arpalombardia.it Guide Alpine Lombardia: www.guidealpine.lombar- dia.it. Marco Corti Mela, Cuida Alpina,

melamont@alice.lt. Marco Corti -tit_org-
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Rumenta ai raggi x per identificare chi ha abbandonato rifiuti in strada
il sindaco Rossi: controlleremo i sacchetti recuperati dai volontari

 
[Laura Ivani]

 

Rumenta ai raggi ÷ per identificare chi ha abbandonato rifiuti in strada I sindaco Rossi: controlleremo sacchetti

recuperati dai volontari LAURA IVANI IL MATERIALE - fogli, scontrini, documenti - ritrovato dai volontari nei sacchi di

spazzatura lanciati lato strada diventeranno un indizio chiave per arrivare a scovare i furbetti di turno. E a recapitare

loro salate multe. Il lavoro di pulizia compiuto lo scorso fine settimana dai volontari di Beverino, insieme alla locale

protezione civile, sarà utile al Comune non solo per migliorare il decoro del territorio. Ma anche per arrivare a colpire

chi continua ad abbandonare rifiuti in piazzole, cunette, prati. Siamo al terzo appuntamento con la pulizia lungo le

strade - ha detto il sindaco Massimo Rossi, che ha partecipato alle operazioni -. Anche questa volta una trentina di

persone hanno dedicato il loro tempo libero ad un'operazione che ridona dignità al nostro territorio comunale, ancora

colpito dagli abbandoni di rifiuti. In questo week end i volontari, attrezzati con mezzi e tanta volontà, si sono occupati

della strada provinciale della Valgraveglia e del tratto tra Pian di Madrignago e Padivarma. Adesso manca la zona di

Memola ed Oltrevara. Poi, se gli abbandoni continuano. bisognerà ricominciare. In quest'ultimo appuntamento -

racconta ancora il primo cittadino - abbiamo raccolto tanti sacchetti e rifiuti da riempire quasi completamente un

camion. Segno che, nonostante i controlli CAPILLARI e la raccolta porta a porta diffusa praticamente ovunque, questo

tipo di con dotte illecite continuano ad esserci. Per questo nei prossimi giorni verrà scandagliato con attenzione il

contenuto "cartaceo" dei sacchi che sono stati raccolti. Ogni dettaglio sarà utilizzato per risalire all'autore del gesto. In

caso di abbandoni in zone "parco" la sanzione può diventare anche molto pesante. Ci awaleremo dell'aiuto dei

Carabinieri. Intanto - conclude Rossi - siamo soddisfatti per quello che le forze del volontariato e della protezione civile

Radio Hermes stanno facendo. @ BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI Beverino: volontari al lavoro per

recuperare i rifiuti abbandonati -tit_org-
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SAVONA HA PERSO 325 MILA EURO, IMPERIA 600 MILA
 

Università, la voragine delle sedi decentrate
 
[Francesca Francesco Forleo Margiocco]

 

SAYONA HA PERSO 325 MILA EURO, IMPERIA 600 MILA "ÃÒ  Un "buco" da un milione di euro: gli enti locali non

riescono più a garantire i contributi necessar FRANCESCA FORLEO FRANCESCO MARGIOCCO L'EPOCA del

decentramento universitario è finita da un pezzo. Da quando la politica, che ha voluto le facoltà sotto casa, non ha più

i soldi per mantenerle. Con i suoi tré poli della Spezia, Savona e Imperia, l'Università di Genova cerca invece di

mantenere il modello. Anche perché - dice il rettore Paolo Comanducci -, negli anni abbiamo puntato su poli

specializzati e legati al territorio. La politica, però, ha finito i soldi. E allora, tranne il caso virtuoso della Spezia,

talmente specializzata sugli yacht da essere un caso unico in Italia, per gli enti locali il destino pare segnato: uscire di

scena lasciando all'Università la gestione diretta dei poli di Savona e Imperia. Il primo, di proprietà dell'Ateneo, è

all'avanguardia per le energie rinnovabili: ci sono attrezzi in una delle palestre del corso di Scienze motorie che

producono energia elettrica per l'edificio. Negli ultimi 7 anni sono stati investiti 8 milioni di euro, dice il responsabile del

Campus, Federico Delfino. Il polo è in espansione: a settembre partirà il corsodi Protezione civile in inglese e si punta

a potenziare il corso di Scienze Motorie ampliando la gamma di sport all'aperto, date le potenzialità offerte dalla città e

dal Campus, circondati dalla natura. La crisi del Comune (socio al 25%) in pre dissesto finanziario, insieme ai tagli di

budget degli altri soci con la stessa quota (Camera di Commercio e Provincia), potrebbe determinare la chiusura della

società a cui partecipa anche, con il 5%, l'Unione industriali e il passaggio alla gestione diretta da parte di via Balbi, a

fronte di un taglio dei finanziamenti passati da 489 mila a 165mila euro. Il Polo di Imperia è nato 25 anni fa con

un'offerta generalista - economia e giurisprudenza - e già presente a Genova. L'idea dei promotori. Comune e

Provincia di Imperia in testa, era di offrire un'università sotto casa a chi altrimenti non avrebbe potuto permettersela.

Genova, nonostante i passi avanti degli ultimi anni, continua ad avere poche residenze studentesche, e il sistema

delle borse di studio italiano è lacunoso e non garantisce l'accesso all'istruzione superiore ai meritevoli e meno

abbienti. Le sedi distaccate sono nate anche per questo, come forma di stato sociale. Paolo Pisa, direttore del

dipartimento di Giurisprudenza, conosce bene la storia del polo imperiese, dove ha insegnato fin dalle origini. La

bontà o meno del decentramento - dice - va valutata anche in relazione dalla distanza dall'Università "madre". Istituire

un corso di laurea in giurisprudenza a Savona, che dista mezz'ora da Genova, non avrebbe alcun senso. Istituirlo a

Imperia, invece, è stato una scelta giusta. Imperia è molto mal collegata al capoluogo, in questo modo diamo la

possibilità a molti giovani, e a molti studenti-lavoratori, di laurearsi. Dopo la decisione di sopprimere il Dams,

nonostante i buoni risultati raggiunti, e dopo la chiusura del corso di economia per mancanza di docenti, Imperia ha

avviato tré anni fa il nuovo corso di laurea in Scienze del turismo. Un'iniziativa che va nella direzione giusta, perché il

corso di Scienze del turismo non era ancora presente all'Università di Genova e ha un senso nel territorio imperiese,

anche se dobbiamo ancora lavorare molto per saldarlo all'economia e alle aziende turistiche locali, dice Riccardo

Ferrante, ordinario di Storia del diritto e delegato del rettore per il polo imperiese. Il campus è gestito da una società,

la Spu, partecipata dai Comuni locali e dalla Provincia che insieme versano ogni anno nelle casse societarie 1 milione

e 250 mila euro. La Provincia si è sempre fatta carico di metà di quest'onere, circa 600 mila euro l'anno. Ma le

difficoltà economiche della Provincia, e la legge Deirio che le ha tolto le competenze in materia universitaria hanno

costretto i

l suo presidente Fabio Natta a chiudere i rubinetti. L'anno scorso la sua amministrazione è riuscita a finanziare il

campus solo vendendo alcuni immobili, quest'anno il finanziamento è stato possibile grazie ad un intervento "una

tantum" della Regione. Dall'anno prossimo la Provincia dovrà cedere le sue quote ad un nuovo socio. L'auspicio di

Natta è che la Regione di centro-destra acquisisca le quote e garantisca un futuro al campus. È l'obiettivo a cui sto

lavorando-confessa -e sarebbe la soluzione migliore. margiocco@ilsecoloxix.it @ BY NC ND ALCUNI DIRITTI
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SAVONA HA PERSO 325 MILA EURO, IMPERIA 600 MILA
 

Universit à , la voragine delle sedi decentrate
 
[Francesca Francesco Forleo Margiocco]

 

SAYONA HA PERSO 325 MILA EURO, IMPERIA 600 MILA -ÃÒ ë Università, la voragine delle sedi decentrate Un

"buco" da un milione di euro: gli enti locali non riescono più a garantire i contributi necessar FRANCESCA FORLEO

FRANCESCO MARGIOCCO L'EPOCA del decentramento universitario è finita da un pezzo. Da quando la politica,

che ha voluto le facoltà sotto casa, non ha più i soldi per mantenerle. Con i suoi tré poli della Spezia, Savona e

Imperia, l'Università di Genova cerca invece di mantenere il modello. Anche perché - dice il rettore Paolo Comanducci

-, negli anni abbiamo puntato su poli specializzati e legati al territorio. La politica, però, ha finito i soldi. E allora, tranne

il caso virtuoso della Spezia, talmente specializzata sugli yacht da essere un caso unico in Italia, per gli enti locali il

destino pare segnato: uscire di scena lasciando all'Università la gestione diretta dei poli di Savona e Imperia. Il primo,

di proprietà dell'Ateneo, è all'avanguardia per le energie rinnovabili: ci sono attrezzi in una delle palestre del corso di

Scienze motorie che producono energia elettrica per l'edificio. Negli ultimi 7 anni sono stati investiti 8 milioni di euro,

dice il responsabile del Campus, Federico Delfino. Il polo è in espansione: a settembre partirà il corso di Protezione

civile in inglese e si punta a potenziare il corso di Scienze Motorie ampliando la gamma di sport all'aperto, date le

potenzialità offerte dalla città e dal Campus, circondati dalla natura. La crisi del Comune ( socio al 25%) in pre

dissesto finanziario, insieme ai tagli di budget degli altri soci con la stessa quota (Camera di Commercio e Provincia),

potrebbe determinare la chiusura della società a cui partecipa anche, con il Ó/î, l'Unione industriali e il passaggio alla

gestione diretta da parte di via Balbi, a fronte di un taglio dei finanziamenti passati da 489 mila a 165 mila euro. Il Polo

di Imperia è nato 25 anni fa con un'offerta generalista - economia e giurisprudenza - e già presente a Genova. L'idea

dei promotori, Comune e Provincia di Imperia in testa, era di offrire un'università sotto casa a chi altrimenti non

avrebbe potuto permettersela. Genova, nonostante i passi avanti degli ultimi anni, continua ad avere poche residenze

studentesche, e il sistema delle borse di studio italiano è lacunoso e non garantisce l'accesso all'istruzione superiore

ai meritevoli e meno abbienti. Le sedi distaccate sono nate anche per questo, come forma di stato sociale. Paolo

Pisa, direttore del dipartimento di Giurisprudenza, conosce bene la storia del polo imperiese, dove ha insegnato fin

dalle origini. La bontà o meno del decentramento - dice - va valutata anche in relazione dalla distanza dall'Università

"madre". Istituire un corso di laurea in giurisprudenza a Savona, che dista mezz'ora da Genova, non avrebbe alcun

senso. Istituirlo a Imperia, invece, è stato una scelta giusta. Imperia è molto mal collegata al capoluogo, in questo

modo diamo la possibilità a molti giovani, e a molti studenti-lavoratori, di laurearsi. Dopo la decisione di sopprimere il

Dams, nonostante i buoni risultati raggiunti, e dopo la chiusura del corso di economia per mancanza di docenti,

Imperia ha avviato tré anni fa il nuovo corso di laurea in Scienze del turismo. Un'iniziativa che va nella direzione

giusta, perché il corso di Scienze del turismo non era ancora presente all'Università di Genova e ha un senso nel

territorio imperiese, anche se dobbiamo ancora lavorare molto per saldarlo all'economia e alle aziende turistiche

locali, dice Riccardo Ferrante, ordinario di Storia del diritto e delegato del rettore per il polo imperiese. Il campus è

gestito da una società, la Spu, partecipata dai Comuni locali e dalla Provincia che insieme versano ogni anno nelle

casse societarie 1 milione e 250 mila euro. La Provincia si è sempre fatta carico di metà di quest'onere, circa 600 mila

euro l'anno. Ma le difficoltà economiche della Provincia, e la legge Deirio che le ha tolto le competenze in materia

universitaria hanno costretto il suo presidente Fabio Natta a chiudere i rubinetti. L'anno scorso la sua amministrazione

è riuscita a finanziare il campus solo vendendo alcuni immobili, quest'anno il finanziamento è stato possibile grazie ad

un intervento "una tantum" della Regione. Dall'anno prossimo la Provincia dovrà cedere le sue quote ad un nuovo

socio. L'auspicio di Natta è che la Regione di centrodestra acquisisca le quote e garantisca un futuro al campus. È

l'obiettivo a cui sto lavorando - confessa - e sarebbe la soluzione migliore. margiocco@ilsecoloxix.it BYNC ND

ALCUN] DIRITTI RISERVATI II campus di Savona -tit_org- Universit à, la voragine delle sedi decentrate
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Valle Vigezzo, era salita in pellegrinaggio a Re
 

Donna scomparsa a Ferragosto Il corpo ritrovato ieri nel bosco
 
[Redazione]

 

Valle Vigezzo, era salita in pellegrinaggio a Rè Donna scomparsa a Ferragosto Ð corpo ritrovato ieri nel bosco

CRISTINA PASTORE $ RE (VERBANIA) È quasi certamente lei, anche se l'ultima conferma verrà dagli accertamenti

scientifici: i resti di Veronica Bencic, l'anziana pellegrina di Trieste scomparsa a Ferragosto poche ore dopo l'arrivo in

valle Vigezzo con un gruppo di fedeli per visitare il santuario della Madonna del Sangue di Rè, sono stati trovati ieri

mattina da due agenti della polizia provinciale. A coprire il corpo della donna di 83 anni, in parte mummificato, un

grembiule a fiorellini riconosciuto come quello che indossava quando si era allontanata dalla casa Cuore Immacolata

di Maria, dove alloggiava dal mattino del 15 agosto. Il comandante della polizia provinciale del Vco Riccardo

Maccagno e un collega erano impegnati in un control lo sulla fauna selvatica sul versante che da Rè porta al Monte

Gridone, al confine con la Svizzera: hanno scorto i resti nell'avvallamento di un bosco di faggi, in un punto libero dalla

vegetazione a tré quarti d'ora di cammino dal paese. Su indicazione del magistrato di turno - il pm Gianluca Periani - il

recupero dei resti è avvenuto nel pomeriggio. La salma è stata ricomposta all'obitorio dell'ospedale di Domodossola.

Carabinieri, vigili del fuoco, soccorso alpino civile e della Finanza nei giorni successivi alla scomparsa avevano

perlustrato a lungo la zona attorno a Rè. Nelle ricerche erano stati impiegati anche cani molecolari e sommozzatori

per controllare il torrente Melezzo. Su richiesta del figlio, si era occupata del caso pure la trasmissione di Rai 3 Chi

l'ha visto?. La pensionata triestina, 83 anni -tit_org-

13-03-2017

Estratto da pag. 47

Pag. 1 di 1

82



 

Carne scaduta, l`assessore Caprini chiede scusa
 
[Redazione]

 

Carne scaduta, l'assessore Caprini chiede scusa MANTOVA Chiediamo scusa per quanto accaduto. La cosa non si

ripeterà. L'assessore ai servizi sociali del Comune Andrea Caprini ha appreso solo ieri della vicenda che ha visto i

propri uffici responsabili di un inconveniente nei confronti di alcune famiglie assistite con beni di prima necessità. A

queste è stata recapitata nei giorni scorsi una partita di carne sulle cui etichette di tracciabilità era stampigliata la data

di scadenza prossima al Natale 2016. Insomma, una partita di carne scaduta da un paio di mesi, e consegnata tramite

la Protezione civile che fa capo all'amministrazione di via Roma. Le segnalazioni fatte da alcuni beneficiari di questa

carne e dal capogruppo di Forza Italia in via Roma Pier Luigi Baschieri hanno comportato l'immediato ritiro della

fornitura. Mi consta che siano solo cinque le famiglie che avevano ricevuto quella carne - spiega Caprini -, ma ciò non

toglie che quella carne non doveva essere consegnata; tanto che abbiamo provveduto all'immediato ritiro e

sostituzione. È evidente che simili disattenzioni non si ripeteranno più. Un peccato veniale, comunque, dato che lo

stesso Baschieri minimizza il pericolo corso: la carne nei freezer a bassissima temperatura, aveva dichiarato, può

rimanere per mesi senza subire alterazioni organolettiche. La sostituzione della stessa è da considerarsi solo misura

precauzionale. Gli alimenti sono stati sostituiti immediatamente. Baschieri (Fi): nessun pericolo per i consumatori -

tit_org- Carne scaduta,assessore Caprini chiede scusa
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"Aiutiamo i Vigili del fuoco per avere sedi e mezzi"
 
[Redazione]

 

MantovaHa già pronto un ordine del giorno indirizzato al sindaco il consigliere comunale civico Luca de Marchi, per

convocare in via Roma una commissione congiunta ambiente, territorio e urbanistica finalizzata a un'audizione del

comandante dei Vigili del fuoco e del prefetto. I vigili del fuoco sono letteralmente i "nomadi" del soccorso,

perennemente in carenza di sedi aperte e funzionanti, costantemente sotto organico, con periodi di riposo ridotti al

minimo e continuità lavorativa anche di 24 ore al giorno. Da qui la richiesta di atti concreti per restituire efficienza al

sistema di protezione civile. -tit_org- Aiutiamo i Vigili del fuoco per avere sedi e mezzi
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Incendio nel fienile. Doloso? = Incendio ieri sera in una azienda agricola di Asola: in fumo

un centinaio di rotoballe
 
[Redazione]

 

Incendio nel fienile. Doloso? ASOLA Potrebbe esserci anche il dolo dietro l'incendio divampato nella tarda serata di

ieri in un'azienda agricola di Strada Malpasciutto ad Asola: le fiamme sono divampate all'improvviso intaccando un

centinaio di rotoballe che erano accatastate in uno spazio all'aperto davanti al fienile. Immediato l'intervento dei Vigili

del Fuoco che hanno lavorato tutta la serata per spegnere l'incendio e smassare le rotoballe in un luogo sicuro.

Pagina 12 Incendio ieri sera in una azienda agricola di Asola: in fumo un centinaio di rotobalk ASOLA Corto circuito,

autocombustione o dolo? Tutte le ipotesi sono aperte, al momento, per spiegare le ragioni dell'incendio divampato ieri

sera in una corte agricola di Asola, in strada Malpasciutto: secondo una prima ricostruzione, le fiamme hanno

cominciato ad attecchire nella tarda serata di ieri ad un cumulo di rotoballe, circa un centinaio, che erano accatastate

nei pressi del fienile. Poco dopo l'incendio è divampato in tutta la sua violenza e ai proprietari dell'azienda agricola

non è rimasto altro che avvertire i vigili del fuoco che sono accorsi con due squadre da Mantova e da Castiglione delle

Stiviere. I vigili del fuoco hanno lottato con le fiamme per diverse ore riuscendo a spegnere l'incendio e anche

eventuali focolai residui per poi smassare le rotoballe, circa un centinaio, in un luogo più sicuro. In attesa di

quantificare il danno subito dall'azienda, anche se le fiamme non hanno fortunatamente toccato gli edifici vicini, sono

al vaglio dei vigili del fuoco anche le possibili cause dell'incendio, che essendo divampato in periodo ancora invernale,

difficilmente possono essere attribuite a una autocombustione. Sul costo i dei fuoco di Martora e Castigliona (ioto

a'aivhim) -tit_org- Incendio nel fienile. Doloso? - Incendio ieri sera in una azienda agricola di Asola: in fumo un

centinaio di rotoballe
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Una scia di melma rossastra ieri sulla superfìcie del lago
 
[Redazione]

 

Tenna Nello specchio di Caldonazzo sotto Ischia  TENNA - Una ferita lunga un centinaio di metri: si presentava così,

ieri nel primo pomeriggio, un tratto di lago nei pressi della Ca Rossa. Una ferita ambientale per il lago che, lungo la

costa, mostrava evidenti e preoccupanti tracce di inquinamento, una sostanza oleosa di colore rossastro. Ed il

secondo episodio nel giro di un mese, dopo la morìa di pesci sulla sponda di Caldonazzo di alcune settimane fa- Sul

posto si sono subito recati i Vigili del Fuoco volontarl di Pergine con i salsicciotti per contenere e aspirare la sostanza.

11 sindaco di Pergine Roberto Oss Emer ed anche i tecnici dell'APPA (Agenzia Provinciale per la Protezione

l'Ambiente), per cercare di stabilire la tipologia della sostanza riversatasi nel lago. Da una prima analisi sembrerebbe

che la perdita della sostanza origini dalla stazione di sollevamento nei pressi della galleria della Statale delTa

Valsugana, sotto l'abitato di Ischia. Fortunatamente le condizioni meteo non hanno peggiorato la situazione: l'assenza

di vento infatti ha mantenuto il lago calmo, non facendo propagare la sostanza. Lop -tit_org-
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POLEMICHE LE ASSOCIAZIONI
 

Maso della Pieve, la Sport City ormai cade a pezzi = Maso della Pieve, la Sport City è a pezzi
Crepe nei muri, tribune fatiscenti e bagni inagibili. Polemica tra le associazioni e la cooperativa per le tariffe applicate

 
[Alan Conti]

 

POLEMICHE LE ASSOCIAZIONI Maso della Heve, la Sport City ormai cade a pezzi CONTI A PAGINA 12 La

cittadella dello sport di via Maso della Pieve Maso della Heve, la Sport City è a pezz Crepe nei muri, tribune fatiscenti

e bagni inagibili. Polemica tra le associazioni e la cooperativa per le tariffe applicai di Alan Conti BOLZANO La

struttura sportiva di via Maso della Pieve affidata dal Comune alla cooperativa Sport City cade a pezzi. Nella scorsa

consiliatura comunale è stato deciso il rinnovo della concessione per il complesso lungo la Strada Statale 12. La

situazione, però, è critica. Ci sono punti d'emergenza senza estintori, "safe box" con le bocchette per i vigili del fuoco

distrutte, corsie del nuoto abbandonate da mesi alle intemperie, spogliatoi danneggiati, recinzioni perimetrali divelte e

tetti pericolanti elenca il consigliere di circoscrizione Kevin Morghen (Uniti per Bolzano), II Comune paga ogni anno

120.000 euro per questo. Pochi passi più in là l'area gestita dalla cooperativa Pfarrhof, però, è perfetta.

Particolarmente infastidito dalla situazione è Claudio Zanellato, presidente del Sudtirolo Rugby. La struttura è tenuta

malissimo e la cooperativa non fornisce nemmeno la carta igienica. Addirittura hanno sbarrato un cancello del

complesso degli spogliatoi spaccando la maniglia. Quell'edificio ha solo due uscite: ora ce n'è solo una. Una

situazione molto pericolosa in caso di emergenza. Il direttore della coop Sport City Massimo Moretti, però, non ci sta:

Ci sono degli evidenti problemi strutturali su cui non possiamo intervenire. Lo smaltimento delle acque nere non

avviene correttamente, sui muri ci sono delle crepe dovute ai lavori alla SS 12 e tutto il complesso delle tribune va

riqualificato totalmente. Adesso stiamo valutando con la nuova giunta come procedere. Tutto questo esula dalla

gestione ordinaria. Conosciamo queste carenze e la necessità di una ristrutturazione, precisa l'assessore Angelo

Gennaccaro, Sport City ci aiuta a sopperire alla richiesta di campi, ma abbiamo intenzione di intervenire. La carta

igienica e la chiusura dei cancelli di sicurezza, però, attengono alla gestione della coop. I rotoli non li distribuiamo più,

perché le società non riusciva no a sorvegliare i propri tesserati continua Moretti. Venivano gettati nelle turche

intasandole e non possiamo chiamare lo spurgo ogni due giorni pagando 350 euro ad intervento. Il cancello, invece, è

stato chiuso perché si sono registrati piccoli furti negli spogliatoi. Le società hanno le chiavi. In questo modo

obblighiamo chiunque acceda a camminare lungo un percorso ben visibile. Lo scontro si sposta anche sulle tariffe.

Nel 2013 Unitalia depositò una interrogazione in Comune per capire come mai allo Sport City fossero superiori

rispetto allo standard. Zanellato rincara la dose: Paghiamo 15 euro l'ora per gli allenamenti e 40 l'ora per la partita.

Per ogni match sono 120 euro, quando le tariffe comunali ne prevederebbero 40. Ci hanno spiegato che

l'amministrazione aveva autorizzato la cooperativa a delle eccezioni. Gennaccaro prova a chiarire: Sport City deve

attenersi alle tariffe comunali stabilite con un promemoria del 2013 proprio per i campi di via Maso della Pieve,

altrimenti rischia di perdere la concessione. Chiusura con Moretti: Le cifre fomite da Sudtirolo Rugby non sono

corrette. Pagano 15 euro l'ora per gli allenamenti e 30 per le partite che durano di norma due ore, IL PRESIDENTE

DEL RUGBY La gestione lascia a desiderare da molti anni Non abbiamo nemmeno la carta igienica a disposizione nei

servizi La recinzione perimetrale verso l'esterno è completamente divelta (Foto Kevin Morghen) Nel vano predisposto

manca tutto l'estintore I lavori per le gallerie sulla SS12 hanno aperto crepeUna delle uscite dagli spogliatoi è sigillata

-tit_org- Maso della Pieve, la Sport City ormai cade a pezzi - Maso della Pieve, la Sport City è a pezzi
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Donna investita da un ubriaco
Incidente al Renon: gravi le ferite riportate da una signora di 70 anni

 
[Redazione]

 

Incidente al Renon: gravi le ferite riportate da una signora di 70 anni Sono molto critiche le condizioni di una donna di

70 anni che sabato pomeriggio, alle 18, è stata investita da un automobilista ubriaco. La signora stava passeggiando

in via Tann in località Pemmern a Collalbo quando è stata travolta dalla macchina. Il conducente ha perso il controllo

della vettura e ha schiacciato la donna contro il guard rail. Le condizioni della paziente sono state considerate subito

piuttosto critiche dai sanitari della sezione di Renon della Croce bianca. Dall'ambulanza, dunque, è partita la richiesta

di un soccorso più urgente. Da Pontives è partito l'elicottero dell'Aiut Alpin Dolomites che ha prelevato la ferita

trasferendola velocemente all'ospedale San Maurizio di Bolzano. Il medico le ha riscontrato un politrauma grave con

fratture, contusioni e ferite in particolare agli arti. Nelle prossime ore sarà sottoposta a nuovi esami ed accertamenti. I

carabinieri della stazione di Bolzano, nel frattempo, han no proceduto a denunciare il guidatore per guida in stato di

ebbrezza.. Della pulizia della strada e della rimozione del mezzo, infine, si sono occupati i vigili del fuoco. (a.c.)

Procedono i carabinieri -tit_org-
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l'iniziativa
 

La Croce bianca si presenta ai bimbi delle scuole
 
[Redazione]

 

L'INIZIATIVA  Dopo i carabinieri e i vigili del fuoco volontari, è stata la volta della Croce Bianca. Prosegue quindi il

progetto della scuola elementare di Magre, elaborato dalla responsabile Isabella Fabbro e dall'insegnante Barbara

Gozzi, sulla Protezione civile, vale a dire per far conoscere agli scolari le istituzioni che fanno un po' da angeli custodi

della comunità. L'altro giorno sono intervenuti, ovviamente con l'autoambulanza, anche se, almeno per una volta non

c'era da soccorrere nessuno, i volontari della Croce Bianca della sezione di Salomo, guidati da Heike Pichler e Marco

Didone. Ai bambini è stato spiegato con parole semplici e chiare cosa è questa istituzione, perché si chiama così,

come opera sul territorio altoatesino, quali sono i compiti e i doveri dei volontari e i mezzi impiegati per accorrere il più

presto possibile in soccorso di qualche persona ferita o ammalata. Ovviamente i piccoli si sono esibiti in una serie di

domande e richieste di chiarificazioni specie sui mezzi di soccorso utilizzati dalla Croce Bianca. I sanitari hanno anche

parlato dell'importanza del pronto intervento e più specificatamente si sono soffermati sul soccorso a persone colpite

da ustioni, da avvelenamenti, da punture di insetti, da sanguinamento al naso e altro. Ma forse, su un elemento

essenziale gli uomini della Croce Bianca di Salomo hanno puntato: come effettuare una chiamata di emergenzacaso

di assoluto bisogno. Il numero da comporre è il 118 e all'operatore è indispensabile specificare dove ci si trova e chi è

il destinatario del soccorso. Su questa tematica ci si è soffermati a lungo anche in classe durante alcune lezioni specifi

che che hanno compreso anche la brutta abitudine di qualcuno di effettuare delle chiamate di emergenza per scherzo

e quindi fasulle. Al termine, gli scolari hanno chiesto e ottenuto di poter salire su un'autoambulanza. Si è concluso

cosi, con piena soddisfazione dei bambini, questo terzo incontro del progetto che ha lo scopo di trasmettere ai piccoli i

valori del buon comportamento e del giusto reagire nell'emergenza e conoscere le nozioni più elementari del pronto

soccorso. La conoscenza a volte può salvare una vita umana. Il prossimo appuntamento per la quarta giornata del

progetto è a fine mese: ospiti di turno il Gruppo cinofilo della Protezione civile con Edi Dalvai e con la squadra del

Soccorso alpino delCai.(b.t.) Un momento dell'incontro con i più piccoli (Foto Tonidandel) -tit_org-
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Scontro in via Rosmini Ferito 25enne non è grave
 
[Redazione]

 

Scontro invia Rosmini Ferito 25enne non è grave Momenti di apprensione ieri pomeriggio per un incidente che si è

verificato all'uscita dalla galleria Conca d'Oro,via Rosmini in direzione di via Alberto Riva Villasanta. Alle 17,20 si sono

scontrate, per cause ancora da accertare, una Peugeot e una moto Yamaha guidata da un ragazzo di 25 anni che è

finito a terra. Subito sono scattati i soccorsi e sono intervenuti l'automedica del 118 e un'ambulanza della Croce

Bianca, i vigili del fuoco e una pattuglia della polizia locale per i rilievi. Il giovane motociclista è stato trasportato al

pronto soccorso dell'ospedale Papa Giovanni XXIII: ha riportato contusioni ed escoriazioni ma le sue condizioni non

sono gravi. Non c'è stato bisogno dell'intervento dei pompieri e ci sono stati lievi i disagi al traffico. Conca d'Oro

Incidente eri pomeriggio fuori dalla galleria in direzione via Villasanta: è intervenuta la polizia locale i soccorsi invia

Rosmini BEDOLIS SÌSSK; KSS'SS ÅÆÆ -tit_org-
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Pinzano Sbalzato dalla moto vola nel fiume
 
[Redazione]

 

PINZANO - Ha perso il controllo della moto mentre stava per affrontare una curva ed è finito contro il muretto che

delimita la strada provinciale 1 a Campeis, in comune di Pinzano. Sbalzato dalla sella, è letteralmente volato giù,

dentro l'argine del fiume, un volo di sei metri, mentre la moto è rimasta sull'asfalto. A.P., 32 anni di San Daniele, è

stato soccorso dagli operatori del 118 che sono arrivati sul posto con un'ambulanza e  l'elicottero; l'infortunato è stato

issato a bordo dell'elisoccorso grazie all'intervento deivolontari del Soccorso Alpino di Maniago, intervenuti a Campeis

con i Vigili del fuoco di Spilimbergo e gli agenti della Polizia stradale. Il centauro a causa della caduta si è fratturato

una gamba. Un altro incidente è accaduto nel tardo pomeriggio di ieri in viale Libertà, a Pordenone, do ve una

bambina è caduta dalla bicicletta. Tanto spavento, ma fortunatamente nessun trauma grave. riproduzione riservata -

tit_org-
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Scivola sul sentiero: preside muore = Sandro Pizzato aveva 57 anni ed era un preside. È

stato tradito da una lastra di ghiaccio
 
[Alberto Beltrame]

 

LA TRABEDIA Trovato en mattina il corpo di Sandro Pizzato. E stato tradito da una lastra di ghiacci! Scivola sul

sentiero: preside muore Era alla ciaspolata in notturna sul Grappa ed è precipitato per cento metri in un canalone i

L'ULTIMA ESCURSIONE Erano saliti a centinaia sabato sera sul Monte Grappa, approfittando della luna piena per

una passeggiata con le ciaspole. Un appuntamento al quale Sandro Pizzato, 57enne bassanese, dirigente scolastico

a Cassola, non voleva mancare. Ma ieri mattina, dopo l'allarme lanciato dalla moglie che non lo aveva più visto

rientrare a casa, il suo corpo è stato ritrovato ormai privo di vita in una vallata: per colpa del ghiaccio, era scivolato per

un centinaio di metri, procurandosi ferite tali da non lasciargli scampo. Beltrame a pagina III LA TRAGEDIA Sabato è

scivolato per 100 metri sul Grappa, il corpo è stato trovato eri mattir Precipita lungo un canalone e Sandro Pizzato

aveva 57 anni edera un preside. Estato tradito da una lastra di ghiaccio Alberto Beltrame Erano saliti a centinaia

sabato sera sul Monte Grappa, approfittando della luna piena per una passeggiata con le ciaspole. Un appuntamento

al quale Sandro Pizzato, 57enne bassanese, dirigente scolastico a Cassola, non voleva mancare. Ma ieri mattina,

dopo l'allarme lanciato dalla moglie che non lo aveva più visto rientrare a casa, il suo corpo è stato ritrovato ormai

privo di vita in una vallata: per colpa del ghiaccio, era scivolato per un centinaio di metri, procurandosi ferite tali da

non lasciargli scampo. Pizzato sabato sera era uscito di casa poco dopo le 19 e aveva raggiunto l'albergo Forcelletto,

a Cismon del Grappa, punto di ritrovo dell'Associazione Montegrappa, che ogni anni organizza la ciaspolata in

notturna. Il 57enne, secondo quanto riferito dagli organizzatori, non faceva parte del gruppo. Come molti altri, era

salito autonomamente per godersi il panorama notturno del Grappa illuminato dalla luna piena. Secondo quanto

emerso, al momento della tragedia, non indossava le ciaspe. Non si tratta però di una leggerezza: il sentiero,

nonostante il ghiaccio, era percorribile anche con semplici scarponi e bastoncini. Almeno stando alle indicazioni fomite

dagli stessi organizzatori. Noi abbiamo seguito la mulattiera, dove non c'era molta neve - spiega Carlo Grigolon

dell'associazione Monte Grappa -. L'escursionista ha seguito un altro percorso, forse perdendosi o cercando di

raggiungere uno dei tanti gruppi che hanno organizzato ciaspolate sabato sera: purtroppo era da solo ed è scivolato

battendo la testa. E' stato proprio Grigolon ieri mattina a dare l'allarme dopo la chiamata ricevuta dalla moglie di

Pizzato. Aspettava il marito per l'una e mezza della sera prima, e alle 5 ha contattato, trovando i riferimenti su internet,

i responsabili dell'associazione. Ho subito preso la macchina e ho raggiunto Forcelletto ricostruisce Grigolon -: lì ho

trovato la Fiat Punto dell'escursionista e ho attivato i soccorritori. Pochi minuti dopo sono intervenuti gli uomini del

Soccorso Alpino della Pedemontana del Grappa e delle Prealpi Trevigiane assieme al Suem di Crespano e ai

carabinieri cinofili volontari di Bassano. La zona è stata suddivisa ed affidata a diverse squadre che hanno proceduto

con le ricerche, fino a quando una ragazza ha notato qualcosa in fondo alla valle, vicino alle stalle di Malga Bocchette

di Cima. Per Pizzato non c'era più nulla da fare: era scivolato per oltre 100 metri sbattendo violentemente la testa. Era

ad appena 500 metri in linea d'aria dal punto di partenza hanno spiegato i soccorritori. Sandro Pizzato era molto

conosciuto a Bassano del Grappa: attivo nel comitato del quartiere Angarano, era da tempo dirigente scolastico del

Marconi di Cassola. Eraarnyato perDartecipare alla ciaspolata ññottürña - I -. i -tit_org- Scivola sul sentiero: preside

muore - Sandro Pizzato aveva 57 anni ed era un preside. È stato tradito da una lastra di ghiaccio
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Quello strano incendio sul Montello = In fiamme rovi e sterpaglie vicino alla polveriera che

ospiterà i profughi, scatta subito l`allarme
 
[Laura Bon]

 

VOLPAGO Rovi e sterpaglie in fumo: lambita la polveriera destinata ai profughi Quello strano incendio sul Montello

Un rogo è divampato ieri sera a Volpago del Montello, a pochi passi dall'ex polveriera, struttura militare che la

Prefettura vorrebbe trasformare in un centro d'accoglienza per richiedenti asilo. Il fronte del fuoco, di circa 300 metri,

ha raggiunto il camminamento di guardia ma non la recinzione della base. I comitati "no profughi" hanno subito preso

le distanze, ma il Comune assicura: Non c'è stato alcun gesto dimostrativo, è un incendio sterpaglie e la causa è del

tutto accidentale, Bon a paginaVOLPAOO II vicesindaco: È accidentale. Ma il comitato previene le critiche e si

dissocia Incendio sul Montello: è psicos in fiamme rovi e sterpaglie vicino alla polveriera che ospiterà profughi, scatta

subito Vallam Laura Bon I comitati hanno subito preso le distanze: Ci dissociamo categoricamente da quanto

accaduto. Ma le fiamme divampate ieri sera a poche centinaia di metri dall'ex polveriera di Volpago del Montello,

secondo le fonti ufficiali non avevano niente a che fare con le proteste talvolta anche veementi della popolazioni

contro la decisione, per ora congelata, di trasformare l'ex base militare in un centro d'accoglienza per richiedenti asilo.

Ad incendiarsi sono state semplici sterpaglie e il fuoco, dopo il tam - tam sui social in cui si parlava di un rogo nell'ex

deposito di munizioni, non ha nemmeno intaccato la recinzione della polveriera. Resta da capire la natura e l'origine

del rogo, sul quale dovranno fare definitivamente chiarezza i vigili del fuoco. La psicosi però è stata tale che nel tardo

pomeriggio di ieri, quando una colonna di fumo si è alzata vicino alla presa 14, proprio a ridosso del tanto discusso

terzo hub trevigiano, in molti hanno pensato che a entrare in azione fosse stata la mano di qualche piromane, magari

suggestionato dall'infelice frase dell' infemo del Montello apparsa su uno striscione lo scorso dicembre durante la

manifestazione organizzata dal Comune assieme ai comitati "no profughi" e alla Lega Nord. Mi sento disgustato e

arrabbiato ha scritto su Facebook il presidente del Comitato No Accoglienza Albino Baldo. E a lui hanno risposto in

coro decine di cittadini militanti, pronti addirittura a fare un passo indietro di fronte a un gesto tanto violento ed

éclatante. Ma non era così. Oltre ai vigili del fuoco e ai carabinieri, anche il Comune ha voluto ben presto vederci

chiaro. Il sindaco Paolo Guizzo ha subito inviato sul posto il vicesindaco Renato Povelato e l'assessore Alessandro

Mazzochel. In macchina hanno scalato la presa 14 raggiungendo le squadre dei vigili del fuoco di Montebelluna ed

Asolo, già al lavoro per domare le fiamme. Abbiamo raggiunto subito l'ingresso Nord, che abbiamo trovato aperto -

racconta Mazzochel - e poi quello a Sud. L'incendio, fortunatamente, era del tutto accidentale: si è sviluppato per 300

metri e ha raggiunto il camminamento di guardia ma non ha nulla a che fare con la questione polveriera. Non c'è stata

alcuna azione di protesta. IL ROBO si è sviluppato su un fronte di circa 300 metri e ha raggiunto il camminamento di

guardia della polveriera LA POLVERIERA l'ex deposito munizioni di Volpago che la Prefettura ha indicato come

possibile centro accoglienza per rifugiati -tit_org- Quello strano incendio sul Montello - In fiamme rovi e sterpaglie

vicino alla polveriera che ospiterà i profughi, scatta subitoallarme
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MESTRE (C) Il Gazzettino S.p.A. | ID: 00000000 | IP: 93.63.248.154
 

Monossido, un 73enne viene salvato dall`amica = Si salva grazie a un`amica
 
[Monica Andolfatto]

 

MESTRE Monossido, un 73enne viene | salvato dall'amica Andolfatto a pagina VII TERRAOLIO Anziano intossicato

non rispondeva al telefono, salvataggio dei Vigili del fuoc Monossido dalla stufa Si salva grazie a un'amica Monica

Andolfatto Stava morendo intossicato dal monossido di carbonio. A salvare il 73enne è stato l'intuito di una cara

amica residente nel bresciano. Come ogni sera lo aveva chiamato al telefono per la solita chiacchierata e non

riuscendo a contattarlo ha temuto il peggio. Così ha allertato un vicino. E stato lui a vedere attraverso una finestra

l'anziano, che vive solo e non ha parenti che risiedono in zona, steso a terra vicino al letto, privo di sensi. L'allarme

nella grande casa di via Marradi sul Terraglio a Mestre, è stato dato verso le nove e mezza di sabato sera. Sul posto

si sono precipitati pompieri e Suem, entrambi dalla vicina sede di via della Motorizzazione civile. E constatato che

l'inquilino non dava alcun segno di reazione, nonostante l'energi co bussare all'ingresso, i vigili del fuoco hanno deciso

di sfondare la porta. Appena entrati i rilevatori del "killer silenzioso" si sono attivati e così hanno sollevato e portato

l'anziano all'estemo, provvedendo ad aerare il locale. Il pensionato è stato subito preso in carico dai salutari del 118

che hanno monitorato i parametri vitali prima di trasportarlo al pronto soccorso e sottoporlo a terapia in camera

iperbarica. Ricoverato quindi in reparto dovrebbe essere fuori pericolo. A causare la cattiva combustione che ha poi

prodotto le esalazioni velenose, secondo i primi riscontri, sarebbe stata una stufa a legna adattata in maniera

artigianale per venire alimentata a gas: il tutto in una stanza piuttosto piccola dove l'uomo si era ritirato a vivere dopo

essere rimasto vedovo ricavandone una sorta di monolocale con angolo cottura e camera, complice anche la presa

d'aria otturata con ogni probabilità da una manutenzione isifficiente. IN EXTREMIS I Vigili del fuoco sono riusciti a

trarre in salvo un 73enne intossicato dal monossido sprigionato da una stufa riadattata La "cucina economica" era

stata accesa, si suppone, da non più di un paio d'ore, giusto per preparare la cena e riscaldare l'ambiente. Ed è

proprio la tempestività con cui sono scattati i soccorsi a risultare decisiva non solo nel salvare la vita del proprietario,

ma anche e soprattutto per contenere, se non azzerare, i danni a livello cerebrale e fisiologico. Il monossido di

carbonio è un gas letale particolarmente insidioso proprio perché inodore e in virtù di questa sua caratteristica spesso

rivela la sua presenza quando è troppo tardi, a decesso avvenuto. Le sue vittime infatti vengono sorprese nel sonno,

senza alcuna avvisaglia, per l'azione soporifera della sostanza. riproduzione riservata L'uomo adesso è fuori pencolo -

tit_org- Monossido, un 73enne viene salvato dall amica - Si salva grazie a un amica
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LECCO - BANCAROTTA FRAUDOLENTA PROCESSO ALL ' EX ASSESSORE Deve rispondere del fallimento della ditta Stile libero di

Missaglia
 

AGGIORNATO Il commercialista Tavola a processo = Bancarotta fraudolenta: tavola alla

sbarra
 
[Micaela Crippa]

 

LfCCO BANCAROTTA FRAUDOLENTA II commercialista Tavola a processo LECCO (cmc) II commercialista Felice

Tavola è a processo per bancarotta fraudolenta, documentale e impropria. A PAGINA 8 A PROCESSO Felice Tavola

PROCESSO ALL'EX ASSESSORE Deve rispondere del fallimento della ditta Stile libero di Missaglia Bancarotta

fraudolenta: Tavola alla sbam La curatrice: Non è stato possibile ricostruire il volume degli affari per l'assenza di

documenti contabil: LECCO (cmc) Bancarotta fraudolenta, bancarotta documentale e bancarotta impropria. Sono

questi i capi d'imputazione di cui deve rispondere il commercialista Felice Tavola, già esponente della Lega, ex

assessore nella Giunta Pogliani. Il professionista, con studio in via Leonardo Da Vinci, è accusato di aver provocato il

dissesto della società Stile libero srl di Missaglia, specializzata nella costruzione e nel commercio di biciclette, con

sede legale a Milano e operativa nella frazione di Lomaniga. Una ditta nata nel 2003 e dichiarata fallita nel 2009 con

un buco 9 milioni di euro di cui 6 rivendicati da Equitalia. L'attivo era invece di 120mila euro. Giovedì la prima udienza

davanti al collegio presieduto da Enrico Manzi, a latere Salvatore Catalano e Lisa Nora Passoni, pm Nicola Preteroti,

e subito è uscita di scena la parte civile che il commercialista ha risarcito con 30mila euro. Sul banco dei testimoni è

quindi salita la curatrice Maria Grazia De Zorzi che ha descritto la situazione che si è trovata davanti. Non è stato

possibile ricostruire il volume degli affari a causa dell'assenza di molti documenti contabili. E ha precisato: La Stile

libero è stata gestita da Tavola, dal 2003 al 2007, per i bilanci e per le dichiarazioni dei redditi, che, però, non mi sono

stati consegnati dall'amministratore Mirco Di Falco, ne dalla liquidatrice Giuliana Porreca (che hanno già patteggiato

24 e 20 mesi di condanna, ndr). Ho verificato anche un altro aspetto anomalo: i bilanci erano approvati, ma non erano

stati trascritti nel libro verbale. Di Falco aveva raccontato al curatore che l'assenza di documentazione era dovuta ad

una alluvione. Resta il fatto però, ha aggiunto sempre De Zorzi che non è mai stata presentata alcuna denuncia in tal

senso. Le anomalie riscontrate non sono finite. Risultava un acquisto di beni strumentali per 2 milioni e 400mila euro,

ma quando sono arrivata in azienda questi beni non li ho trovati: erano stati comprati solo una fotocopiatrice e dei

computer. Era evidente che quegli acquisti fossero stati fatti figurare solo ai fini dell'Iva, infatti avevano generato un

credito servito poi a pagare i tributi dal 2004 al 2008. Secondo il pm Preteroti sono stati contraffatti anche i versamenti

in conto capitale per 403mila euro. Å' stata una manovra messa in campo per coprire la perdita del capitale sociale,

mai effettuata dai soci e iscritta a bilancio a loro insaputa, come mi hanno spiegato loro stessi. Alle domande del

curatore, Tavola, non avrebbe risposto, limitandosi a inviarle una lettera nella quale dichiarava di non essere più il

commercialista della Stile libero dal 2007. Si è rifiutato di entrare nel contraddittorio, ha concluso De Zorzi. Al termine

dell'udienza il giudice Manzi - dopo aver precisato che Tavola ha altri processi aperti (è coinvolto anche nell'indagine

Fort Knox su un grosso giro di evasione Iva e imposte dirette) ha rinviato il processo al 4 maggio per l'audizione dei

testi della difesa e la discussione. Non è previsto l'esame dell'imputato, a meno che non decida di fornire spontanee

dichiarazioni. Micaela Grippa IL COMMERCIALISTA Felice Tavola -tit_org- AGGIORNATO Il commercialista Tavola a

processo - Bancarotta fraudolenta: tavola alla sbarra
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PROCESSO ALL ' EX ASSESSORE Deve rispondere del fallimento della ditta Stile libero di Missaglia
 

Bancarotta fraudolenta: Tavola alla sbarra
 
[Micaela Crippa]

 

PROCESSO ALL'EX ASSESSORE Deve rispondere del fallimento della ditta Stile libero di Missaglia Bancarotta

fraudolenta: Tavola alla sbarn La curatrice: Non è stato possibile ricostruire il volume degli affari per l'assenza di

documenti contabit La curamce: iNon e siati LECCO (crnc) Bancarotta fraudolenta, bancarotta documentale e

bancarotta impropria. Sono questi i capi d'imputazione di cui deve rispondere il commercialista Felice Tavola, già

esponente della Lega, ex assessore nella Giunta Pogliani. Il professionista, con studio in via Leonardo Da Vinci, è

accusato di aver provocato il dissesto della società Stile libero sri di Missaglia, specializzata nella costruzione e nel

commercio di biciclette, con sede legale a Milano e operativa nella frazione di Lomaniga. Una ditta nata nel 2003 e

dichiarata fallita nel 2009 con un buco 9 milioni di euro di cui 6 rivendicati da Equitalia. L'attivo era invece di 120mila

euro. Giovedì la prima udienza davanti al collegio presieduto da Enrico Manzi, a latere Salvatore Catalano e Lisa

Nora Passoni, pm Nicola Preteroti, e subito è uscita di scena la parte civile che il commercialista ha risarcito con

30mila euro. Sul banco dei testimoni è quindi salita la curatrice Maria Grazia De Zorzi che ha descritto la situazione

che si è trovata davanti. Non è stato possibile ricostruire il volume degli affari a causa dell'assenza di molti documenti

contabili. E ha pre cisato: La Stile libero è stata gestita da Tavola, dal 2003 al 2007, per i bilanci e per le dichiarazioni

dei redditi, che, però, non mi sono stati consegnati dall'amministratore Mirco Di Falco, ne dalla liquidatrice Giuliana

Porreca (che hanno già patteggiato 24 e 20 mesi di condanna, ndr). Ho verificato anche un altro aspetto anomalo: i

bilanci erano approvati, ma non erano stati trascritti nel libro verbale. Di Falco aveva raccontato al curatore che

l'assenza di documentazione era dovuta ad una alluvione. Resta il fatto però, ha aggiunto sempre De Zorzi che non è

mai stata presentata alcuna denuncia in tal senso. Le anomalie riscontrate non sono finite. Risultava un acquisto di

beni strumentali per 2 milioni e 400mila euro, ma quando sono arrivata in azienda questi beni non li ho trovati: erano

stati comprati solo una fotocopiatrice e dei computer. Era evidente che quegli acquisti fossero stati fatti figurare solo ai

fini dell'Iva, infatti avevano generato un credito servito poi a pagare i tributi dal 2004 al 2008. Secondo il pm Preteroti

sono stati contraffatti anche i versamenti in conto capitale per 403mila euro. E' stata una manovra messa in campo

per coprire la perdita del capitale so ciale, mai effettuata dai soci e iscritta a bilancio a loro insaputa, come mi hanno

spiegato loro stessi. Alle domande del curatore, Tavola, non avrebbe risposto, limitandosi a inviarle una lettera nella

quale dichiarava di non essere più il commercialista della Stile libero dal 2007. Si è rifiutato di entrare nel

contraddittorio, ha concluso De Zorzi. Al termine dell'udienza il giudice Manzi - dopo aver precisato che Tavola ha altri

processi aperti (è coinvolto anche nell'indagine Fort Knox su un grosso giro di evasione Iva e imposte dirette) ha

rinviato il processo al 4 maggio per l'audizione dei testi deua difesa e la discussione. Non è previsto l'esame

dell'imputato, a meno che non decida di fornire spontanee dichiarazioni. Micaela Grippa IL COMMERCIALISTA Felice

Tavola -tit_org-
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TANTI INTERVENTI Sabato incidente sugli sci per il sindaco Airoldi
 

Salvi in Grignetta 7 escursionisti
 
[Redazione]

 

TANTI INTERVENTI Sabato incidente sugli sci per il sindaco Airoldi Salvi in Gngnetta 7 escursionisti LECCO (cmc)

Sono stati recuperati nella tarda serata di ieri, domenica, i sette escursionisti rimasti bloccati dal ghiaccio mentre

percorrevano la Direttissima che dai Resinelli porta alla Grignetta. L'allarme è scattato intorno alle 16 quando il gruppo

si è trovato in difficoltà non riuscendo tornare al Pian dei Resinelli. Una squadra della XIX Delegazione Lariana è stata

scaricata sul posto e i soccorritori hanno aiutato i sette a scendere dalla montagna. Alle 20, però, non erano ancora

arrivati ai Resinelli così si è reso necessario inviare loro incontro un'altra squadra con catene e torce per illuminare il

sentiero. Dalle prime informazioni, gli escursionisti erano illesi anche se molto stanchi e infreddoliti. Nel primo

pomeriggio di domenica, invece, un uomo di 37 anni che stava compiendo una gita nella piana di san Tomaso a

Valmadrera, dove nei giorni scorsi si è verificata una piccola frana, è stato colpito in testa da un sasso. I soccorritori lo

hanno trasportato all'ospedale di Lecco. Sempre ieri i vigili del fuoco di Lecco sono intervenuti per salvare il cane di un

escursionista scivolato in un crepaccio. Un'operazione difficile durata alcune ore, ma alla fine è stato riconsegnato al

proprietario. Invece sabato, intorno alle 13 si è reso necessario un intervento a a Introbio, in vai Biandino, per

soccorre il sindaco del paese, Adriano Airoldi, rimasto infortunato in un incidente sugli sci. Trasferito in eliambulanza a

Manzoni, è stato ricoverato in osservazione. Il sindaco di Introbio, Adriano Airoldi -tit_org-
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La staccionata si spacca, finisce tra i rovi
 
[Redazione]

 

LECCO (mhu) Un brutto incidente, che poteva avere conseguenze ben più gravi di quelle, comunque spiacevoli che

ha avuto. Sabato pomeriggio, una comitiva di persone passeggia lungo la pista ciclabile che da Lecco conduce a

Rivabella. Arrivati in via Bruno Buozzi, 50 metri prima circa della sede della delegazione lariana del Soccorso Alpino al

Bione, il gruppo si ferma per una piccola sosta, e una signora sulla settantina si appoggia alla staccionata che separa

la strada dal lago. Un gesto comune e fatto senza troppi pensieri, ma che rischia di essere fatale per la donna: il legno

infatti è marcio, e la protezione cede all'istante. La signora perde l'equilibrio e cade verso il fiume; non ci fossero i rovi

sarebbe già in acqua. Alla fine si potrà dire quasi fortunata, dato che una volta sopraggiunta sul posto la Croce Rossa

di Lecco in codice giallo verrà portata al Manzoni, solo con un braccio rotto. Ma la paura è stata tanta, sia per lei

quanto per i parenti che erano con lei: Ci siamo dovuti impegnare in 4 per cercare di soccorrerla, racconta Edmondo,

il figlio. Sotto accusa, chiaramente, il legno marcio della staccionata: Com'è possibile che quella che dovrebbe essere

una protezione sia invece tenuta in condizioni simili? Non ci si rende conto che può diventare pericolosa? Mia mamma

stava per cadere nel fiume, si è fermata nemmeno un metro prima. -tit_org-
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I bimbi di Introbio a lezione di sicurezza sulla neve con i tecnici del soccorso alpino
 
[Redazione]

 

INTROBIO (dnr) Hanno simulato un vero e proprio intervento in valanga, in presenza di una unità emonia del

Soccorso alpino e poi un incidentepista in cui a essere soccorso era proprio un bambino, infortunatesi (nella finzione)

mentre sciava. Bambini a lezione di sicurezza in montagna giovedì ai Piani di Bobbio grazie all'iniziativa messa a

segno dagli operatori del Cnsas (corpo nazionale soccorso alpino e speleologico) con l'obiettivo di insegnare ai

giovanissimi l'importanza di mettere in atto sempre comportamenti sicuri in montagna. I volontari della ISA

delegazione lariano hanno in contrato i bambini della scuola primaria di Introbio, con le loro insegnanti, come già era

accaduto l'anno scorso, assistendo con interesse e partecipazione a una simulazione di intervento in caso di valanga

e di incidente in pista. Tutto è avvenuto con la supervisione di un istruttore e anticipato da un lavoro compiuto in

classe sull'emergenza e sulla funzione del numero unico 112. Gli alunni hanno potuto mettere in pratica i consigli del

Cnsas in una sorta di campo-base, in mezzo alla neve, abbinando la formazione al divertimento. -tit_org-
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GARDENIA DI AISM
 

I volontari della protezione civile scendono in piazza contro la sclerosi multipla : raccolti

845 euro
 
[Mlm]

 

GARDENIA DI AISM I volontari della Protezione Civile scendono in piazza contro la sclerosi multipla: raccolti 845 euro

CALOLZIOCORTE (mim) II gruppo comunale di Protezione Civile nei giorni scorsi ha raccolto 845 euro a sostegno

dell'Aism, l'associazione italiana in campo da quasi 50 anni per la lotta alla sclerosi multipla. I volontari calolziesi, nelle

giornate di sabato 5 e domenica 6 marzo, hanno allestito un banchetto in piazza Vittorio Veneto per la vendita della

gardenia di Aism. I soldi raccolti saranno destinati alla ricerca sulla sclerosi multipla pediatrica. Una iniziativa

patrocinata da Regione Lombardia che chiede la collaborazione della Protezione Civile - ha spiegato l'assessore

Sonia Masezoleni - Diciamo che il meteo non è stato dalla nostra parte, nonostante questo i calolziesi hanno risposto

molto bene. Le iniziative di raccolta fondi sono sempre numerose ma anche questa volta i cittadini si sono dimostrati

davvero molto generosi e soprattutto a loro va il nostro ringraziamento. I lavoretti dei bambini -tit_org- I volontari della

protezione civile scendono in piazza contro la sclerosi multipla: raccolti 845 euro
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Canneto in fiamme per due volte
 
[Redazione]

 

OLGINATE Venerdì sera l'allarme per un nuovo incendio  OLGINATE (mim) Due incendi nel giro di pochi giorni. Il

primo martedì sera, il secondo venerdì. La zona è sempre la stessa: il canneto dietro al palazzetto di via Campagnola.

Il rogo ha distrutto diversi metri quadrati di canneto. Le fiamme, anche a causa del vento, hanno raggiunto un paio di

metri di altezza. A dare man forte ai tré mezzi dei pompieri impegnati nelle operazioni di spegnimento, anche i

volontari del gruppo di Protezione Civile di Olginate. Presente anche una pattuglia di Carabinieri e il sindaco Marco

Passoni. Alle forze dell'ordine spetta ora il compito di stabilire se l'origine delle fiamme sia di natura dolosa. -tit_org-
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PROTEZIONE CIVILE
 

Rischio incendi nei boschi Resta l`allerta
 
[Redazione]

 

PROTEZIONE CIVILE Rischio incendi nei boschi Resta l'allerta MILANO. La Sala operativa della Protezione civile

regionale ha confermato l'awiso di moderata criticità (codice arancione) per il rischio di incendi boschivi sulle zone del

Lario, del Garda, Valle Trompia e Val Sabbia e Oltrepò Pavese -tit_org- Rischio incendi nei boschi Restaallerta
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Oscar, dodici anni Pilota gli elicotteri
Bresciano pronto per il brevetto da guinness

 
[Milla Prandelli]

 

Bresciano pronto per il brevetto da guinness Milla Prandelli RESINE (Brescia) È BRESCIANO il più giovane pilota di

elicotteri al mondo. Si chiama Oscar Gatelli ed ha 12 anni. Frequenta la seconda media all'istituto delle Suore

Canossiane di Mompiano di Brescia. Ha cominciato a pilotare a nove anni e ora ha all'attivo oltre 100 ore di volo

"promozionale", in altre parole un volo di conoscenza del mezzo effettuato alla presenza ai doppi comandi

dell'elicottero di un istruttore della scuola di pilotaggio dove si sta formando. Per il momento sul "suo elicottero"

possono essere presenti solamente lui e il pilota istruttore. Lui è pronto, e non vede l'ora. Per il momento sul "suo

elicottero" possono essere presenti solamente lui e il pilota istruttore. HO COMINCIATO a studiare ed esercitarmi per

diventare pilota per la passione che mi ha trasmesso mio papa Giorgio, ex elicotterista - spiega Oscar -, il volo è la

nostra vita. Non vedo Þãà di compiere i 16 anni per poterlo portare con me in Adamello. Oscar sembra un top gun

consumato. Per il Giorno lui e il padre hanno organizzato un viaggio a bordo di un Lama delTElifly di Esine. Ai

comandi, in questo caso, c'era il comandante Francesco Comensoli con Oscar seduto a fare da secondo. La nostra

non è una scuola - spiega Comensoli -. Quando Oscar viene da me guarda quello che faccio. Insieme analizziamo le

rotte e facciamo anche molta teoria: studiamo piani di volo e altri dati tecnici. Lo sto seguendo ormai da tré anni e lui

sa bene che quando avrà il brevetto c'è già un lavoro pronto per lui, a patto che continui a studiare e si laurei. OSCAR

ci accoglie in occhiali a specchi e tuta da volo militare. Ho dovuto comprarla in America - rimarca - perché della mia

taglia in Italia non le producono. Vestito così sembro tanto al mio papa. Oscar si sta formando alla scuola per

elicotteristi di Val- Brembo, gestita dalla società Elispin di Bergamo. Quando avrà il brevetto potrebbe entrare nel

Guinness dei Primati. Per il bresciano - termina Francesco Comensoli- si tratterà del secondo primato. Prima di Oscar

mio figlio è diventato a soli 18 anni il più giovane pilota di elicotteri commerciali al mondo. Le condizioni attuali Per il

momento sul"suo" velivolo possono essere presenti solo lui e il pilota istruttore Le prospettive future A 16 anni potrà

sostenere, come prevede la legge italiana, gli esami di abilitazione e volare con ospiti a bordo Ha cominciato a 9 anni

e ha oltre 100 ore di volo "promozionale" Voglio essere d'aiuto I voli a Vaibrembo UNA VOLTA ottenuto I brevetto

Oscar non faticherà a trovare lavoro. Uno dei suoi sogni sarebbe lavorare per la Protezione Civile: Mi piace l'idea di

aiutare il prossimo - dice - vorrei essere per le persone in difficoltà come un angelo che scende dal cielo OSCAR si

sta formando all'aeroporto bergamasco di Vaibrembo con la Società Elispin. Le ore di volo non sono segnate a causa

della sua giovanissima età. A 16 ann i potrà fare l'esame per diventare pilota civile Jar-Fcl PASSIONE DI FAMIGLIA

Oscar in tuta da volo; suo papa Giorgio è un ex elicotterista IL MAESTRO E L'ALLIEVO Oscar a bordo di un Lama

dell'Elifly di Esine; con lui il comandante Francesco Comensoli, che lo segue da tré anni -tit_org-
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C`è un killer delle api
 
[Federico Magni]

 

IL CASO di FEDERICO MAGNI C'È UN KILLER DELLE API EINSTEIN, si racconta, ammoniva che senza api l'uomo

è destinato a scomparire. Evidentemente però c'è qualcuno nel Comasco che ce l'ha con loro. Nelle ultime settimane

a rimetterci sono state migliaio e migliata di api: morte di freddo oppure carbonizzate. Quando i vigili del fuoco sono

stati chiamati a intervenire nei boschi del Parco della Pinetina sabato pomeriggio, allertati per le alte fiamme che si

levavano dall'area verde nel territorìo di Appiano Gentile, non credevano ai loro occhi. Qualcuno poco prima aveva

cosparso di liquido infiammabile, una ad una, una sessantina di arnie di proprietà di un'azienda agricola. Il risultato è

stata un'inspiegabile strage di insetti. Il motivo? C'è chi parla di rivalità, di intimidazioni, di atto vandalico egli

ambientalisti chiedono ai carabinieri di verificare subito le responsabilità: troppo prezioso il lavoro che le api svolgono

per far passare liscia la seconda morìa (provocata) di migliaio di insetti in meno di un mese. Era già successo poco

tempo fa ad Orsenigo, sempre nel Comasco, dove qualcuno si era accanito contro le amie di proprietà di un 'altra

azienda agricola che ha sede a Como. In quell'occasione le "casette" erano state distrutte a mazzate e migliata di api,

ormai spaesate, erano state poi uccise dal freddo. Nessuna traccia dei responsabili ne tanto meno del perché. Le

apisono un importante indicatore biologico della qualità dell'ambiente e per loro quella del Comasco si sta rivelando

pessima, masólo per colpa dell'uomo che non ha certamente in considerazione il "vecchio Albert", ma nemmeno la

sua sopravvivenza. -tit_org-è un killer delle api
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Bergamo e Cremona piangono due centauri = In moto si scontra con un`auto Muore un

operaio di 44 anni
DONADONI e RUGGERI  All'interno A Clusone ferito un centauro caduto per evitare d'investire un cane

 
[Francesco Donadoni]

 

Bergamo e Cremona piangono due centauri DONADONI e RUGGERI All'interno In moto si scontra con un'auto Muore

un operaio di 44 anni A Clusone ferito un centauro caduto per evitare df investire un cam di FRANCESCO

DONADONI - BERGAMO - DOMENICA nera sulle strade della provincia contrassegnata da una sene di incidenti, di

cui uno mortale. Quest'ultimo si è verificato a Dalmine intorno alle 11.20. La vittima è un quarantaquattrenne di

Bergamo, Luca Salvoldi, operaio, elcttricista alla Dalmine La disgrazia si è verificata in via Bergamo. Secondo una

prima ricostruzione da parte degli agenti della Polizia locale di Dalmine, sul posto per i rilievi di legge, l'uomo poco

prima aveva lasciato la frazione di Mariano in sella alla sua Ducati. Era diretto verso via Lombardia, zona industriale

del paese, quando, aH'improvviso, si è scontrato con una Ford Focus familiare che stava svoltando in un parcheggio.

L'IMPATTO tra i due mezzi è stato particolarmente violento tant'è che il motociclista è stato sbalzato dalla sella della

Ducati e nella caduta ha picchiato la testa sull'asfalto. Le sue condizioni sono apparse subito molto gravi. Scattato

l'allarme, sul posto la centrale operativa del 118 ha inviato un'automedica e l'ambulanza per prestare soccorso ai feriti.

E stato richiesto anche l'intervento di una squadra dei vigili del fuoco del vicino distaccamento. Ma quando i sanitari

hanno raggiunto il luogo dell'incidente, per il motociclista non c'era più nulla da fare: ai medici non è rimasto altro da

fare che constatarne il decesso. Illeso, invece, il conducente della Ford Focus. La salma è stata composta nella

camera mortuaria del cimitero in attesa del nullaosta del magistrato per i fu nerali. UN ALTRO incidente si è verifìcato

nella frazione di Fiorine, a Clusone (Valle Seriana) alle 8.30. Anche in questo caso è rimasto coinvolto un motociclista,

S.G. di 58 anni, originario di Premolo. Da una prima ricostruzione, l'uomo si stava dirigendo verso Clusone quando

all'improvviso un cane avrebbe attraversato la strada. Il motociclista, per evitare di investire l'animale, avrebbe frenato

bruscamente al punto da perdere il controllo del mezzo. Il cinquantottenne è rotolato a ter- ãà riportando diverse

fratture. Sul posto, in viale Europa, poco dopo la rotatoria che conduce all'ospedale di Piario, sono intervenuti i

carabinieri di Fiorano al Serio e i vigili del fuoco. Soccorso, il motociclista è stato trasportato in codice giallo

all'ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo, dove è ricoverato. SOCCORSI VANI La moto della vittima, Luca

Salvoldi (o destra) -tit_org- Bergamo e Cremona piangono due centauri - In moto si scontra con un auto Muore un

operaio di 44 anni
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LA TRAGEDIA OPERA INCIDENTE MORTALE SULLA STATALE 45 PER UN CENTAURO 43ENNE
 

Incidente con la moto Centauro di Opera muore in Valtrebbia = Schianto m moto m

Valtrebbia, addio a Christian
 
[Redazione]

 

LA TRAGEDIA Incidente con la moto Centauro di Opera muoreValtrebbia SAGGESE Apagina7 INCIDENTE

MORTALE SULLA STATALE 45 PER UN CENTAURO 43ENNE Schiantomoto in Valtrebbia, addio a Christian

FATALE la statale 45 per un motociclista di Opera, Christian Sartori, 43 anni, noto e stimato in città. Nell' incidente è

rimasto ferito anche un altro motociclista. L'incidente si è verificato ieri mattina dopo le 10,30, sul tratto di Statale

appena fuori dal centro abitato di Bobbio, superato l'incrocio con la strada di Coli. Secondo la ricostruzione dei

carabinieri, l'uomo in sella alla moto, all'altezza di una curva ha perso il controllo del mezzo andandosi a schiantare

contro il guard rail. Il corpo del centauro è rimasto riverso senza vita a lato della strada, mentre la moto ha proseguito

la sua corsa ancora per alcune decine di metri. Sempre secondo quanto riferito dai soccorritori, proprio la moto

sfuggita al controllo è stata urtata dal motociclista che in quel momento stava sopraggiungendo. Lo scontro ha fatto

perdere il controllo della due ruote al centauro che è caduto -OPERA- sull'asfalto restando ferito. Sul posto sono giunti

i soccorsi del 118 e i vigili del fuoco, che hanno potuto solo constatare il decesso del 43enne opérese e hanno

prestato le prime cure al secondo motociclista poi trasportato in ospedale. I carabinieri di Bobbio per consentire le

operazioni di soccorso ed effettuare i rilievi hanno dovuto chiudere la statale per alcune ore. Mas. Sag. -tit_org-

Incidente con la moto Centauro di Opera muore in Valtrebbia - SchiantomotoValtrebbia, addio a Christian
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Paura all`area di servizio Auto va a fuoco vicino ai distributori
 
[Redazione]

 

Paura all'area di servizio Auto va a fuoco vicino ai distributori Donato PAURA ieri mattina nell'area di servizio Esso a

San Donato Milanese a causa di un'auto andata a fuoco. L'incendio è divampato per cause ancora non note. I vigili

del fuoco hanno domato il rogo prima che le fiamme raggiungessero le colonnine per il rifornimento dei carburanti. -

tit_org- Paura all area di servizio Auto va a fuoco vicino ai distributori
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Il Soccorso alpino salva 7 escursionisti bloccati in Grigna
 
[Redazione]

 

SOS II Soccorso alpino salva 7 escursionisti bloccati in Grigna SETTE escursionisti male equipaggiati sono rimasti

bloccati a causa del ghiaccio ieri sulla direttissima, la ferrata che sale in Grigna. Per recuperarli sono dovuti intervenire

i tecnici del Soccorso alpino della XIX delegazione lariana, che li hanno portati sani e salvi a valle. -tit_org-
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LA TRAGEDIA OPERA INCIDENTE MORTALE SULLA STATALE 45 PER UN CENTAURO 43ENNE
 

Incidente con la moto Centauro di Opera muore in Valtrebbia = Schianto m moto m

Valtrebbia, addio a Christian
 
[Mas.sag.]

 

LA TRAGEDIA Incidente con la moto Centauro di Opera muoreValtrebbia SAGGESE Apagina7 INCIDENTE

MORTALE SULLA STATALE 45 PER UN CENTAURO 43ENNE Schiantomoto in Valtrebbia, addio a Christian

FATALE la statale 45 per un motociclista di Opera, Christian Sartori, 43 anni, noto e stimato in città. Nell' incidente è

rimasto ferito anche un altro motociclista. L'incidente si è verificato ieri mattina dopo le 10,30, sul tratto di Statale

appena fuori dal centro abitato di Bobbio, superato l'incrocio con la strada di Coli. Secondo la ricostruzione dei

carabinieri, l'uomo in sella alla moto, all'altezza di una curva ha perso il controllo del mezzo andandosi a schiantare

contro il guard rail. Il corpo del centauro è rimasto riverso senza vita a lato della strada, mentre la moto ha proseguito

la sua corsa ancora per alcune decine di metri. Sempre secondo quanto riferito dai soccorritori, proprio la moto

sfuggita al controllo è stata urtata dal motociclista che in quel momento stava sopraggiungendo. Lo scontro ha fatto

perdere il controllo della due ruote al centauro che è caduto -OPERA- sull'asfalto restando ferito. Sul posto sono giunti

i soccorsi del 118 e i vigili del fuoco, che hanno potuto solo constatare il decesso del 43enne opérese e hanno

prestato le prime cure al secondo motociclista poi trasportato in ospedale. I carabinieri di Bobbio per consentire le

operazioni di soccorso ed effettuare i rilievi hanno dovuto chiudere la statale per alcune ore. Mas. Sag. -tit_org-

Incidente con la moto Centauro di Opera muore in Valtrebbia - SchiantomotoValtrebbia, addio a Christian
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Vola fuori pista: schianto fatale durante gara di cross
 
[Pier Giorgio Ruggeri]

 

Torre del Picenardi  TORRE DE' PICENARDI (Cremona). Morto mentre affrontava un rettilineo, inspiegabilmente. len

intorno alle 14.30 sulla pista di motocross di San Lorenzo di Torre de' Picenardi è deceduto a causa di un incidente

Alessandro Baroni, 60 anni di Polinago (Mo) che stava gareggiando nella prima competizione di una gara regionale

riservata alla categoria degli esperti. Il centauro era a bordo del suo Ktm 450 e alla gara prendeva parte insieme ad

altri 250 concorrenti. Il modenese peraltro conosceva il circuito perché aveva già avuto modo diverse volte di provarlo.

La gara è partita intorno alle 14 e tutto procedeva regolarmente. A un certo punto però Baroni è sbucato da una curva

senza avversari che lo pressavano da vicino, ha affrontato il rettilineo a tutta velocità e poi, quando è arrivato alla fine,

senza una ragione apparente, anziché girare a si nistra e seguire la pista, è andato dritto, prendendo in velocità un

terrapieno e volando letteralmente fuori dalla pista. Immediati i soccorsi, portati dal personale di un'ambulanza della

Cremona soccorso di Vescovato e dell'auto medica. Le condizioni del centauro sono apparse subito disperate.

L'uomo è morto poco dopo. Tra le ipotesi c'è quella di un malore. Anche per questo il magistrato di turno ha ordinato

l'autopsia. Sul posto anche i carabinieri di Torre de' Picenardi ai quali è affidata l'inchiesta. Pier Giorgio Ruggeri

Alessandro Baroni ha ignorato una curva Tra le ipotesi un malore -tit_org-
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Rogo nel bosco, è il terzo in dieci giorni
Trasaghis: fiamme domate sulle alture del Brancot sopra l'abitato di Braulins. Si fa strada l'ipotesi del gesto di un

piromane

 
[Piero Cargnelutti]

 

QORIZIA Estratto da ñå Rogo nel bosco, è il terzodieci giorn Trasaghis: fiamme domate sulle alture del Brancot sopra

l'abitato di Braulins. Si fa strada l'ipotesi del gesto di un piromai di Piero Cargnelutti I TRASAGHIS Incendio sul

Brancot domato nel giro di poco tempo, ma si fa avanti l'ombra del piro mane.: negli ultimi quindici giorni è già il terzo

fuoco divampato sulla montagna. Succede a Trasaghis dove nel primo pomeriggio di ieri le fiamme sono

improvvisamente divampate sulle alture del monte Brancot, sopra l'abitato di Braulins. L'allarme era scattato intorno

alle 14.30 e l'intervento è stato immediato, tanto che nel giro di poco si sono attivati la Protezione Civile sia locale che

regionale con tanto di elicottero, ma anche i vigili del fuoco di Gemona e alcuni uomini della guardia forestale hanno

dato il loro supporto nell'operazione di spegnimento. Di fatto, non si è trattato di un fuoco di larghe dimensioni, anche

perché il rapido in tervento sul posto ha impedito alle fiamme di allargarsi sul territorio montagna, ma tuttavia il punto

in cui era partito si trovava a un certa altezza e per questo motivo si è reso necessario l'utilizzo dell'elicottero con il

quale è stato possibile portare velocemente grosse quantità di acqua prese direttamente dal vicino Tagliamento. In

questo modo, nel giro di poco più di un'ora le fiamme sono state spente e il Brancot è stato messo in sicurezza.

Tuttavia, ciò che preoccupa a Trasaghis è anche il fatto che negli ultimi quindici giorni è già il terzo fuoco divampato

sulla montagna. Il primo incendio era partito proprio due settimane fa, e quello successivo nella serata di sabato

scorso: in questi due casi, si era trattato di fuochi ancora più piccoli tanto che le fiamme erano state spese con il solo

intervento degli uomini della squadra comunale di protezione civile, senza la necessità di allertare anche i vigili

delfuoco. Questo ripetersi dei fuochi a Trasaghis si fa sospetto: Certamente - spiega il sindaco Augusto Picco - non ci

sono prove specifiche che ci sia qualcu no che si diverte a fare queste cose, anche perché chi è intervenuto a

spegnere le fiamme non ha trovato tracce particolari che possano dimostrarlo, ma quello che ci fa pensare male è il

fatto che le fiamme si siano sviluppate sempre a certe alture, e in questo periodo non ci sono stati lampi o particolari

eventi in grado di avviare l'autocombustione. Allo stesso tempo, - continua il primo cittadino di Trasaghis - non è

plausibile pensare al classico mozzicone di sigaretta che finisce in una zona secca visto che le fiamme non sono mai

partite dall'abitato di Braulins, bensì nella parte montana sopra dove non è presente alcuna abitazione. In effetti, il

punto in cui si è intervenuti ieri è raggiungibile attraverso i sentieri e anche per questo l'utilizzo dell'elicottero è stato

fondamentale per risolvere nel giro di poco il problema. Certamente, il rischio che le fiamme si propaghino è molto

elevato anche perché buona parte della zona montana è ancora secca in queste settimane di fine stagione invernale.

Le pendici del monte sul quale si sviluppato l'incendio -tit_org-
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In 5 mila alla parata di Cordenons
Figuranti da tutta la provincia. Riuscita l'animazione proposta dai commercianti

 
[Milena Bidinost]

 

Figuranti da tutta la provincia. Riuscita l'animazione proposta dai commercianti di Milena Bidinost Quasi cinque mila

persone tra piazza della Vittoria, cuore della manifestazione, e le vie Sclavons, Romans e Mazzini hanno preso parte,

ieri pomeriggio, al Carnevale cordenononese organizzato dalla Pro Cordenons. Ben mille e duecento sono stati i

figuranti - tra carri e gruppi mascherati - che sono arrivati da tutta la provincia. L'edizione non ha risentito troppo della

concorrenza venutasi a creare, all'ultimo momento, per la concomitanza con il Carnevale ad Azzano Decimo.

L'assenza di cinque carri quattro dei quali hanno preferito a Cordenons Azzano Decimo - non ha inciso sulla buona

riuscita della manifestazione: i 19 gruppi presenti hanno mantenuto alto il divertimento. Al centro di tutto ancora una

volta l'energia dei giovani - tra i più scatenati i gruppi Bambù Bar di Montereale e dei Giovani di Giais - e la tenerezza

delle famiglie e dei bambini. Ad aprire il corteo è stata la carrozza trainata da un cavallo de "I Gitani" del Circolo

Anziani autogestito di Cordenons, seguito dalla Filarmonica cittadina vestita da clown. Quindi genitori e figli del nido

Don Piero Martin e le famiglie della parrocchia di Santa Maria Maggiore. New entry cordenonese di quest'anno il carro

dell'oratorio di Sclavons, tra i più numerosi. I temi scelti dai gruppi mascherati hanno spaziato tra i cartoni animati,

pirati e supereroi, con qualche tuffo nel passato: diversi i gruppi che hanno scelto messaggi positivi come un mondo di

colori, di cuori, fino al regno dell'allegria. Terna originale e suggestivo quello dei "Mostri del Rock" di Montereale, che

hanno proposto il "Dia de los muertos", festa messicana. È riuscita anche l'iniziativa dei commercianti di Sclavons

che, dopo tanti anni, sono tornati ad animare il passaggio della carovana nel quartiere. La buona riuscita dell'evento -

ha sottolineato il presidente della Pro Cordenons, Celso Francescut - deriva dalla collaborazione con Comune, forze

dell'ordine e volontari dell'associazione Carabinieri in congedo, sezione Ana e protezione civile comunale. Il

Carnevale - ha detto il sindaco Andrea Delle Vedove ci ha regalato ancora una volta una Cordenons piena e viva. -
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allarme SUL TAGLIAMENTO
 

Sterpaglie, super lavoro dei vigili del fuoco
Gli interventi del personale di San Vito. Roghi di rami anche nel resto della provincia

 
[Redazione]

 

ALLARME SUL TAGLIAMENTO Sterpaglie, super lavoro dei vigili del ftioco Gli interventi del personale di San Vito.

Roghi di rami anche nel resto della provincia i SAN VITO I vigili del fuoco del distaccamento di San Vito sono stati

impegnati nella tarda mattinata di ieri in un intervento per spegnere un incendio di sterpaglie che aveva interessato a

macchia di leopardo un'area del greto del Tagliamento. L'incendio era parzialmente visibile anche dal lato sanvitese

ma ha interessato principalmente il greto sulla sponda sinistra del fiume, quella in provincia di Udine. Poco prima delle

14 le fiamme, che avevano interessato più punti del greto, erano state ormai domate. Ancora da chiarire le cause

dell'incendio ma a influire sono state sicuramente le condizioni atmosferiche che hanno caratterizzato la domenica

appena trascorsa cosi come la giornata di sabato: aria secca e raffiche di vento a tratti piuttosto forti. Si tratta di

condizioni atmosferiche in grado di favorire gli incendi, tanto più in un periodo come quello attuale, con la vegetazione

ancora piuttosto secca dopo mesi in cui le precipitazioni sono state molto scarse. Non a caso, venerdì, sabato e nella

giornata di ieri i vigili del fuoco sono stati chiamati a diversi interventi in varie zone della provincia di Pordenone

proprio per spegnere incendi di sterpaglie. L'ultimo caso nel primo pomeriggio di ieri, verso le 15.1 pompieri sono

intervenuti in via San Giovanni, a Cordenons, per un incendio di sterpaglie che è stato subito messo sotto controllo. È

allora opportuno tornare a raccomandare la massima attenzione in periodi come quello attuale in cui può bastare una

scintilla sull'erba secca - con la complicità del vento - a innescare un vero e proprio incendio. Assolutamente da

evitare anche per non andare incontro a sanzioni - l'abitudine di dare fuoco a residui vegetali, erba secca e ramaglie

per fare pulizia nel proprio orto o giardino, magari dopo la potatura. Può bastare pochissimo per perdere il controllo

del fuoco e innescare involontariamente un incendio per il quale si rende necessario poi l'intervento dei pompieri. ì s..

-,.... ' -tit_org-
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Ricordiamo il "Galilea" e l`inutilità della guerra
Chions: il sindaco Santin cita le parole di Pertini per commemorare gli alpini caduti Nel marzo del 1942 morirono dopo

il siluramento della nave che li riportava a casa

 
[Sigfrido Cescut]

 

Ricordiamo il GaUlea e rinutilità della guerra Chions: I sindaco Santin cita le parole di Pertini per commemorare gli

alpini caduti Nel marzo del 1942 morirono dopo il siluramento della nave che li riportava a casa diSigfridoCescut

CHIONS Questa doverosa e grande commemorazione deve essere motivo di riflessione, con le parole di Sandro

Pertini sull'enorme e tragica inutilità della guerra, le mostruose ingiustizie che essa scatena, i solchi incolmabili che

essa spalanca tra i popoli. L'affermazione, pronuncuata dal sindaco di Chions Renato Santin è diventata il simbolo

della commemorazione nel cimitero di Chions, davanti al monumento delle vittime, perlopiù alpini, del piroscafo

"Galilea", affondato nello Ionio da un sommergibile inglese nella notte del 28 marzo 1942. Si salvarono in 300 sui

1.329 imbarcati, che rientravano dal fronte greco-albanese. Tra i caduti, 12 alpini del comune di Chions: Gino

Giuseppe Bidinot, Bruno Vincenzo Brun, Lino Giuseppe Corazza, Evaristo Dariotti, Luigi Lucca e Marino Moretti di

Chions; Mario Del Rizzo, Emesto Granzotto, Ego Marcelin di Villetta; Desiderio Fedrigo, Ermenegildo Montico,

Ermenegildo Peruzzo di Taiedo. Prima di celebrare la messa, sono stati ricordati anche undici reduci del "Galilea" che

avevano sempre partecipato alla cerimonia commemorativa e sono scomparsi negli scorsi anni. In una Chions

imbandierata il lungo corteo prima di raggiungere il cimitero per la cerimonia ufficiale sul monumento al "Galilea" ha

reso omaggio al monumento ai Caduti con in testa il gonfalone della Provincia, insignito di medaglia d'oro per la

Resistenza al nazifascismo, seguito da sindaci e amministratori con i gonfaloni di Chions, Azzano Decimo, Fiume

Veneto, San Vito, Pasiano, Pravisdomini, Morsano e Ragogna. Un migliaio le penne nere, di tutti i gruppi Ana con

molti alpini della protezione civile, reduci del Nastro azzurro, delle famiglie di caduti e dispersi ed ex combattenti, con

delegazioni di marinai, bersaglieri e carabinieri, sono intervenuti assieme alle autorità. Per la Regione ha partecipato

Paolo Panontin, assessore alle autonomie locali e alla protezione civile. A rappresentare la lulia il colonnello Andrea

Pioverà e il tenente colonnello Antonio Esposito. Corteo e cerimonia sono stati accompagnati dalla fanfara alpina

"Madonna delle Nevi. Il parroco don Corrado della Rosa ha celebrato la messa con il coro "Primavera". Le orazioni

ufficiali, ispirate a concetti di pace e fratellanza fra i popoli, sono state di Dnilo Zucchet, capogruppo Ana di Chions,

del sindaco Renato Santin, dell'assessore regionale Paolo Panontin, del presidente dell'Ana provinciale Ilario Merlin e

del colonnello della Julia Andre Pi overa. Due momenti della cerimonia in ricordo degli alpini che il 28 marzo di 75 anni

fa morirono sulla nave "Galilea" che li riportava in patria dal fronte -tit_org- Ricordiamo il Galilea einutilità della guerra
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ferito a PINZANO
 

In moto sbatte su un muretto e si schianta nel torrente = In moto contro il muretto: volo di 6

metri nel torrente
Pinzano, 33enne friulano issato a bordo dell'elicottero del 118 con il verricello Il giovane ha perso il controllo del

mezzo mentre percorreva la Provinciale 1

 
[Ilaria Purassanta]

 

FERITO PINZANO hi moto sbatte suunmuretto e si schianta nel torrente PURASSANTA A PAGINA 22 In moto contro

il muretto: volo di 6 metri nel torrente Pinzano, ÇÇåïïå friulano issato a bordo dell'elicottero del 118 con I verricello II

giovane ha perso I controllo del mezzo mentre percorreva la Provinciale 1 di llaria Purassanta PINZANO Salvo per

miracolo dopo un volo di sei metri. È ricoverato all'ospedale di Udine Andrea Presello, 33 anni, nato a San Daniele del

Friuli e residente a Ragogna. In sella alla sua Kawasaki RIO Ninja, stava percorrendo la strada provinciale 1, da

Manazzons verso Pinzano, quando, per cause al vaglio della Polstrada di Spilimbergo, ha perso ü controllo della

potente moto da strada ed è finito contro il muro di cemento che funge da guardrail. L'incidente è avvenuto poco dopo

le 17, al chilometro 56 +100, in prossimità del ponte. Nell'urto il giovane motocilista è stato sbalzato di sella ed è

precipitato oltre il muretto, rotolando giù per la ripida scarpata, costellata di sassi e arbusti. La sua moto, invece, è

rimasta sulla strada. Un volo di sei metri, termi nato nel greto del torrente Pontaiba. Per fortuna il 33enne friulano

indossava il casco integrale, che l'ha protetto e il corso d'acqua non era profondo. Erano le 17.10 quando sono stau

mobilitati i soccorsi. Sul posto l'ambulanza e l'elicottero del 118, due tecnici del soccorso alpino di Maniago, i vigili del

fuoco e la Polstrada di Spilimbergo. Quando i soccorritori sono arrivati, il giovane motociclista era cosciente. Per

riuscire a recuperare il ferito dal greto del fiume, è dovuto intervenire l'elicottero del 118. Il medico rianimatore si è

calato giù con il verricello. I tecnici del soccorso alpino di Maniago e i vigili del fuoco di Spilimbergo hanno aiutato

l'equipe medica nelle operazioni di recupero. Il giovane friulano è stato assicurato alla sacca e issato a bordo

dell'elicottero con il verricello. Vista la dinamica importante dell'incidente, il ÇÇåïïå di Ragogna è stato trasportato

all'ospedale Santa Maria della Misericordia di Udine per accertamenti. Quarantacinque minuti dopo l'arrivo dei

soccorritori, l'operazione di recupero è stata con clusa. Il ÇÇåïïå di Ragogna non è in pericolo di vita: nella caduta ha

riportato una frattura alla gamba. Contenuti i disagi per gli automobilisti in transito sulla provinciale 1: la strada, che in

quel punto forma una doppia curva a esse, è rimasta aperta a senso unico alternato in attesa della conclusione

dell'intervento di soccorso. La moto abbandonata sulla strada (Foto Missinato) e, accanto, le operazioni di recupero

del ferito da parte degli uomini del Soccorso alpino: il giovane, sbalzato di sella, è finito sul greto di un torrente -

tit_org- In moto sbatte su un muretto e si schianta nel torrente - In moto contro il muretto: volo di 6 metri nel torrente
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incendio  a noventa
 

Palazzina in fiamme paura in centro a Stra = Incendio divora appartamento
Fiamme al penultimo piano di una palazzina tra Noventa e Stra. Salvati una mamma e due bimbi

 
[Alessandro Abbadir]

 

INCENDIO Ä NOVENTA Palazzina in fiamme paura in centro a Stra IABBADIRAPAGINA14 Incendio divora

appartamento Fiamme al penultimo piano di una palazzina tra Noventa e Stra. Salvati una mamma e due bim di

Alessandro Abbadir STRA Va a fuoco un appartamento a due passi dal centro di Stra e i pompieri hanno evacuato

con i cappucci ad aria collegati agli auto protettori due bambini e una mamma, bloccati dal fumo al piano superiore e

poi evacuato per sicurezza l'intera palazzina con una trentina di persone all'interno. Le fiamme e il fumo si sono viste

per centinaia di metri nel centro del paese rivierasco. Le fiamme sono partire da un appartamento di 60 metri quadrati

che si trova al civico 3 di via Tazzoli nel comune di Noventa Padovana, a causa di un corto circuito in una presa

elettrica. Un appartamento abitato da 2 coppie di cittadini stranieri (marito e moglie e genitori di lei) con un bambino

piccolo tutti di nazionalità cinese. All'interno dell'appartamento al momento dello scoppio dell'incendio, verso le 18.10

di ieri sera, c'era un nonno con il nipote. I residenti del palazzo si sono subito resi conto che le fiamme erano

incontrollabili e per questo hanno chiamato in aiuto i pompieri. Sul posto sono arrivati i vigili del fuoco di Mira e quelli

di Padova con idranti e autobotti. Per controllare la situazione, sul posto sono arrivati anche i pompieri di Stra e quelli

di Noventa. I pompieri hanno fatto evacuare completamente il palazzo abitato prevalentemente da cittadini stranieri

che lavorano per lo più come operai nei calzaturifici della zona. Si è formato subito un capannello di curiosi, fra questi

tanti profughi del vicino Hotel Paradiso. I pompieri hanno lavorato álacremente per contenere l'incendio e hanno

verificato che nessuno ali' interno del palazzo, che complessivamente ha 7 appartamenti, fosse rimasto intossicato o

ferito a causa delle fiamme o dell'inalazione dei fumi prodotti dalla combustione. Solo una donna ha accusato un lieve

malore ma senza la necessità di essere portata in ospedale. Le fiamme e sono state domate solo verso le 20.30. I

danni all'appartamento colpito dall'incendio che è di proprietà dei cittadini cinesi, sono ingentissimi. Si stimano danni

per decine di migliaia di euro. A rischio di abitabilità anche l'appartamento sopra quello dei cinesi, per il grande calore

che ha investito il soffitto. Per capire se potrà essere abitato, i pompieri faranno un sopralluogo stamattina. Tante le

persone colpite da quello che è successo, anche il sindaco di Stra, Caterina Cacciavillani, è stato subito informato

dell'accaduto. Abbiamo visto del gran fumo, spiegano dei residenti di Stra, e gente che fuggiva terrorizzata dal

palazzo in fiamme. Per fortuna alla fine ci sono stati danni materiali ma non alle persone. -tit_org- Palazzina in fiamme

paura in centro a Stra - Incendio divora appartamento
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schianto nella notte
 

Carambola sull`A4 ferito bimbo di 7 anni = Carambola in A4, ferito bimbo di 7 anni
 
[Rosario Padovano]

 

SCHIANTO NELLA NOTTE Carambola sull'A4 ferito bimbo di 7 anni I PADOVANO A PAGINA 16 CarambolaA4, ferito

bimbo di 7 ami Nello schianto notturno coinvolte 4 auto e 9 persone. In ospedale anche i genitori del piccolo residenti

a San Dona di Rosario Padovano SAN DONA Un incidente stradale che ha coinvolto quattro auto con sette feriti, tra

cui un bimbo di 7 anni di San Dona, è avvenuto tra sabato e domenica sull'A4 all'altezza di Porpetto (Udine),

provocando la chiusura dell'autostrada in direzione Venezia per due ore dall' 1 alle 3. Il piccolo è ricoverato in

prognosi riservata all'ospedale civile di Udine. Tra i feriti anche i suoi genitori, ricoverati anche loro nel nosocomio di

Santa Maria della Misericordia. La famiglia abita a San Dona. Altri due feriti, ricoverati a Palmanova in condizioni

meno preoccupanti, abitano invece a Mestre. Gli ultimi due, marito e moglie, risiedono a Treviso. In totale l'incidente

ha coinvolto 9 persone. Gli unici illesi sono due uomini romeni. Nessuno dei feriti fortunatamente rischia la vita, ma le

conseguenze avrebbero potuto essere davvero tragiche. Sul posto i vigili del fuoco di Cervignano, i tecnici della

concessionaria Autovie Venete, gli operatori sanitari del 118 friulano, gli agenti della Polizia stradale del vicino

distaccamento di Palmanova per i rilievi. La carambola è avvenuta poco dopo l'I di sabato notte a pochi metri dallo

svincolo di uscita del casello di San Giorgio di Nogaro. Ad accorgersi del grave incidente anche gli avventori e il

personale della vicina area di servizio di Gonars che hanno uditomodo distinto il sordo rumore del grave scontro. La

spettacolare carambola potrebbe essere stata provocata o da un sorpasso azzardato, oppure da un colpo di sonno.

Non si esclude, tuttavia, nemmeno un'incomprensione tra gli automobilisti alla guida, ma su questo punto faranno

fede le testimonianze raccolte dagli uomini della Stradale. Nello scontro sono rimaste coinvolte due Golf, un Suv

Nissan Qasqaj e una Peugeot. Nell'ultima vettura viaggiavano due uomini romeni, gli unici a non essere rimasti feriti.

Ad avere la peggio sono stati gli occupanti della prima Golf, su cui viaggiavano padre, madre e bambino di 7 anni di

San Dona; e gli occupanti della Nissan, una coppia di Treviso. I cinque feriti sono stati trasportati all'ospedale civile di

Udine. Nella seconda Golf viaggiavano invece due uomini di Mestre, trasferiti per le cure del caso all'ospedale di

Palmanova. Le operazioni di soccorso sono durate due ore. Il traffico è impazzito, È stata istituita l'uscita a Palmanova

con deviazione obbligata sulla Napoleonica. E stato un supplizio per coloro che viaggiavano verso Venezia, in quanto

per raggiungere Portogruaro e il veneziano hanno dovuto tenere presente indicazioni su strade sconosciute prive di

illuminazione. La maggior parte in quell'orario ha comunque impegnato lo svincolo della Ferrata, raggiungendo la città

del Lemene in pochi minuti. L'autostrada è stata riaperta in direzione Venezia alle 3 di notte. -tit_org- Carambola sull

A4 ferito bimbo di 7 anni - Carambola in A4, ferito bimbo di 7 anni
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Trovata morta a 7 mesi dalla scomparsa
Il corpo di Veronica Bencic individuato nei pressi di Re, in Piemonte. Da agosto si era persa ogni traccia

dell'ottantatreenne

 
[Giuseppe Palladini]

 

Trovata morta a 7 mesi dalla scomparsi II corpo di Veronica Bende individuato nei pressi di Rè, in Piemonte. Da

agosto si era persa ogni traccia dell'ottantatreen di Giuseppe Palladini II mistero della scomparsa di Veronica Bencic,

l'anziana donna triestina di cui si erano perse le tracce lo scorso agosto in Piemonte, si è risolto, ma nel modo più

tragico. Il suo corpo, in avanzato stato di decomposizione, è stato trovato ieri pomeriggio in un bosco del paese di Rè,

in valle Vigezzo (provincia di Verbania) da una pattuglia della polizia provinciale impegnata in un normale servizio di

perlustrazione. Gli agenti hanno poi fatto intervenire gli uomini del Soccorso alpino, che hanno provveduto al recupero

del cadavere. Il ritrovamento della donna è avvenuto a poca distanza dal luogo in cui era stata vista per l'ultima volta,

non lontano dal Santuario della Madonna del sangue, dove Veronica Bencic, che aveva 83 anni e abitava da anni

Trieste ma era di origini croate, si era recata per un pel legrinaggio e un ritiro spirituale agli inizi dello scorso agosto,

con un gruppo di una decina di fedeli organizzato dal Centro diocesano volontari della sofferenza di Trieste. Era stato

proprio il presidente di questo centro e responsabile del gruppo, Alee Grizon, a dare l'allarme nella serata del giorno di

Ferragosto, denunciando la scomparsa dell'anziana ai Carabinieri della vicina località di Santa Maria Maggiore. Dalle

15 di quel giorno non si avevano più notizie della donna. Risaliva infatti a quell'ora il momento in cui alcuni

componenti del gruppo triestino avevano notato la sua assenza. Il gruppo era alloggiato nella Casa del cuore

immacolato di Maria, a poche centinaia di metri dal santuario di Rè. Dopo il pranzo la donna si era allontanata dalla

casa, dirigendosi verso una zona boschiva per fare una passeggiata, ma non vi aveva più fatto ritorno. La prima fase

delle ricerche nella zona, situata a pochissimi chilometri dal confine con la Svizzera, era stata condotta dai Vigili del

fuoco e dalle squadre della Protezione civile. Successivamente erano stato impegnati anche gli uomini del Soccorso

alpino, quelli della Guardia di finanza e dei Carabinieri. Nelle ricerche era stato utilizzato anche un elicottero, ma

dell'anziana non si era trovata traccia, nonostante le perlustrazioni fossero state estese alle zone limitrofe e avessero

visto anche l'impiego dei cani molecolari. Non erano stati esclusi neanche i corsi d'acqua della zona, nei quali erano

stati impegnati i sommozzatori. Le perlustrazioni erano proseguire per diversi giorni, ma poi, visto il mancato esito,

erano state interrotte. Fra le ipotesi fatte all'epoca, la possibilità che la donna fosse stata colta da un malore o che si

fosse perduta nella boscaglia, considerato che soffriva di amnesie. Del caso si era interessata più volte la

trasmissione televisiva"Chi l'ha visto?", che aveva diffuso, anche via Internet, immagini dell'anziana e dettagli

sull'abbigliamento che aveva al momento della scomparsa e su oggetti personali che avreb bero potuto facilitarne il

riconoscimento. L'ultima segnalazione risaliva alla metà di ottobre, quando la donna sarebbe stata notata al mercato

di Vigevano. All'epoca era stato osservato che Veronica Bencic avrebbe potuto spostarsi usando i mezzi pubblici. Per

questo, negli stessi giorni, il figlio, Claudio Bonivento, la stava cercando nel Portogruarese, nell'ipotesi che si fosse

fermata in quella zona mentre faceva ritorno a Trieste con il treno. Nell'occasione il figlio aveva anche lanciato un

appello, pregando chi avesse notato la madre di avvisare le forze dell'ordine. Ma anche quell'appello non aveva dato

esito. Sulla scomparsa della donna non erano emersi nuovi elementi. Ieri, infine, il tragico ritrovamento. Veronica

Bencic, la donna scomparsa in Piemonte e trovata morta eri -tit_org-
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Profughi mobilitati nella pulizia dei bastioni
Un gruppo di pakistani ospiti a Palmanova ha partecipato all'iniziativa promossa da un sodalizio volontario

 
[Alfredo Moretti]

 

Profughi mobilitati nella pulizia dei bastion Un gruppo di pakistani ospiti a Palmanova ha partecipato all'iniziativa

promossa da un sodalizio volontar PALMANOVA S'avvicina la primavera e riprendono le attività di volontariato a

salvaguardia della cinta fortificata della città stellata. Anche un gruppo di pakistani, ospiti nella città stellata, tra i

volontari dell'associazione "Amici dei bastioni". Sono una trentina i soci del sodalizio, presieduto da Barbara Pessina,

che si prefigge di intervenire sulla cinta fortificata per opere di sfalcio e pulizia dei siti storici. La scorsa settimana la

prima uscita con interventi a ridosso del seicentesco fossato e sul perimetro estemo. In programma, ha sottolineato la

stessa presidente, altri interventi e iniziative. Per rendere più efficaci questi lavori, "Amici dei bastioni" cerca ulteriori

volontari per la pulizia straordinaria delle aree verdi lungo la cinta fortificata. È un'iniziativa collettiva fondata sul senso

civico e sul senso di appartenenza ad una città e alla sua storia - spiega Pessina -. Da quando ci siamo costituiti nel

2012 questa è una delle iniziative di pulizia dei bastioni che abbiamo messo in atto, anche stavolta in collaborazione

con il Comune di Palmanova e le squadre di Protezione civile, consapevoli che solo chi vive e nutre amore per il

nostro patrimonio storico e architettonico può comprendere quanto sia utile e necessario il contributo di ciascuno nel

mantenimento di questo bene comune. Dunque i migranti si sono aggregati ai volontari e hanno contributo, ma

sicuramente lo faranno anche nelle prossime occasioni, a tenere pulito il parco storico della cinta bastionata, biglietto

da visita per chi viene a Palmanova e per la moltitudine di persone che, con la bella stagione, accedono all'area delle

mura. Alfredo Moretti Uno dei pakistani al lavoro -tit_org-
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ETIOPIA
 

Frana all`interno della discarica 46 vittime, si cercano i dispersi
 
[Redazione]

 

ETIOPIA Frana all'interno della discarica 46 vittime, si cercano i dispersi so da diversi anni. Un'altra tragedia ha

colpito eri l'Etiopia: ^ìtre. va aggiunto che sono centinaia gli alla periferia di Addis Abeba, un cumulo di abitanti di

Addis Abeba che ogni giorno, spinrifiuti franati da una gigantesca discarica ha dalle condizioni di estrema povertà, si

arinvestito e sepolto gli abitanti della città, rampicano sulla collina di rifiuti in cerca di molti dei quali, al momento della

frana, si tro- qualche oggetto da rivendere. Potrebbe esvavano nelle abitazioni di fortuna costruite sere stato proprio il

peso dei corpi umani, proprio sotto la discarica. Secondo le ultime dunque, a provocare il cedimento. ricostruzioni, i

morti sarebbero almeno 46, di cui in maggioranza costituiti da donne e bambini. A riferirlo sono state le autorità della

capitale etiope, che hanno aggiunto che sono ancora moltissimi i dispersi. Non sono tuttavia state chiarite le cause

della tragedia: secondo alcuni dei residenti, da qualche mese le autorità cittadine avevano ripreso a scaricare lì i rifiuti,

sebbene il sito fosse dismes- -tit_org- Frana all interno della discarica 46 vittime, si cercano i dispersi
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Il chiosco chiude Ma farà rifiorire la speranza tra i terremotati = Il chiosco dei fiori chiude

Ma ridarà futuro ai terremotati
 
[Simona Carnaghi]

 

Il chiosco chiude Ma farà rifiorire la speranza tra terremotati di Simona Carnaghi Un chiosco per ripartire: da Gazzada

al Lazio una rete fatta di cuore e solidarietà. Perché hanno bisogno di tutto ma soprattutto hanno bisogno di un futuro.

Ai terremotati Gazzada "regala" un lavoro. A fine gennaio Mauro e Franca, che gestivano il chiosco di fiori accanto al

cimitero avevano messo sul piatto una proposta straordinaria: Dopo anni passati tra i fiori - avevano spiegato marito e

moglie - chiudiamo. Le spese sono troppe ormai, siamo entrambi in età da pensione e ci ritiriamo. Il nostro chiosco

vorremmo regalarlo ai terremotati. Serve però qualcuno che lo trasporti sin laggiù. Quel chiosco che per sei anni era

stato punto di riferimento per chi voleva rendere omaggio con dei fiori ai cari estinti non esisteva più. O meglio l'attività

non esisteva più. Perché la struttura, quei 30 metri quadrati molto ben tenuti, era ancora lì. Perfetti per dare una

seconda occasione a chi il terremoto aveva portato via tutto. Ma c'era il problema del trasporto. Servivano braccia,

cuore, mezzi e fondi. Perché anche le buone intenzioni hanno un costo. Come fare? Nessuna istituzione s'è fatta

avanti per trasportare quel chiosco. Le vittime del terremoto sono migliaia e, si è detto, hanno bisogno di tutto.

Coperte, case dove ripararsi, vestiti, cibo. E futuro, si deve essere detto Mauro Donghi che con la moglie Lucia è

titolare dell'omonima ditta di autotrasporti. segue a pagina 17 GAZZADA SCHIANNO Gara di solidarietà per I

trasporto della struttura II chiosco dei fiori chiude Ma ridarà futuro ai terremotati di Simona Carnaghi Un chiosco per

ripartire: da Gazzada al Lazio una rete fatta di cuore e solidarietà. Perché hanno bisogno di tutto ma soprattutto

hanno bisogno di un futuro. Ai terremotati Gazzada "regala" un lavoro. A fine gennaio Mauro e Franca, che gestivano

il chiosco di fiori accanto al cimitero avevano messo sul piatto una proposta straordinaria: Dopo anni passati tra i fiori -

avevano spiegato marito e moglie - chiudiamo. Le spese sono troppe ormai, sia mo entrambi in età da pensione e ci

ritiriamo. Il nostro chiosco vorremmo regalarlo ai terremotati. Serve però qualcuno che lo trasporti sin laggiù. Ieri, oggi

e domani Quel chiosco che per sei anni era stato punto di riferimento per chi voleva rendere omaggio con dei fiori ai

cari estinti non esisteva più. O meglio l'attività non esisteva più. Perché la struttura, quei 30 metri quadrati molto ben

tenuti, era ancora lì. Perfetti per dare una seconda occasione a chi il terremoto aveva portato via tutto. Ma c'era il

problema del trasporto. Servivano braccia, cuore, mezzi e fondi. Perché anche le buone intenzioni hanno un costo.

Come fare? Nessuna istituzione s'è fatta avanti per trasportare quel chiosco. Le vittime del terremoto sono migliaia e,

si è detto, hanno bisogno di tutto. Coperte, case dove ripararsi, vestiti, cibo. E futuro, si deve essere detto Mauro

Donghi che con la moglie Lucia è titolare dell'omonima ditta di autotrasporti. Donghi non vorrebbe essere citato. È un

lavoratore generoso che fa quel che deve essere fatto senza gli orpelli e i vezzi di chi fa pochino, pompa a dismisura il

gesto, e si gode la pubblicità. Non vorrebbe essere citato ma lo facciamo attraverso Mattia Bodini, presidente del

Motoclub di Gemonio, i cui iscritti, insieme a tanti altri volontari, sabato hanno smontato il chiosco di Mauro e Franca

per caricarlo sui camion di Donghi che lo trasporteranno sino a Borbona, nel Lazio. Dove - La struttura sarà smontata

e donata a una fiorista che ha perso tutto durante il sisma spiega Bodini - c'è una fiorista che ha perso la propria

attività. Aveva un negozio, il terremoto l'ha reso inagibile. Non aveva più il suo lavoro. Ma ci hanno detto la voglia di

futuro sì, quella era fortissima. Volontari all'opera A lei è stato destinato il chiosco di Mauro e Franca. Un nuovo inizio.

Donghi è stato iscritto al Motoclub di Gemonio e ha contatto i ragazzi. Con loro sono arrivati altri volontari - s

piega Bodini - insieme abbiamo smontato il chiosco. Associazioni, protezione civile, ma anche imprenditori locali,

come la Fonderia Casati di Várese e i lattonieri Fratelli Garbui di Gemonio. Tutti insieme hanno lavorato

ininterrottamente. Hanno smontato la struttura mettendola sui camion della Donghi. Come Motoclub avevamo già fatto

una raccolta fondi - spiega Bodini - e inviato dei container nelle zone terremotate. Sempre Donghi aveva eseguito il

trasporto. Ci ha chiamati per il chiosco e siamo arrivati insieme a tantissime altre persone. Il chiosco è quasi pronto
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per partire. Una persona potrà tornare a lavorare. Tutta Italia si è mobilitata - raccontano i volontari - in tanti hanno

voluto fare qualcosa. Noi qui abbiamo messo a disposizione un sabato di lavoro. Non è costato nulla. Può fare la

differenza anche soltanto per una persona. O forse più di una. La signora riapre il chiosco. Venderà fiori coltivati da

qualcun altro. Che comprerà attrezzature e materiali di altri ancora. È una catena: si parte da Ãé per rimettere in moto.

-tit_org- Il chiosco chiude Ma farà rifiorire la speranza tra i terremotati - Il chiosco dei fiori chiude Ma ridarà futuro ai

terremotati

13-03-2017

Estratto da pag. 17

Pag. 2 di 2

122



Foto di gruppo dei volontari che ieri mattina hanno preso parte all'iniziativa ambientale 'Rivolta pulita'
 

Ambiente Rivolta è più pulita Decine i sacchi pieni di rifiuti
In settanta ieri mattina hanno dato vita all'iniziativa ambientale ripulendo la periferia Tra l'immondizia raccolta anche

una portiera d'auto, telefonini e documenti personali

 
[Gianluca Maestri]

 

In settanta eri mattina hanno dato vita all'iniziativa ambientale ripulendo la periferia Tra l'immondizia raccolta anche

una portiera d'auto, telefonini e documenti personali di GIANLUCA MAESTRI RIVOLTA D'ADDA La portiera di

un'automobile ed un water rinvenuti in località Bisarca, diversi pneumatici sparsi qua e là, cassette in legno per la

vendita di frutta, un sacchetto pieno di guanti per motociclisti, dei telefonini e persino un portafoglio contenente i

documenti diunapersonatcheèstato consegnato alla polizia locale). Questi i più strani fra i tanti rifiuti recuperati ieri

mattina dalla settantina divolontariche hanno partecipato a 'Rivolta pulita', iniziativa di sensibilizzazione ambientale e

di pulizia del territorio organizzata dal Comune e dall'associazionisimo locale con il patrocinio del Parco Adda Sud

(presente con le guardie ecologiche volontarie coordinate da Marco Moretti) e, novità di quest'anno, di Legambiente. I

partecipanti si so no ritrovati alle 8.15 al magazzi no comunale di via Guttuso. Ri cevuti da Vittorio Strepparola

dell'ufficio ecologia e da Paolo Faccà dell'ufficio tecnico del Comune sia il kit per la pulizia che la pettorina di

riconoscimento, i volontari si sono divisi in una dozzina di squadre. Ad ognuna di esse è stata assegnata una zona del

territorio. Erano presenti i volontari del parco, la Federcaccia, il gruppo di protezione civile La Torre, il gruppo alpini, la

Libera Caccia, il gruppo civico Rivoltiamo, l'Arci e la Pro Loco, le Ortofficine Creative, ivolontaridell'areaecologica,

l'oratorioele scuole, il gruppo Lega Nord Rivolta e diversi altri volontari. Per la Rivolta pulita di quest'anno - ha

spiegato l'assessore all'ambiente Andrea Vergani - abbiamo deciso di concentrarci sulle zone periferiche del territorio,

quelle delle strade provinciali e della strada vecchia per Cassano tanto per intenderci, perché durante la settimana c'è

già un buon gruppo di volontari che si occupa della pulizia del centro abitato e dei parchi pubblici. La manifestazione

si è conclusa poco dopo mezzogiorno con il ritrovo dei partecipanti al centro socio-culturale di via Renzi dove

l'organizzazione ha offerto un rinfresco a tutti. Le decine di sacchi pieni di rifiuti sono state portate con i furgoni del

Comune nella piazzola ecologica di via Nobile. Soddisfatto per l'esitodellagiornata, Verganiha annunciato un bis di

Rivolta Pulita per settembre. ö RIPRODUZIONE RISERVATA Foto di gruppo dei volontari che ieri mattina hanno

preso parte all'iniziativa ambientale 'Rivolta pulita' Alcuni dei volontari, che si sono divisi in dodici squadre, in azione:

in particolare le operazioni di pulizia hanno interessato tezone periferiche del territorio comunale -tit_org-
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NOVE ANNI DOPO IL PRIMO SMOTTAMENTO
 

Frana di via Matteotti il Comune "si sveglia "
Approvato il progetto: costo 500mila euro

 
[Gi.br.]

 

NOVE ANNI DOPO IL PRIMO SMOTTAMENTO Frana di via Matteotti il Comune "si sveglia" Approvato I progetto:

costo SOOmila euro IMPERIA. Il primo, pericoloso smottamento verso la sottostante ferrovia (da tré mesi inutilizzata

per la dimissione della linea a mare) risaleaddirittura al settembre del 2009. Aggravato poi, in concomitanza con

alluvioni e diversi nubifragi, da almeno altri trequattro scivolamenti. A distanza di 8 anni dal primo allarme, il Comune

sembra voler finalmente procedere alla messa in sicurezza dei quasi centro metri di via Aurelia, lato mare, tra

l'incrocio di via Battaglione Alpini Pieve di Tecoe l'ingressodi Villa Faravelli, sede del museo civico di arte

contemporanea, pieno centro, a meno di cento metri da Palazzo civico. Nei giorni scorsi, la Giunta guidata dal

sindaco, Carlo Capacci, ha ap provato l'atteso progetto preliminare per il consolidamento del tratto dissestato di Viale

Matteotti, percorso ogni giorno da auto, bus e mezzi pesanti, e per questo motivo bisognoso di un intervento urgente

e definitivo prima che ulteriori slittamenti possano creare problemi gravi di sicurezza e incolumità pubblica. L'importo

dei lavori è importante: quasi 490mila euro. L'impegno di spesa verrà preso con un successivo atto in sede di

approvazione del progetto esecutivo, precisano dal Comune. 11 tratto da mettere in sicurezza è interessato da un

movimento franoso che incombe sulla scarpata soprastante la vecchia linea ferroviaria e che si è più volte manifestato

con un pro gressivo cedimento del lato di valle della sede stradale, in particolare del marciapiede, del parapetto e dei

parcheggi. Verrà posizionata una piastra in calcestruzzo armato a livello strada, ancorata da una parte alla trave

esistente e dall'altra sostenuta da una serie di micropali di nuova realizzazione. GI.BR. La frana sull'Aurelia -tit_org-

Frana di via Matteotti il Comune si sveglia
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PER SASSO E BORGHETTO
 

Rete delle acque bianche stanziati 10 mila euro
Maccario: Interventi anti-alluvione

 
[L.dem.]

 

PER SASSO E BORGHETTO  Maccario: Interventi anti-alluvione BORDIGHERA. L'amministrazione ha deliberato un

finanziamento (il primo di una serie già previsti nel bilancio e destinato a tale tipo di interventi) di oltre diecimila euro,

per effettuare i lavori di rifacimento delle condotte delle acque bianche sia nell'area del parcheggio di Sasso (nei

pressi del giardino di Irène Brin) sia in quello di Borghetto. Si tratta di interventi preventivi - spiega l'assessore al

bilancio Silvano Maccario per evitare che durante i nubifragi l'acqua, non defluendo come dovrebbe, allaghi poi le

campagne circostanti provocando frane e smottamenti come accaduto in passato in altre zone della città. Per decenni

non sono stati effettuati lavori di prevenzione. La giun ta Fallanca ha dovuto affrontare in questi ultimi tré anni spese

milionarie per mettere in sicurezza il territorio. Denaro che avrebbe dovuto servire per altri interventi prioritari ma che

siamo stati costretti ad utilizzare per limitare i danni provocati dagli errori del passato. Maccario ha anche effettuato la

scorsa settimana un sopralluogo a Borghetto per individuare un'area da destinare al gioco dei bambini I giochi sono

stati già acquistati, la prossima settimana inizieranno i lavori di sistemazione e posa in opera del terreno che si trova

nei pressi del parcheggio. Nel frattempo il Comune ha anche approvato il progetto di fattibilità tecnico-economico per il

risanamento di via Conda mine, via Coito e via Archi promosso dall'assessore ai lavori pubblici Massimiliano Bassi

che va ad aggiungersi a quello della riqualificazione delle pavimentazioni del centro storico che inizierà a breve.

Costo, 103 mila euro. I tempi di ultimazione sono previsti entro il 2017. Anche in questo caso verranno sistemate tutte

le pavimentazioni e sostituiti i sottoservizi. Non appena i lavori saranno ultimati, si potenzierà l'illuminazione pubblica

dove carente e si sostituiranno i lampioni rotti aggiungendone anche di nuovi, precisa l'assessore alla manutenzione

Fulvio De Benedetti. L.DEM. @BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI Silvano Maccario -tit_org-
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SAVONA HA PERSO 325 MILA EURO, IMPERIA 600 MILA
 

Università, la voragine delle sedi decentrate
 
[Francesca Francesco Forleo Margiocco]

 

SAYONA HA PERSO 325 MILA EURO, IMPERIA 600 MILA TT  Un "buco" da un milione di euro: gli enti locali non

riescono più a garantire i contributi necessar FRANCESCA FORLEO FRANCESCO MARGIOCCO L'EPOCA del

decentramento universitario è finita da un pezzo. Da quando la politica, che ha voluto le facoltà sotto casa, non ha più

i soldi per mantenerle. Con i suoi tré poli della Spezia, Savona e Imperia, l'Università di Genova cerca invece di

mantenere il modello. Anche perché - dice il rettore Paolo Comanducci -, negli anni abbiamo puntato su poli

specializzati e legati al territorio. La politica, però, ha finito i soldi. E allora, tranne il caso virtuoso della Spezia,

talmente specializzata sugli yacht da essere un caso unico in Italia, per gli enti locali il destino pare segnato: uscire di

scena lasciando all'Università la gestione diretta dei poli di Savona e Imperia. Il primo, di proprietà dell'Ateneo, è

all'avanguardia per le energie rinnovabili: ci sono attrezzi in una delle palestre del corso di Scienze motorie che

producono energia elettrica per l'edificio. Negli ultimi 7 anni sono stati investiti 8 milioni di euro, dice il responsabile del

Campus, Federico Delfino. Il polo è in espansione: a settembre partirà il corso di Protezione civile in inglese e si punta

a potenziare il corso di Scienze Motorie ampliando la gamma di sport all'aperto, date le potenzialità offerte dalla città e

dal Campus, circondati dalla natura. La crisi del Comune (socio al 25%) in pre dissesto finanziario, insieme ai tagli di

budget degli altri soci con la stessa quota (Camera di Commercio e Provincia), potrebbe determinare la chiusura della

società a cui partecipa anche, con il 5%, l'Unione industriali e il passaggio alla gestione diretta da parte di via Balbi, a

fronte di un taglio dei finanziamenti passati da 489 mila a 165mila euro. Il Polo di Imperia è nato 25 anni fa con

un'offerta generalista - economia e giurisprudenza - e già presente a Genova. L'idea dei promotori, Comune e

Provincia di Imperia in testa, era di offrire un'università sotto casa a chi altrimenti non avrebbe potuto permettersela.

Genova, nonostante i passi avanti degli ultimi anni, continua ad avere poche residenze studentesche, e il sistema

delle borse di studio italiano è lacunoso e non garantisce l'accesso all'istruzione superiore ai meritevoli e meno

abbienti. Le sedi distaccate sono nate anche per questo, come forma di stato sociale. Paolo Pisa, direttore del

dipartimento di Giurisprudenza, conosce bene la storia del polo imperiese, dove ha insegnato fin dalle origini. La

bontà o meno del decentramento - dice -va valutata anche in relazione dalla distanza dall'Università "madre". Istituire

un corso di laurea in giurisprudenza a Savona, che dista mezz'ora da Genova, non avrebbe alcun senso. Istituirlo a

Imperia, invece, è stato una scelta giusta. Imperia è molto mal collegata al capoluogo, in questo modo diamo la

possibilità a molti giovani, e a molti studenti-lavoratori, di laurearsi. Dopo la decisione di sopprimere il Dams,

nonostante i buoni risultati raggiunti, e dopo la chiusura del corso di economia per mancanza di docenti, Imperia ha

avviato tré anni fa il nuovo corso di laurea in Scienze del turismo. Un'iniziativa che va nella direzione giusta, perché il

corso di Scienze del turismo non era ancora presente all'Università di Genova e ha un senso nel territorio imperiese,

anche se dobbiamo ancora lavorare molto per saldarlo all'economia e alle aziende turistiche locali, dice Riccardo

Ferrante, ordinario di Storia del diritto e delegato del rettore per il polo imperiese. Il campus è gestito da una società,

la Spu, partecipata dai Comuni locali e dalla Provincia che insieme versano ogni anno nelle casse societarie 1 milione

e 250 mila euro. La Provincia si è sempre fatta carico di metà di quest'onere, circa 600 mila euro l'anno. Ma le

difficoltà economiche della Provincia, e la legge Deirio che le ha tolto le competenze in materia universitaria hanno

costretto il suo presidente Fabio Natta a chiudere i rubinetti. L'anno scorso la sua amministrazione è riuscita a

finanziare il campus solo vendendo alcuni immobili, quest'anno il finanziamento è stato possibile grazie ad un

intervento "una tantum" della Regione. Dall'anno prossimo la Provincia dovrà cedere le sue quote ad un nuovo socio.

L'auspicio di Natta è che la Regione di centro-destra acquisisca le quote e garantisca un futuro al campus. È

l'obiettivo a cui sto lavorando-confessa -e sarebbe la soluzione migliore. margiocco@ilsecoloxix.it @ BY NC ND

ALCUNI DIRITTI RISERVATI II campus dl Savona -tit_org-
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SAVONA HA PERSO 325 MILA EURO, IMPERIA 600 MILA
 

Sedi decentrate, per l`Universit à "buco " da 1 milione
 
[Francesca Francesco Forleo Margiocco]

 

SAYONA HA PERSO 325 MILA EURO, IMPERIA 600 MILA Sedi decentrate, per FUmversità "buco" da 1 milione Gli

enti locali in crisi finanziaria non riescono più a garantire i contributi necessari per i corsi FRANCESCA FORLEO

FRANCESCO MARGIOCCO L'EPOCA del decentramento universitario è finita da un pezzo. Da quando la politica,

che ha voluto le facoltà sotto casa, non ha più i soldi per mantenerle. Con i suoi tré poli della Spezia, Savona e

Imperia, l'Università di Genova cerca invece di mantenere il modello. Anche perché - dice il rettore Paolo Comanducci

-, negli anni abbiamo puntato su poli specializzati e legati al territorio. La politica, però, ha finito i soldi. E allora, tranne

il caso virtuoso della Spezia, talmente specializzata sugli yacht da essere un caso unico in Italia, per gli enti locali il

destino pare segnato: uscire di scena lasciando all'Università la gestione diretta dei poli di Savona e Imperia. Il primo,

di proprietà dell'Ateneo, è all'avanguardia per le energie rinnovabili: ci sono attrezzi in una delle palestre del corso di

Scienze motorie che producono energia elettrica per l'edificio. Negli ultimi 7 anni sono stati investiti 8 milioni di euro,

dice il responsabile del Campus, Federico Delfino. Il polo è in espansione: a settembre partirà il corso di Protezione

civile in inglese e si punta a potenziare il corso di Scienze Motorie ampliando la gamma di sport all'aperto, date le

potenzialità offerte dalla città e dal Campus, circondati dalla natura. La crisi del Comune (socio al 25%) in pre dissesto

finanziario, insieme ai tagli di budget degli altri soci con la stessa quota (Camera di Commercio e Provincia), potrebbe

determinare la chiusura della società a cui partecipa anche, con il Ó/î, l'Unione industriali e il passaggio alla gestione

diretta da parte di via Balbi, a fronte di un taglio dei finanziamenti passati da 489 mila a 165mila euro. Il Polo di

Imperia è nato 25 anni fa con un'offerta generalista - economia e giurisprudenza - e già presente a Genova. L'idea dei

promotori. Comune e Provincia di Imperia in testa, era di offri rè un'università sotto casa a chi altrimenti non avrebbe

potuto permettersela. Genova, nonostante i passi avanti degli ultimi anni, continua ad avere poche residenze

studentesche, e il sistema delle borse di studio italiano è lacunoso e non garantisce l'accesso all'istruzione superiore

ai meritevoli e meno abbienti. Le sedi distaccate sono nate anche per questo, come forma di stato sociale. Paolo

Pisa, direttore del dipartimento di Giurisprudenza, conosce bene la storia del polo imperiese, dove ha insegnato fin

dalle origini. La bontà o meno del decentramento - dice - va valutata anche in relazione dalla distanza dall'Università

"madre". Istituire un corso di laurea in giurisprudenza a Savona, che dista mezz'ora da Genova, non avrebbe alcun

senso. Istituirlo a Imperia, invece, è stato una scelta giusta. Imperia è molto mal collegata al capoluogo, in questo

modo diamo la possibilità a molti giovani, e a molti studenti-lavoratori, di laurearsi. Dopo la decisione di sopprimere il

Dams, nonostante i buoni risultati raggiunti, e dopo la chiusura del corso di economia per mancanza di docenti,

Imperia ha avviato tré anni fa il nuovo corso di laurea in Scienze del turismo. Un'iniziativa che va nella direzione

giusta, perché il corso di Scienze del turismo non era ancora presente all'Università di Genova e ha un senso nel

territorio imperiese, anche se dobbiamo ancora lavorare molto per saldarlo all'economia e alle aziende turistiche

locali, dice Riccardo Ferrante, ordinario di Storia del diritto e delegato del rettore per il polo imperiese. Il campus è

gestito da una società, la Spu, partecipata dai Comuni locali e dalla Provincia che insieme versano ogni anno nelle

casse societarie 1 milione e 250 mila euro. La Provincia si è sempre fatta carico di metà di quest'onere, circa 600 mila

euro l'anno. Ma le difficoltà economiche della Provincia, e la legge Deirio che le ha tolto le competenze in materia

universitaria hanno costretto il suo preside

nte Fabio Natta a chiudere i rubinetti. L'anno scorso la sua amministrazione è riuscita a finanziare il campus solo

vendendo alcuni immobili, quest'anno il fi- UMCÄ SOLUZIONE A Savona si va verso la chiusura della società e la

gestione diretta dell'Ateneo 11 campus di Savona nanziamento è stato possibile grazie ad un intervento "una tantum"

della Regione. Dall'anno prossimo la Provincia dovrà cedere le sue quote ad un nuovo socio. L'auspicio di Natta è che

la Regione di centrodestra acquisisca le quote e garantisca un futuro al campus. È l'obiettivo a cui sto lavorando -
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confessa - e sarebbe la soluzione migliore. margiocco@ilsecoloxix.it @BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI LA

SPERANZA Imperia: dal 2018 la Provincia uscirà dalla gestione. L'auspicio è che subentri la Regione Università di

Genova, gli iscritti alle sedi distaccate Savona Totale iscritti (Negli anni accademici) -tit_org- Sedi decentrate,

perUniversit à buco da 1 milione
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burolo
 

Mountain bike, la sfida è su 8 km di via Francigena
 
[Lo.po.]

 

BUROLO Torna anche quest'anno l'appuntamento con la corsa in mountain bike sui sentieri della via Francigena a

Burolo. Valevole come seconda prova della Coppa Piemonte primavera, domenica prossima, 19 marzo, è organizzata

dalla Cicli Fulvia Pagliughi, in collaborazione con il Comune di Burolo, la Pro loco, la Polisportiva e la Protezione civile

in località La Valle. Si tratta di una zona in altura a Burolo, dove dieci catego- BUROLO  rie di corridori, dai 12 ai 75

anni, si daranno battaglia su tratti di strada asfaltata e anche sterrata. Percorsi che si snodano anche tra i boschi per

questa diciottesima edizione di corsa ciclistica, che vedrà la partenza e Ã arrivo in via Garibaldi. Partenza fissata alle

9.30, con i corridori che dovranno eseguire, a seconda della categoria, due o più volte il tracciato di 8 km, un percorso

con continue salite e discese molto tecnico e articolato, ma che crea ogni anno molta emozione tra coloro che si

avventurano nella parte alta del paese per assistere alla gara. Alle 11.30 al salone Albatros avverranno le

premiazioni. (lo.po.) -tit_org-
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A Carcegna di Miasino
 

Smottamento nel Cusio Evacuata un`abitazione
 
[Redazione]

 

A Carcegna di Miasino Smottamento nel Cusió Evacuata un'abitazione Ore di apprensione per la linea ferroviaria

Novara-Domodossola nel tratto non lontano da Orta San Giulio. L'altra sera, dalla collina che scende verso il lago, a

Carcegna, frazione di Miasino, si è staccato un masso e si è verificata una piccola frana nelle vicinanze di uno dei

ponti su cui transitano i convogli. Lo smottamento è accaduto accanto al letto del rio Molinaccio che dalle pendici del

Mottarone finisce nel lago d'Orta. Accanto alla frana c'è una casa di vacanza, abitata da una coppia di Milano, che per

precauzione è stata fatta evacuare. Sul posto di sono recati i vigili del fuoco di Borgomanero, i carabinieri di Orta San

Giulio e i tecnici delle ferrovie, oltre al vice sindaco di Miasino, Donatella Panza. E' stato accertato che lo smottamento

è sotto control lo, ma nel frattempo, per l'intera giornata di ieri, i pochi treni che passano la domenica sulla linea, sono

transitati a velocità molto bassa in corrispondenza della zona del movimento franoso. Ieri sono proseguiti i controlli dei

tecnici, ma le prime risultanze hanno escluso il rischio, come si era temuto l'altra sera, che potessero staccarsi altri

massi e dell'ulteriore terreno, tali da mettere a rischio il traffico ferroviario. I controlli continuano dice il vice sindaco di

Miasino - e per ora i treni continueranno a transitare a velocità ridotta, mentre nelle prossime ore, in seguito ai risultati

delle verifiche tecniche, potremo capire quando la casa potrà di nuovo essere accessibile. [M.G.] La ferrovia è rimasta

aperta -tit_org- Smottamento nel Cusio Evacuata un abitazione
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Scout, escursione con imprevisto
 

Una ventina di ragazzi ha trascorso la notte nel tunnel del Garezzo
 
[E.f.]

 

Scout, escursione con imprevisto  Sono partiti da Imperia per un'escursione in montagna e hanno vissuto

un'avventura inaspettata, finendo per trascorrere la notte tra ieri e sabato al riparo nella galleria sul colle del Carezzo,

valico a 1795 metri di altitudine che mette in comunicazione la Valle Argentina con la Valle Arroscia, fra gli abitati di

Mendatica e Triora. Per 18 ragazzi, giovani esploratori accompagnati da guide scout adulte, un ritardo sull'itinerario

previsto, dovuto alla presenza di un frana di cui non conoscevano l'ubicazione, non aveva permesso di raggiungere la

meta, il rifugio Sanremo sul Monte Saccarello, prima del calare della notte. Hanno così tirato fuori al loro attrezzatura

da campeggio e hanno piantato le tende nel tunnel, dove hanno trascorso alcune ore. A met tereallarme i genitori, il

fatto che in quella zona i cellulari non prendessero:mancanza di loro notizie, sono stati cosi allertati i vigili del fuoco e i

carabinieri di Triora. Questi ultimi hanno comunque appurato che i ragazzi stavano tutti bene. I carabinieri di Triora

hanno riaccompagnato alle loro abitazioni due esploratori, uno a Costarainera e l'altro nel capoluogo.resto della

comitiva ieri mattina ha invece completato l'escursione come da programma. Per il gruppo il periodo trascorso

all'addiaccio dentro la galleria (ma nelle vicinanze, verso Montegrosso, si trova anche un rifugio con un ingresso

d'emergenza) è stato un supplemento di esperienza nella vita all'aria aperta, ma non è stata necessaria una

mobilitazione di aiuti, anche per ché gli scout imperiesi erano attrezzati per un'escursione in montagna: il Soccorso

alpino non è stato neppure avvisato. Di sicuro, comunque, avranno qualcosa in più da raccontare sulle loro gesta. [E.

F. II tunnel sul Colle del Garezzo -tit_org-
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Cairo M.
 

Ordinanza del Comune Chi pulisce il lungofiume potrà tenersi il legname
 
[M.ca.]

 

Cairo M. Ordinanza del Comune ÑÛ pulisce il lungofiume potrà tenersi il legname A Cairo se ripulisci il fiume puoi

tenerti la legna asportata. Questo il senso dell'avviso pubblico volto a recepire manifestazioni di interesse per la

pulizia del fiume Bormida e del Rio Chiappella. Spiega l'assessore Alberto Poggio: Da tempo riceviamo richieste per

lasciar intervenire nell'alveo chi voleva ripulire il greto dei fiumi dagli alberi che costituiscono ovvio pericolo in caso di

inondazione, un po' come era lecito fare in passato. Purtroppo, nonostante appunto le richieste utili anche da un punto

di vista di protezione civile e prevenzione, non avevamo potuto dare seguito alle richieste a causa di impedimento

burocratico e di normativa. Ora, però, grazie a una serie di norme regionale, e a seguito degli eventi alluvionali, ab

biamo mano libera e quindi abbiamo predisposto l'awiso e, se si confermeranno le richieste, daremo corso

all'assegnazione per lotti. La possibilità parte dall'ordinanza del gennaio scorso della Presidenza del Consiglio dei

Ministri in merito ai Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici di

fine novembre per le province di Imperia e Savona per interventi di pulizia diretti a prevenire situazioni di pericolo.

Accertato, quindi, che il Bormida di Mallare, da Ferrania sino a San Giuseppe; il Bormida di Pallare nel tratto finale di

Cairo; il Bormida di Spigno, da San Giuseppe sino al ponte ferroviario; e Rio Chiappella, hanno necessità di interventi

urgenti di rimozione di mate riale ligneo di ostacolo al regolare flusso delle acque, ecco quindi il bando. Gli interventi

dovranno essere autorizzati dal Comune previo nulla osta da parte delle Regione. [M.CA.] Il Bormida a Cairo

Montenotte -tit_org-

13-03-2017

Estratto da pag. 53

Pag. 1 di 1

132



Nell'incidente ha perso la vita una donna di Condove
 

Scontro frontale sulla provinciale per Susa: una vittima e due feriti
 
[M. Peg.]

 

Nell'incidente ha perso la vita una donna di Condove  Uno scontro frontale, ieri, all'uscita di una curva, sulla strada

provinciale 24 che costeggia l'autostrada per il traforo del Frejus. Nello schianto ha perso la vita una donna di

Condove, Olivia Piermatti, 58 anni. È morta sul colpo, intrappolata tra le lamiere della sua Toyota Yaris. Sull'altra

vettura, un Nissan Terrano, viaggiava una coppia di giovani: Luca G., 29 anni, astigiano, era alla guida del veicolo, e

Laura V., 19 anni, di Condove. Tutt'e due sono stati trasportati al Cto. Le loro condizioni non sono gravi: lui ha

riportato lesioni superficiali ad un gomito, guaribili in venti giorni, lei una frattura ad un braccio, con una prognosi di

sessanta giorni. La dinamica Lo schianto è avvenuto nel primo pomeriggio in prossimità della frazione Novaretto del

Comune di Caprie, sulla curva di Torre del Colle. Sulle dinamiche dell'incidente stanno indagando i carabinieri di

Condove. Stando ai primi accertamenti effettuati dai militari il fuoristrada stava viaggiando in direzione di Susa.

All'incidente ha assistito un altro automobilista. Il testimone ha raccontato ai carabinieri di aver visto l'auto della donna

sbandare improvvisamente e finire nella corsia opposta. Per qualche motivo la donna ha perso il controllo della Yaris:

forse un malore o una distrazione. Lo schianto è stato violentissimo. L'automobilista che ha assistito allo schianto e

altri passanti hanno subito dato all'allarme e cercato di soccorrere i feriti. In pochi minuti sono arriva ti i soccorsi:

l'elicottero del 118, due squadre dei vigili del fuoco e le ambulanze della Croce Rossa, i carabinieri. La strada è

rimasta bloccata a lungo. Per la donna, rimasta intrappolata nell'abitacolo, non c'era più nulla da fare. Olivia Piermatti,

era originaria di Foligno. Viveva a Condove, in via Da Vinci. Lavorava come collaboratrice domestica. [M.PEG.] I

soccorsi Lo schianto è avvenuto nel primo pomeriggio in prossimità della frazione Novaretto del Comune di Caprie,

sulla curva di Torre del Colle Afc Moltoellf 3 é é iiapiantati -...-1Þ -tit_org-
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CARAMBOLA SULLA A4
 

Scontro in autostrada Feriti due trevigiani = Scontro tra auto in A4, feriti due trevigiani
 
[Rosario Padovano]

 

CARAMBOLA SULLA A4 Scontro in autostrada Feriti due trevigiani I PAGINA 10 Scontro tra auto in A4, feriti due

trevigiani Un incidente stradale che ha visto coinvolte 4 macchine in comune di Porpetto (Udine), sulla carreggiata

Ovest dell'A4, ha provocato la chiusura dell' autostrada per due ore dall'I alle 3 di sabato. Il bilancio è pesante: 7 feriti

tra cui un bambino di 7 anni, ricoverato in prognosi riservata all'ospedale civile di Udine. Tra i feriti anche i suoi

genitori, ricoverati anche loro nel nosocomio di Santa Maria della Misericordia. La famiglia abita a San Dona di Piave.

Altri due feriti, ricoverati a Palmanova in condizioni meno preoccupanti, abitano invece a Mestre. Ma ad essere

coinvolta nell'incidente è stata anche una coppia trevigiana. Nessuno dei feriti fortunatamente rischia la vita, ma le

conseguenze avrebbero potuto essere davvero tragiche. Sul posto i vigili del fuoco di Cervi- gnano, i tecnici della

concessionaria Autovie Venete, gli operatori sanitari del 118 friulano, gli agenti della Polizia stradale del vicino

distaccamento di Palmanova per i rilievi. La carambola è avvenuta poco dopo 1 di ieri notte a pochi metri dallo

svincolo di uscita del casello di San Giorgio di Nogaro. Ad accorgersi del grave incidente anche gli avventori e il

personale della vicina area di servizio di Gonars che hanno udito in modo distinto il sordo rumore del grave scontro. A

causare l'incidente forse sorpasso azzardato. I due trevigiani che viaggiavano a bordo di una Nissan hanno riportato

varie ferite ma non sono in pericolo di vita. L'autostrada è stata riaperta in direzione Venezia solo alle 3. Rosario

Padovano Sul posto vigili del fuoco, 118 e Polstrada -tit_org- Scontro in autostrada Feriti due trevigiani - Scontro tra

auto in A4, feriti due trevigiani
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Preside muore sul Grappa = Notturna sul Grappa, muore un preside
 
[Federico De Wolanski]

 

Preside muore sul Grappa Trasedia notturna: aveva 57 anni, è scivolato sul ghiaccio Una camminata al chiaro di luna

è costata la vita al dirigente scolastico bassanese Sandro Pizzato, 57 anni. L'uomo sul Grappa, durante una

escursione in notturna, è scivolato sul ghiaccio volando in un canalone. DEWOLANSKIAPAGINA12 Notturna sul

Grappa, muore un presidi Scivolata sul ghiaccio fatale per Sandro Pizzato, bassanese di 57 anni. Il massiccio gremito

per le camminate sotto la lu Una passeggiata al chiaro di luna sui sentieri innevati del Grappa, l'escursione che nel

weekend ha attratto tantissimi camminatori da tutto il Veneto è costata la vita sabato sera a un 57enne di Bassano

che come tantissimi trevigiani e vicentini nel fine settimana aveva deciso di affrontare i sentieri della montagna per

una escursione sotto i raggi di una luna piena. Vittima Sandro Pizzato, dirigente scolastico all'istituto comprensivo

Marconi di Cassola le cui ricerche avevano impegnato i soccorsi, i volontari, carabinieri e Suem fin dalla serata di

sabato. A dare l'allarme era stata la moglie che non l'aveva visto ritornare dopo l'escursione iniziata alle 19. È stata lei

a dare il via alla macchina dei soccorsi che si è scontrata subito con la difficoltà di intercettare l'uomo tra i tantissimi

gruppi ed escursionisti singoli impegnati nelle camminate notturne viste le previsioni che annunciavano luminosità al

99.3%, e la possibilità di vedere distintamente Venere e Marte e tante costellazioni dalla cornice suggestiva della

montagna. All'inizio si è sperato di esclu dere la tragedia ma all'alba, quando ogni contatto risultava negativo,

l'ottimismo è venuto meno. Fin dalle prime luci del giorno sono scesi in campo gli uomini del soccorso alpino che

hanno iniziato a setacciare pendi e sentieri fino a quando non è arrivata la telefonata di una escursionista che aveva

notato quello che sembrava un corpo nei pressi del Rifugio Bocchette, notissima località turistica sul lato feltrino del

Grappa. Erano circa le 10.30 quando è arrivata la segnalazione che ha guidato l'intervento del suem di Crespano già

mobilitato nelle ricerche. Il team ha raggiunto il luogo indicato nel più breve tempo possibile ma ha potuto solo

constatare il decesso dell'uomo. Secondo una prima ricostruzione il preside, partito in camminata senza le ciaspe,

sarebbe stato tradito da una lastra di ghiaccio precipitando per un centinaio di metri a valle. Tutto sarebbe accaduto

nel silenzio. L'uomo infatti si era mosso da solo lasciando l'auto nel parcheggio dove di 11 a poco sarebbero arrivate

le auto di tanti altri escursionisti partiti per la "notturna". Tra loro gruppi dal trevigiano e i mèmbri della Associazione

Montegrappa. Sarebbero stati poi questi ultimi a segnalare la presenza di una macchina rimasta l'ultima nel

parcheggio e senza proprietari nei pressi. Era quella di Pizzato. Ieri la notizia del dramma ha fatto presto il giro della

montagna dove le varie comitive impegnate nelle passeggiate avevano incrociato le ricerche dei soccorritori e ricevuto

segnalazione. A tutti la raccomandazione di prestare massima prudenza, soprattutto nelle notturne, partecipatissime

in questi giorni in tutti i versanti del Grappa. Federico de Wolanski -tit_org- Preside muore sul Grappa - Notturna sul

Grappa, muore un preside
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Florovivaismo fuori dalla crisi
 
[Davide Nordio]

 

Bessica. L'assessore Pan: crescita significativa grazie alla professionalità Due giorni di folla a Bessica per la fiera del

florovivaismo. Oltre al tradizionale assalto domenicale, anche la giornata di sabato ha registrato una grande afflusso

soprattutto serale, testimoniando l'attrattività dell'evento che da 39 anni anticipa di ima settimana la primavera con il

trionfo di piante in fiore. Gli organizzatori sono cauti nel dare cifre: attendono i prossimi giorni, conti alla mano, per

sapere se è stata superata la fatidica soglia delle centomila presenze, sempre sfiorata nelle recenti edizioni. Quello

che invece è confermato è lo stato di salute del distretto del florovivaismo nei numeri presentati ieri dall'assessore

regionale all'agricoltura Giuseppe Pan nel momento di inaugurazione ufficiale: II fatturato véneto dell'agricoltura è sui

sei miliardi di euro, il florovivaismo ne rappresenta 206 milioni e 150 milioni arrivano dal settore del giardinaggio. Vi è

una crescita dell'uno per cento, ma se teniamo conto che il settore è legato in gran parte all'edilizia, di cui è nota la

grave crisi degli ultimi anni, siamo davanti a un buon risultato, dovuto alla professionalità degli operatori.legame

travivaismo e agricoltu ra, in particolare la produzione vinicola, quest'anno è stato rappresentato a Bessica anche

dalla collaborazione con l'Antica Fiera di San Gregorio di Valdobbiadene. Un gemellaggio, ha detto il sindaco di Loria

Silvano Marchiori, capace di produrre in poco tempo una condivisione di saperi, esperienze e buone pratiche, con

serate formative nei due comuni. Proprio da una di queste serate è giunta la proposta da CondifesaTV e Istituto

Cerletti di studiare insieme come inserire siepi e aree fiorite nelle colline del Prosecco, per la preservazione

dell'ecosistema e della biodiversità, oltreché per abbellire il paesaggio. La capacità di reagire alle difficoltà del mercato

attraverso la collaborazione è stata sottolineata anche dal senatore Franco Conte: È questa la chiave di volta che ha

sempre permesso ai veneti di ripartire. Un esempio concreto, in un altro settore, quello amministrativo, arriva

dall'Unione della Marca Occidentale. Proprio a Bessica era stata lanciata questa idea ora diventata realtà, In qualche

modo festeggiamo qui il nostro compleanno, ha detto la presidente Cristina Andretta, che tra qualche mese

consegnerà l'in carico nelle mani del vicepresidente Marchiori, con importanti risultati: un finanziamento regionale di

250 mila euro che ci permette di iniziare in attivo e la gestione comune di servizi sociali, polizia locale e protezione

civile. La collaborazione prevede anche fatica, ma la sosteniamo volentieri perché l'obiettivo è il bene della nostra

gente. Davide Mordió Lagente presente alla cerimonia d'inaugurazione della fiera di Bessica -tit_org-
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Brucia il bosco all`ex polveriera Allarme e paura = Volpago, brucia il bosco vicino all`ex

polveriera
Scatta l'allarme dopo le proteste contro l'arrivo di profughi nel sito abbandonato Trovato aperto l'ingresso Nord della

struttura. Sul posto pompieri e carabinieri

 
[Fabiana Enzo Pesci Favero]

 

Brucia il bosco all'ex polveriera Allarme e paura IFAVEROAPAGINA14 Volpago, brucia il bosco vicino alTex

polveriera Scatta l'allarme dopo le proteste contro l'arrivo di profughi nel sito abbandonato Trovato aperto l'ingresso

Nord della struttura. Sul posto pompieri e carabinieri di Fabiana Pesci e Enzo Favero VOLPAGODELMONTELLO

Flebili bagliori che nell'arco di pochi minuti si sono fatti sempre più intensi. Sullo sfondo, l'ex polveriera di Volpago. Un

incendio nel luogo delle proteste anti-profughi che ha tenuto con il fiato sospeso tutti. In primo luogo i vigili del fuoco

(intervenuti da Asolo, Montebelluna e Vittorio Veneto), che hanno faticato non poco per raggiungere il punto esatto in

cui si sono propagate le fiamme. Poi l'amministrazione di Volpago. Sul luogo dell'incendio si è precipitato il vice-

sindaco Renato Povolato: all'ingresso Nord ha trovato la porta di in gresso dell'ex polveriera aperta e un forte odore di

bruciato. Secondo quanto ricostruito dai pompieri, per motivi ancora non chiari (sono intervenuti anche i carabinieri),

sono andate a fuoco delle sterpaglie all'altezza della presa quattordici del Montello, a pochi passi dall'ex polveriera. Le

fiamme, molto basse, hanno lambito la recinzione della struttura, pare senza danneggiarla. L'interrogativo è d'obbligo

perché solo oggi la luce del sole scioglierà ogni dubbio. II fuoco si è propagato per circa duecento metri lineari,

alimentato dai rovi secchi: due i focolai rinvenuti e domati dai pompieri. Qual è la loro origine? Gli ingredienti per un

giallo ci sono tutti: la rivolta contro l'arrivo dei profughi proprio nell'ex Polveriera di qualche mese fa, quel cartello II

Montello sarà il vostro inferno, che ha scatenato un putife rio di polemiche. Ora le fiamme a pochi passi dalla struttura

abbandonata, sulla cui origine ci sono ancora dubbi. L'allarme è scattato poco dopo le 20. Ad allertare i soccorsi è

stato Eddi Cescato, dell'omonima pizzeria che si trova a Santa Maria della Vittoria. Ha visto dei bagliori provenire

dall'expolveriera. Il lavoro dei vigili del fuoco è stato ancor più complesso perché il luogo in cui si è scatenato

l'incendio è particolarmente difficile da raggiungere: la situazione, nell'arco di poche ore, è tornata sotto controllo. -

tit_org- Brucia il bosco all ex polveriera Allarme e paura - Volpago, brucia il bosco vicino all ex polveriera
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vittorio veneto
 

Furgone contro casa abbatte palo della luce = Malore e schianto sulla via del Cansiglio
L'incidente alle porte di Vittorio Veneto verso le 16. Col furgone finisce contro una casa e abbatte un palo della luce

 
[F.d.w.]

 

VITTORIO VENETO Furgone contro casa abbatte palo della luce IDEWOLAN5KIAPAGINA15 Malore e schianto sulla

via del Causigli L'incidente alle porte di Vittorio Veneto verso le 16. Col furgone finisce contro una casa e abbatte un

palo della luce Grave incidente ieri pomeriggio verso le 16 lungo via Savallon, in direzione Fregona, poco dopo il

centro Abitato di Vittorio Veneto, è 11 che un furgone, per cause ancora da accertare, è sbandato finendo

direttamente contro un il muro di una abitazione abbattendo un palo della luce e paralizzando il traffico sulla strada del

Cansiglio. A lanciare l'allarme i residenti della strada destati dal colpo durissimo che ha mandato in pezzi il furgone in

cui viaggiavano due persone. Immediato l'allarme lanciato al 118 che ha inviato sul posto due ambulanze e fatto

decollare da Treviso l'elicottero del 118. Sul posto anche i vigili del fuoco e la Polstrada chiamati a gestire le

conseguenze dello schianto che aveva reso pericolante una linea elettrica - fortunatamente di portata ridotta- e

fermato sia il traffico diretto a Fregona, sia quello di ritorno dal Cansiglio visto che il furgone (finito di traverso sulla

carreggiata dopo l'impatto) ed i mezzi dei soccorsi avevano bloccato la circolazione in strada. L'elicottero del 118 è

arrivato sul posto in pochi minuti atterrando poco distante il luogo dell'incidente a disposizione dei medici delle

ambulanze che nel frattempo stavano stabilizzando il conducente del monovolume per portarlo verso l'area dove era

atterrato il velivolo. Non è ancora chiaro cosa abbia causato l'incidente, si ipotizza che il furgone sia sbandato ed

abbia prima urtato un muretto e poi sia finito direttamente contro il palo della luce intraversandosi per l'urto violento. In

strada ad assistere alle operazioni di soccorso molti passanti e residenti di via Savallon. Ad essere contattato per

gestire l'emergenza anche il sindaco di Vittorio Veneto chiamato a coordinare l'intervento di messa in sicurezza della

linea elettrica pericolante. Fortunatamente, dopo il primo quadro allarmante, le condizioni del ferito sono state

riconsiderate in un quadro più positivo. L'uomo è arrivato in ospedale non più in pericolo di vita come sembrava fosse

all'inizio, quando ra scattato l'allarme. Lungo via Savallon le operazioni per la rimozione del furgone ma soprattutto la

messa in sicurezza del palo della luce pericolante sono durate fino a metà pomeriggio con forti ripercussioni sul

traffico della strada. (f.d.w.) L'incidente di ieri in via Savallon -tit_org- Furgone contro casa abbatte palo della luce -

Malore e schianto sulla via del Cansiglio
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- Turista dato per disperso in montagna trovato in un albergo: dopo aver sciato aveva

dormito altrove - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Turista dato per disperso in montagna trovato in un albergo: dopo aver sciatoaveva dormito altroveUn uomo dato per

disperso nella zona di Falcade lungo le piste da sci del ColMargherita ieri, e' stato ritrovatoA cura di Monia

Sangermano12 marzo 2017 - 11:20[col-margherita-640x430]Un uomo dato per disperso nella zona di Falcade lungo

le piste da sci del ColMargherita ieri, e stato ritrovato. Si tratta di un 67enne degli Stati Unitiandato a sciare da solo.

Subito si sono attivati il Soccorso alpino della ValBiois e Moena, nonche i vigili del fuoco di Belluno e

CanaleAgordo,preallertati anche i militari del Sagf. Divisi in squadre, i soccorritori hannoperlustrato le piste del

comprensorio attorno al San Pellegrino e percorso lestrade di accesso con motoslitte e battipista messi a disposizione

dallasocieta impianti. Verso le 3, grazie al personale addetto alle casse arrivatoappositamente, e stato possibile

risalire all ultimo passaggio dello skipassdell uomo, alle 14.30 a Lusia, frazione di Moena. La competenza e

quindipassata al Soccoso alpino trentino. Questa mattina, mentre le squadreproseguivano la ricerca lungo le piste,

una verifica negli alberghi ha permessodi ritrovarlo: lo sciatore aveva infatti passato la notte in una dellestrutture di

Moena.allarme e quindi rientrato.
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- Roma: si perdono durante escursione in montagna, soccorsi - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Roma: si perdono durante escursione in montagna, soccorsiTre escursionisti romani si sono persi ieri in montagna in

località MonteSemprevisa, in provincia di RomaA cura di Filomena Fotia12 marzo 2017 - 13:55[alpi-escursione-

trekking]Tre escursionisti romani si sono persi ieri in montagna in località MonteSemprevisa, in provincia di Roma:

scattate nell immediato le ricerche deicarabinieri delle stazioni di Carpineto Romano e Montelanico, coadiuvati

daprotezione civile e vigili del fuoco di Colleferro. In serata i tre, in buonecondizioni di salute, sono stati rintracciati.
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- Terremoto, Curcio: "da ricchezze dei territori segnali di rilancio" - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto, Curcio: da ricchezze dei territori segnali di rilancio A cura di Peppe Caridi12 marzo 2017 - 19:40[Incontro-

presso-Hotel-Royal-Porto-San-Giorgio-per-il-terremoto-22-640x427]LaPresse/Mario Sabatini Il rilancio di Amandola e

del territorio dei Monti Sibillini passa anche dallavalorizzazione dei suoi prodotti tipici e delle sue risorse naturali come

iltartufo, un eccellenza riconosciuta a livello internazionale che puo rappresentare, oggi piu di ieri, un volano

pereconomia di questa terra edella sua vocazione turistica. Lo ha detto il Capo del Dipartimento dellaProtezione

Civile, Fabrizio Curcio, oggi ad Amandola con il sindaco AdolfoMarinangeli per visitare la mostra mercato Diamanti a

tavola. Questamanifestazione ha aggiunto Curcio e un segnale importante per rilanciare efar conoscere un territorio

ricco di storia e di tradizioni e per ridaresperanza ad una comunita che sta affrontando, al pari di altre, con coraggio

edeterminazione, le conseguenze di eventi calamitosi eccezionali
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Haiti, autobus sulla folla: 34 morti e 15 feriti
 
[Redazione]

 

Pubblicato il: 12/03/2017 20:41Tragico incidente stradale ad Haiti. Un autobus è finito sulla folla aGonaives, a 150 km

da Port-au-Prince, uccidendo 34 persone e ferendone altre 15. Secondo quanto riferito dalla Protezione civile,

l'autobus, pieno dipasseggeri, ha prima investito due passanti e ha poi centrato un gruppo dipersone, tentando di

scappare, e si è ribaltato.TweetCondividi su WhatsApp
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Dato per disperso trovato in albergo - Veneto
 
[Redazione]

 

(ANSA) - FALCADE (BELLUNO), 12 MAR - Un uomo dato per disperso nella zona diFalcade lungo le piste da sci del

Col Margherita ieri, è stato ritrovato. Sitratta di un 67enne degli Stati Uniti andato a sciare da solo. Subito si

sonoattivati il Soccorso alpino della Val Biois e Moena, nonché i vigili del fuocodi Belluno e Canale d'Agordo. Divisi in

squadre, i soccorritori hannoperlustrato le piste del comprensorio attorno al San Pellegrino e percorso lestrade di

accesso con motoslitte e battipista messi a disposizione dallasocietà impianti. Verso le 3, grazie al personale addetto

alle casse arrivatoappositamente, è stato possibile risalire all'ultimo passaggio dello skipassdell'uomo, alle 14.30 a

Lusia, frazione di Moena. La competenza è quindi passata al Soccorso alpino trentino. Questa mattina, mentre le

squadre proseguivano la ricerca lungo le piste,una verifica negli alberghi ha permesso di ritrovarlo: lo sciatore

avevainfatti passato la notte in una delle strutture di Moena.
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Sisma, recuperati 500 beni culturali - Marche
 
[Redazione]

 

(ANSA) - MACERATA, 12 MAR - Nella settimana appena trascorsa l'unità di crisidel segretariato dei beni culturali ha

diretto il recupero di oltre 500 beniculturali che si trovavano all'interno di strutture gravemente danneggiate dalsisma.

Le squadre composte da storici dell'arte, archeologi e restauratori delMibact, carabinieri, vigili del fuoco, volontari della

protezione civile efunzionari delle Diocesi, hanno operato in provincia di Macerata e Fermo, dovehanno prelevato i

beni che dopo un primo intervento di messa in sicurezza sulposto sono stati catalogati imballati e trasportati in

depositi sicuri. Diversigli interventi nelle chiese, dove sono stati portati in salvo molti dipinti,mentre a Castelsantangelo

sul Nera (Macerata), nella Chiesa di Santo Stefano, èstato recuperato il prezioso archivio parrocchiale. A Falerone

(Fermo), nelMuseo Archeologico Bonvincini, gli archeologi della soprintendenza di Anconacon carabinieri e vigili del

fuoco hanno messo in sicurezza e recuperato 141reperti archeologici.
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